RACCOLTA 

DELLE 

LEGGI, DECRETI, RESCRITTI, REGOLAIEPITI 

CIRCOLARI ED ISTRUZIONI 

* DEI 

CESSATI GOVERNI DELLE PROVINCIE ITALIANE 

lULLB 

PENSIONI DI SERVIZIO CIVILE E MILITARE 

CON L* AGGIUNTA. 

DELLE LEGGI, DECRETI B RfiGDLAXfillTI IR MATERIA DI PBSSIORl DEL REORO D*ITAUA 

nruucATA 

con aatorlsiAxione dell» Corte dei Conti 

PER CURA 

del Cav. DE-BERNARDI Doli. EMILIO 

Ragioniere di delta Corte 


Cav. D* FELICE GIOLITI 


Reggente la Divisione Pensioni. 


PARTE PRIMA DELLA RACCOLTA 


PKOVIIVCIIC SARDK 


Sezione 3* — Penaionl per la Marina. 


TIPOGRAFIA FODRATTI 

ITBKNZE I TOBINO 

Via San Zanobì, N* SS. j Via dell'Ospedale, N* 21. 
1869. 


Digiiized by Google 



Digitized by GoogLe 


m 

INDICE CRONOLOGICO 


DATA 

OGGETTO 

PAG. 

1 

i 1816 9 marzo 

Regolamento per l'amministrazione della marina mercantile. 



— Pensioni 

1 

18j3 16 gennaio 

Recolaniento per le giubilazioni e pensioni di ritiro da cor- 



rispondersi agli individui appartenenti alla marina militare. 

2 

1827 13 gennaio 

Regie patemi colle quali S. M. approva e manda osservarsi 



un nuovo regolamento per la marina mercantile 

7 

'n 24 novemb. 

Regie patenti portanti un nuovo regolamento per li porti 

13 


marittimi de'regi Stali 

1 1836 29 marzo 

Regio biglietto suirordinamenlo del personale dipendente dal 

16 


magistrato di saniU in Genova 

1838 7 febbraio 

Disposizione concernente i marinari, guardiani ed impiegati 
del porto di Genova addetti all'ufBcio degli edili, per ciò 
che riguarda la ritenzione sulle paghe, onde provveder poscia 

I 

17 

• • 

alle pensioni di ritiro 

1839 29 gennaio 

Regolamento del servizio sanitario della regia marina. — 

17 

Condizioni pel trattamento di ritiro degli nflìciali sanitari. 

n B febbraio 

Regio biglietto che stabilisce le norme intorno alla nomina 
dei fanalisti occorrenti pei fari con apparecchi lenticolari 
dei porti marittimi, non che riguardo ai servizio ed alla 

19 


paga dei medesimi 

< n 20 aprile 

Dispaccio concernente i gendarmi della catena militare 

98 

n 28 (licemb. 

Biglietto portante un nuovo ordinamento del consolata di marina 

19 

1840 21 luglio 

Regio biglietto relativo ai guardiani invalidi della regia ma- 

20 1 


rina. — Trattamento d'assegno in più della pensione 

: 1841 23 febbraio 

Decreto che approva il regolamento per la regia scuola di 


' 

marina. — Trallamento di ritiro del relativo personale 


, 

militare e corrispondenza a gradi militari 

21 

i « 3 marzo 

1 

Dispaccio all’azienda generale di marina, contenente le norme 
date al consiglio amministrativo di marina intorno alle pro- 
posiz'oni per ammissione ai benefizi sulla cassa degli in- 
validi, nella classe mercantile in proporzione degli anni di 



retribuzione alla cassa medesima per parte dei postulanti. 

25 

1 T< 22 maggio 

Norme spiegative per l'applicazione dei vigenti regolamenti 
sulle pensioni di ritiro agli ufBziali ed impiegali della regia 

26 


marina, noi che alle loro vedove ed orfani . 

1 TI 13 luglio 

Regio biglietto relativo al personale dei bagni marittimi ed 

26 


al trattamento di ritiro del medesimo .... 

1 Idem 

Biglietto col quale si approva il quadro dei cappellani della 
regia marina, e si provvede intorno alle pensioni di ritiro 

27 

! 

dei medesimi 

: 1842 4 gennaio 

Reali determinazioni intorno ai medici ed ai cbirnrghi della 


reai marina; loro trattamento di ritiro .... 

28 

n 8 agosto 

Norme per le pensioni e sussidi alle vedove ed orfani degli 
individui della marina sarda che non contribuirono alla 



cassa delle ritenerne, e chi essi siano .... 
Regio biglietto portante riordinamento del corpo di artiglieria 

28 

: 1843 10 giugno 



di costa. — Norme sul trattamento di pensione 

29 

1 n 17 ottobre 

Regio biglietto che approva una labdla delle pensioni di ri- 


i 

tiro da accordarsi agli individui della compagnia guarda- 

29 


ciurme pei baui di forzali 

1845 11 febbraio 

Regio brevetto che stabilisce le norme sulla sorte dei tanalisti 

31 

1 

dei fari lenticolari e per il loro provvedimento a. ripose . 

Proli, sarde, ì 

’ena. per la Marina. 



Digitized by Google 



I» 


DATA 

\ 

oggetto 

PAG. 

184S !i aprile 

Regio biglietto che determina suiramiolamento e servizio dei 
macchinisti addetti ai regi piro.scati, non che sul tratta- 



mento della pensione di ritiro loro .spettante . 

31 

^ 16 id. 

Disposizione ministeriale sulla concessione di sussidio a ti- 
tolo di dote alle Ogiie d'invalidi della regia marina della 



classe militare 

32 

^ 10 id. 

Regio biglietto che provvede intorno alle guardie sanitarie 
di vista dipendenti dal magistrato di Genova c sulla loro 



giubilazione 

33 

1846 16 agosto 

Modi&cazioni relative agli anni di servizio per la concessione 
di pensione a vedove o figli di ulliziali militari od impie- 

33 


gati delta regia marina 

1849 30 gennaio 

Decreto con cui è migliorala la condizione dei piloti delle 

34 


regie navi e norme per la pensione .... 

T> 23 luglio 

Decreto con cui S. M. approva il regolamento pel servizio 
dei fari, e le istituzioni sulTorganizzazione e sulla sorve- 
glianza dei fari lenlicolari e pel servizio dei medesimi, 
determina il personale addetto ai fari c fanali lenlicolari 

• 


e ne stabilisce la paga ed i vantaggi .... 

36 

18ii0 7 giugno 

Regio decreto ri.sguardante la composizione, le pensioni, le 
paghe ed i vantaggi del corpo degli ingegneri costruttori 



navali della reai marina ed il relativo trattamento di ritiro. 

36 

1861 16 febbraio 

Decreto con cui S. M. stabilisce la pianta del personale com- 
ponente l'ufficio del romando generale della regia marina. 



le paghe al medesimo a.ssegnate ed il diritto a pensione. 

3(i 

n 20 giugno 

I/Cgge sulle giubilazioni per l'armata di mare 

37 

Idem 

Decreto con cui S. M. determina che il personale dell'ain- 
ministrazione di marina e del genio navale debba .soggia- 



cere alla sola ritenuta del 2 1|2 per cento 

46 

n 26 giugno 

Legge colla quale 6 soppressa la casa degli invalidi di ma- 
rina, ed istituita una nuova cassa di risparmio e benen- 



cenza per gli invalidi della marina mercantile 

46 

n 16 ottobre 

Fallo d'armi avvenuto nel 18,36 contro Tripoli di Barberia, 



dichiaralo campagna di guerra 

47 

n 3 dicemb. 

R. decreto con cui si approva un regolamento organico per 
l'amministrazione della cassa di risparmio e di bcncticcnza 



della marina mercaidile 

47 

^ 26 id. 

Decreto con cui 8. M. riordina il corpo sanitario militare 



della regia marina con assimilazione a gradi militari 

61 

1862 26 maggio 

Legge sullo stato degli ufflziali dell'armata di terra e di 



mare 

62 

n 16 settemb. 

Dispaccio con cui si dichiara che gli stipendi ai m.-icchinisti 



dei regi piroscafl non sono soggetti a ritenuta, perché non 


1863 16 maggio 

sono considerati veri impiegati del governo . 

62 

R. decreto con cui si concede un sussidio alle vedove od 
orfani dei naviganti morti prima dell'elà d'anni 60, e che 
non mai percepirono durante la loro vita sussidio dalla 
cassa di risparmio e di beneficenza in cui versarono la ri- 



tenuta 

63 

n 7 luglio 

R. decreto relativo alle giubilazioni e pensioni dei capi 
guardia c dei guardiani dei bagni marittimi e delle loro 



vedove ed orfani 

64 

1868 4 dicemb. 

Legge sull'avanzamento dell'armata di mare 

64 

Idem 

R. decreto che approva il regolamento per l'esecnzionc della 

59 


legge sull’avanzamento nell'armata di mare 


Digitized by Google 



V 


DATA 

OGGETTO 

PAG. 

I8!i9 !> luglio 

R. decrelo che islilnisee una sezione di maeehinisli e di 
fuochisti pel servizio della regia marina. — Pensioni 

81 

4800 10 aprile 

:Ì 

R. decreto che ricostituisce il personale insegnante della 
regia scuola di marina, e Ossa le relative paghe e l’assi- 
milazione ai gradi militari 

8.1 

li n 2 ningpio 

R. decrelo che stabilisce una nuova denominazione nei 


Il . ■ ■■ 

gradi del personale sanitario della reaia marina 

Si 

j 8 luglio 

Legge portante alcune modifiche a quella suiravanzamenlo 


Ij 1 28 ili. 

nt'irarmala di mare. {Pubblicata il 20 luglio 4860) 

88 

R. decreto organico del commissariato generale della regia 


ì "t 19 sellemb. 
i! 

marina ; assimilazione ai gradi militari, paghe, ece. 

Sii 

R. decreto sul nuovo ordinamento dei bagni penali e sul 
trattamento di ritiro del relativo personale. (Pubblicato il 



43 ottobre 1860) .... . . , . 

88 

il -1 47 novemb. 

ji 

R. decreto che crea tre dipartimenti della regia marina, ed 
estende ad essi tutte le leggi e regolamenti in vigore per 
la regia màcina nelle antiche provincic dello Stato. {Pub- 


n 18 (licemb. 

1' 

Ittica lo il 28 novembre 1880) 

89 

Sos|iensione della inscrizione a matricola della campagna del- 
l’anno 1860 

90 

;; 2(1 i(l. 

K. decreto per rapplicazione delle lepRì e rcRolamenli in vi- 
gore sulla marina. {Pubblicato il 5 getmnio 4861) , 

90 

1 1881 2U gennaio 
! • 

R. decreto col quale viene esteso agli uflìziali militari di 
marina ed agli impiegati di marina assimilati, non che alle 
loro vedove ed orfani, il di.sposlo nei decreti del 10 cor- 
rente, relativi a pensioni cd altro. {PiMlicalo il 1® feb- 



bruto 1881) ........ 

91 

j vt ;tl id. 

li 

R. decreto sull’applicazione delle leggi e regolamenti delle 
amministrazioni di marina delle nuove provincie. (Pubbli- 
calo il 17 gennaio IMOI) 

91 

!' n 21 febbraio 

U. decreto rinrdinaitvo del commissariato generale della regia 
marina. (Pubblicato il H gennaio 1862^ 

92 

Idem 

R. decreto relativo airordinamento della regia scuola di 
marina; assimilazione a gradi militari del personale relativo. 


1 1 1 
1 n 1 aprile 

1 Idem 

(Pubblicalo il li gennaio 1882) ... 

93 

R decreto sul nuovo organico della regia marina. (Pubbli- 
calo il li gennaio 1882) ...... 

R. decreto sulla formazione di un corpo sotto la denomina- 
zione di corpo del genio navale. (Pubblicalo il li nen- 

95 

ì 

naia 1862) _ 

97 


I 


Digitized by Google 



Digitized by Google 


Regolamento per V Aìmnìnistrazione della Marina mercantile, 
approcalo con Regie Patenti 

9 marzo 1810. 

(E' trallo per la parte relativa alle pensioni). 

MTTORIO F.M.\XI:ELE, ree. ecc. kcc. 

Cvi'lToao XIX. — Pensioni nulla Ca»sa deijli tiwalidi delia Marina. 

.\rt. 28!l. Qualunque inilÀiiluo insertilo sulle matricole delle genti di mare avrà diritto ad 
una pensione di rdiro da pagarsegli dalla cassa degli invalidi in proporzione della sua avan- 
zala età, c de’ servizi prestati a bordo de' nostri legni da guerra c mercantili. 

Ari. :290. Sarà accordata una pensione di ritiro agli individui, i quali, oltre d'aver compita 
l'età d'anni sessantacinque, conieranno trent'anni di elTelliva navigazione sui bastiinenli mer- 
cantili nazionali; questa pensione verrà fissata per ogni anno come in appresso: 


Per i capitani di mar na di I* classe L. 3SO 

Per i capitani di marina di 2’ classe », 300 

Pei patroni « ISO 

Pei marinai ,, 9C 


Art. 291. Quei marinai , che, avendo compita 1’ età d' anni cìnquantacinque , avranno 
servito a bordo de’ nostri legni da guerra per lo spazio di anni sei in seguito d’ arruolamento 
volonlar o, senza essersi mai resi colpevoli di diserzione e che inoltre avranno navigato per 
il corso di anni quindici .sppra bastimenti mercantili coperti della nostra band era, godranno 
della pensione di ritiro, eguale alla metà del soldo che loro era assegnalo essendo al nostro 
servizio. 

Potrà tale pensione essere aumentata sino all'intiero soldo, per quegli individui che, oltre 
aH'adempimento delle sovra specificale condizioni, avranno prestalo un serviz o volontario mag- 
tziorc d'anni sci a bordo de'legni nostri da guerra. 

Art. 21)2. Potranno conseguire la pensione di invalido tutti li marinai che, oltrepassando l'età 
d'anni cinquanlacinque, avranno prestato un fedele servizio a bordo de' nostri bastimenti da 
guerra. Questa pensione sarà proporzionala alla durala di tale servizio, ed alia paga loro in 
quel tempo assegnata, di modo che sarà del terzo drll’ultimo soldo, di cui godranno in atti- 
vità di servizio per quelli che avranno serv.to venticmque anni, c del soldo intiero per quelli 
che ne avranno servilo ircntacinquc. 

La paga, mezza paga, o terzo di paga come sopra sarà quella del loro grado, se lo 
avranno esercito per quattro anni almeno; in caso diverso si regolerà sul grado immediata- 
mente inferiore. 

Art. 293. Le campagne di mare in tempo di guerra, falle sui nostri legni, saranno contale 
per il doppio, e se l'Individuo rimanesse ferito, pendente la durala di essa, questa gli con- 
terà egualmente. 

Art. 294. Li marinai, quantunque minori di anni eiuquantacmque, che rimarranno stroppi, 
ovvero mutilati in conseguenza di ferite riportale nella difesa, o servizio del proprio bastimento, 
0 del litorale marittimo dello Stato, saranno ammessi al benefizio degli invalidi, con una 
pensione corrispondente airintiero soldo, di cui godevano a bordo de’ nostri legni da guerra, 
od a quella somma che verrà fissata dal con.s:glio d’ ammiragliato, qualora non fossero mai 
stati imbarcali su di essi. 

.Art.. 293. .Morendo un invalid.a. clic gode.sse della pensione d> ritiro, la di lui vedova, od 
n mancanza di questa, i figli minori d'anni dice , continueranno a godere della pens one me- 

Pcnsioni milil. di mare delle Pnc. sarde. 1 
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de.sima che era assegnala al padre o marito: «iiianlo alla madre però soliamo pendente U di 
lei vedovanza, e quanto agli orfani, o se rimanendovi la madre fosse questa passata in seconde 
nozze, se ve ne sarà un solo, goderà della metà della suddetta pensione di ritiro; se sono due, 
de' due terzi, e se sono tre o piò, dell' intiera |icnsione; ben inteso che I' orfano maschio 
giunto che sarà all'elà di anni dieci senza infermità, c la femmina a quella di anni quindici, 
non faranno piò numero della famiglia, e non godranno piò la pensione. 

Art. 396. Le vedove maggiori d'anni cinquanta, c gli orfani minori d anni dieci dei marinai 
morti, mentre riunivano tutte le condizioni prescritte per ottenere una pensione di ritiro, sa- 
ranno ammessi a reclamare quella che sarebbe stata fissata al loro marito o padre, per goderne 
conforme aH'arlieoIo precedente. 

Art. 297. Le figlie dei marinai indigenti, i quali godessero od avessero goduto, nel tempo 
di loro vita, di una pensione d'invalido, conseguiranno al momento del loro legittimo matri- 
monio, dalla cassa degli invalidi, una somma eguale all'animontare dei due terzi dell'annua 
l>en.sione del padre. 

Art. 298. La cassa degli invalidi corrispondcrii alle mogli e figli minori di anni dieci di 
quegli individui matricolali, che saranno presi c ritenuti prig'onieri dai nostri nemici, un sus- 
sidio giornahero, da decorrere dal giorno della seguila preda sino a quello in cui cesserà la 
.;altività', sarà tal sussidio Òssilo dal consiglio d' ammiragliato sulle domande, che gli impe- 
tranti avranno, per mezzo del console di marina della rispettiva direzione, trasmesse ai procu- 
ratore generale della navigazione. 

.Ari. 299. Ci riscr\iamo secondo i casi di nllrimcnii stabilire I' nmnionlare delle pcnsùmi 
qualunque d'invalido, come pure di quelle rhc a Noi piacerà d' aocordarc sulla cassa degli 
invalidi, agli iillìziali, bass’ iifliziali e marinari della marina mililaro e mercantile, che per 
qualche azione straordinaria se ne fossero resi maggiormente meritevoli. 

Art. 300. Le dimando per qualunque pensione sulla cassa degli invalidi saranno fatte al 
console della direzione, che dovrà alla scadenza d'ogni trimestre inviarle, unitamente alle carte 
giusliricallvc, al procuratore generale della navigazione, perchò sieno riferite al consiglio d'am- 
miragliato, che ricoiiosclulaiie la legittimità le farà per mezzo del presidente capo Irasinellerf 
al primo segretario di guerra c marina per avere da Noi le opportune determinazioni. 

Art. 301. Li nivigazione effettiva a bordo de' legni da guerra si proverà per mezzo di 
ccrlilicato dell'ini'piegato economico ivi imbarcalo, munito del vhto dell' iilTìzìale eoinandanic li 
bastimenlo. o eoli' esibizione dei congedi, nei quali il tempo di tal servizio sarà sempre 
specificalo. 

Quello poi seguilo sui baslimenli mercantili nazionali sarà computalo nello stesso modo, 
osservando pel pagamento delle relribuzioni stabilite nella formazione de’ conli. 

Art. 302. I marinari Lscritti imbarcali sopra i nostri bastimeuti potranno lasciare alle loro 
famiglie anche in totalità la loro paga, quegli ammogliali dovranno lascinrglicne la meta 
queste somme saranno pagate ogni mese dai cassieri della marina nel luogo del domicilio 
delle medesime. 

Art. 303. I marinai imbarcati sopra i nostri legni da guerra, che si ammaleranno o venissero 
ad essere feriti, godranno delta lor paga negli ospedali sino al loro ristabilimcnio, do|Ki il 
quale cesserà loro sino a che s'imbnrrbino di nuovo. 

I medicinali a bordo o negli ospedali saranno loro somministrati gratis sul piede slabililo 
)>ei corpi militari. 

Quelli che si ammaleranno per cattivo contegno, saranno curati come sopra negli ospedali- 
ma non goderanno alcuna paga sino al loro ristabilimento e ritorno al servizio. 

Gli ammalati non feriti, che desidereranno esser curati alle loro case, ne otlerranno I* 
licenza dal comandante del bastimento, c non godranno che della metà della paga sino al Inrc 
ritorno al servizio: tali licenze dovranno essere rcgisiralc al commissariato degli assenti òri 
rispettivo loro di|iartimenlo. 
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Art. 301. Gli individui, ai quali fu dai pa*Mti governi accordata qualche pensione d' in- 
valido di marina, potranno continuare a goderne sulla caisa degli Invalidi tosto che avranno 
per mezzo dei consoli, o vice-consoli di marina delle loro direzioni, trasmessi i titoli rispettivi 
al consiglio d'ammiraglialo, e che sulle proposizioni che ne farà questo al primo segretario 
di guerra e marina sarà stata da Noi regolala la pensione a ciaschedlino di essi assegnala. 

Art. SOS. Le pensioni d'invalido o di ritiro non saranno pagate ad alcun individuo che si 
trovasse, senza speciale nostra autorizzazione, domicilialo in esiero dominio. 

VITTORIO EMANL'ELE. 


Bisca — Basa GiunD.L>o — 
Di S.ia M.«iiza.>o. 


Regio Decreto. — Regolamento per le giubilazioni e peivtioni di ritiro 

da corrispondersi agli Individui appartenenti alla Marina militare. 

16 gennaio 1822 . 

S. M. volendo diminuire per quanio è possibile li pesi che gravitano sopra la cassa delle 
Tmanze, e determinare nel tempo slesso in un modo invariabile le basi sopra le quali potranno 
essere accordate delle pensioni di ritiro agli ufllziali, sotlo-ufflz ali. soldati ed altri impiegali 
della marina militare in ricompensa dei loro servizi, ferite ed Infermità; considerando d'altronde 
che le fatiche inseparabili dal servizio di mare non pcrmellendo che possano osservarsi al ri- 
guardo dei medesimi tutte le disposizioni contenute nel regolamento del 31 dicciibre IBIS per 
le pensioni di ritiro, si rende perciò necessario di farvi alcune modIBcazfoni ; 

Ha ordinato quanto segue: 

Art. 1° Tutte le pensioni di ritiro accordate a degli individui appartenenti alla marina mi- 
litare saranno pagate dalla cassa degli invalidi. 

Gli uffiziali di marina che, compiuta l'età di anni !iO, contrassero un servizio eOfettivo 
di ^ anni, avranno diritto ad una pensione di ritiro che sarà pareggiata, per quanto ò possibile, 
a q:iclla stabilita per gli ufllziali di un corrispondente grado nella truppa di terra, giusta lo 
stato di fissazione annesso al presente. I>a pensione sarà aumentata di un ventesimo per ogni 
anno di servizio e per ogni campagna fatta oltre ai 2l> anni di servizio sopraetiunciati, senza 
però che si possa mai eccedere II maximum del rispettivo grado. 

Le ferite « le infermità accorderanno il diritto di reclamare dei vantaggi eguali a quelli 
per l'oggetto stesso stabiliti dal regolamento sopracitato. 

Il servizio nel corpo di marina si calcolerà pel ritiro degli uffiziali di bordo dairetà di 
anni 14, e per quello degli altri militari dall'età di anni 16 compiti. Se ne eccettuano jierii i 
pifferi ed i tamburi, il servizio dei quali sarà pure computalo daH'ctà di anni 14. 

Le campagne di mare fatte io tempo di guerra si computeranno nel servizio elTcttivo pel 
doppio del tempo impiegatovi, e se in tempo di pace non aumenteranno il servizio effettivo 
che di una sola terza parte del detto tempo, ma si nell'uno die nell'altro caso sarà necessario 
avere acquistato 36 anni di servizio effettivo, stabilito pel minimum, per indi valiiUime le 
campagne. 

Il servizio nell'artiglieria di cosla non conterà che per cinque seste parti dei servizio 
nella marina. 

Arf. a* Gli ufllziali che fossero nel caso di ottenere il loro ritiro e che particolari infermità 
.non li rendessero incapaci di es.ser utili al servizio dei porti, degli arscnili. dell'artiglieria di 
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rosta, c (li lutt'allro impiego dipeodente dalla, marina, vi saranno nei loro rispeltivi gradi di 
presenza impiegali ; ben'inteso però che il loro sli|iendio non polrì giammai esser minore della 
pensione cui avrebbero diritto, ed in ogni caso sarebbe a carico delia cassa degli invalidi sup- 
plire in loro favore a ciò che mancasse per agguagliarla. 

Art. 3° Il grado che dovrà servire di base allo slabilimonlo della pensione sarà quello in 
cui si avranno due anni di elTeltiviià : si farà luogo ciò nullameno all’ applicazione delle dispo- 
sizioni contenute nel biglietto del 27 gennaio 4821 per gli ulBziali tanto di bordo che delle truppe 
di marina, che ottenessero una pensione di ritiro prima di esser destinati al servizio dei porli, 
dell' artiglieria di costa, ovvero di qualsiasi altro impiego sedentario. 

Art. 4“ Le vedove degli uflìziali di marina che potessero provare di avere ottenuto il so- 
vrano assenso pel loro matrimonio, ed il di cui marito all' epoca della sua morte avesse un 
servizio effettivo di dieci anni almeno nella marina, quando facciano ritullare di non aver suffi- 
centi mezù di sutsitienza, avranno diritto ad una pensione eguale alla metà del minimum 
del ritiro corrispondente al grado del marito. Questa pensione potrà esser annientata sino a due 
terze parti del detto minimum per quelle delle anzidetto vedove, che riunissero a lutti i titoli 
sopra spcciticali un'età maggiore di anni 30, o che avessero figli coi quali in ogni caso la pen- 
sione della vedova sarà comune. 

Le vedove che, essendo ammesse come sopra al benefizio di nna pensione, passassero ad 
altre nozze, ovvero ereditassero uqp somma od un soldo valevole a provvedere ai loro bisogni, 
decadranno di diritto dal benefizio cui trattasi. I figli legittimi di un ufiBziale di marina 
morto in servizio effettivo od in ritiro, avranno d.ritio se sprovveduti di mezzi di sussistenza 
ad una pensione, quando però di già non ne goda la madre, ovvero nel caso di morte o 
matrimonio della stessa, siffatta pensione sarà fissata al quarlo del minimum per un solo figlio 
ed alla metà in caso di maggior numero. Cesserà però per i figli venendo essi piazzati nella 
marina od io un collegio militare a .spese del governo, o pervennti che saranno all'elà di anni 43. 

La: figlie la percepiranno fino a che abbiano uno stabil.mento o qualche mezzo che loro 
assicuri la sussistenza. 

I sott' ufficiali ed i soldati delle truppe di marina che avendo diritto ad un ritiro non 
potessero essere impiegati negli arsenali, porti, batterie di costa, ecc. e che C(ò nullameno 
fossero capaci di qualche servizio, saranno ammessi nei battaglioni di guarnigione o de' veterani. 

I sott'uffiziali 0 soldati che per motivo delle loro ferite o malattie non fossero in grado 
di essere impiegati, nò di vivere alle loro caso non ostante la loro pensione di ritiro, saranno 
ammessi alia casa reale degli invalidi, tuttavolta però che riuniscano tulle le qualità per ciò 
prescritte, ed in simile caso la cassa degli invalidi verserà in quella del predetto stabilimento 
l'importo annuale della suddetta pensione di ritiro loro dovuta. 

Sul fondo della cassa degli invalidi sarà bilanciala un'annua somma di lire mille in favore 
delle vedove ed orfani degli antichi sott' uflìziali e soldati di marina, e sopra di un tal fondo 
saranno corrisposti alle suddette vedove ed orfani delle gratificazioni a titolo dì soccorso, 
quali non potranno mai eccedere la somma di lire 430. Tali gratificazioni verranno stabilite 
dal consiglio d'ammiraglialu, a cui verranno presentite le domando e ricapiti in appoggio. 

II cumulativo importo delle gratilìcazloni da accordarsi nel decorso di un anno dovrà essere 
calcolalo in guisa che non oltrepassi giammai la somma perciò bilanciata. 

Gli ufBziali, sott' uflìziali e soldati che dopo di aver servilo nella marina passassero in 
un altro corpo, ottenessero un impiego indipendente dalla medesima, perderanno qualsiasi diritto 
ad una pens.one sulla cassa degli invalidi, ma però il servizio da essi prestalo nella marina 
sarà loro computato neirarmala sulla norma che pel servizio di mare fu determinalo neli'arl. 4* 
del presente. 

Qualsiasi ufOzialc che abbia ottenuto la sua dimissione, ed i soli’ uflìziali o soldati che 
abbiano avuto il loro congedo definitivo, perderanno ogni diritto al ritiro; a quelli però fra i 
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uiedesimi che fusjcro in appresso ricliianiaii at serviiio della marina, si dovrà tener conto del 
servizio precedente, comprendendo nel medesimo il tempo ben' anche dell' interruzione '(iiando 
questa non abbia ecceduto lo spazio di un anno. 

Tutti gli ufiìziali, sott'uftìziali e soldati o marinari godenti di una pen.sione di ritiro, che 
essendo destinati ad un impiego equivalente al loro grado in qualche porlo, arsenale o 
batteria di costa, si ricusassero di arceltirlo senza far risaltare di un assolulo impedimento, 
decadranno dal hcnericio della pensione loro accordala e non .saranno più eonsiderali come up- 
parlcnenli olla marina: però se per parlicolari e fondale ragioni ottenessero di ritirarsi dal 
nuovo impiego cui erano destinati, ovvero se per rationi di gravi infermilò fossero rimpiazzali, 
in simili casi acquisteranno non solo il dirilto alla continuazione del rìliro di cui godevano, 
ma ben anche ad un aumento dello stesso in ragione dei servizi resi nell'ullimo impiego 

Gli ufRziali di stato maggiore dei porti rhe, avendo un'età di anni GU compiti, avranno un 
servizio di y.*) anni almeno, avranno diritto al del ritiro fìssiito al loro grado nella 

marina. Quelli fra i medesimi clic dalle loro Infermità fossero obbligali a domandare il loro 
rimpiazzo prima dell'epoca suddclla, o'.Ierranno una pensione proporzionala , purché abbiano 
più di U) anni di servizio nei porli. 

Art. S" Gl'impiegati deiramminisirazioue della marina militare aventi l'età di anni 00 avranno 
egualmenlc dTitIo ad una |>ensioiie. quando possano giustificare 3a anni di servizio sia nella 
marina, che nella qualità d'impiegati nell'aniministraz one. , 

Il servizio nc'.ramniinislrazionc non si compulerà che ilall>tà di anni 2U; questa pensione 
sarà aumentala di un venteiimo per ogni anno di servizio al di là degli anni 3^. 

Le campagne di mare saranno computale in favore degli impiegati nella stessa conformità 
che fu stabilita per gli ufIUàli militari e solamente dopo l' epoca fissala per il minimum. 

Le pens'oni per gli impiegati dcH'ammiaistrazione di marina rc.stano determinate rome 
nello annesso stalo di fissazione. 

Gli altri impiegali godranno della pensione del grado corrispondente neiramminislrazione, 
mediante però l'osservanza delle slesse condizioni qui sopra descrille. 

Il primo medico nella marina, il chirurgo maggiore ispettore degli spedali, chirurghi di 
tutte le classi ed i secondi chirurghi, avranno del pari dirilto ad nna pensione, cioè; il primo 
medico, quando giunto aH'età di anni 60, potrà giustificare 30 anni almeno di servizio, ed avrà 
dlritlo ad una pensione eguale alla metà del suo stipendio, la quale sarà prelevala sulla paga 
del suo successore. 

Il chirurgo maggiore ispettore degli spedali, li chirurghi di 1‘, 12*, 3* e 4* classe, e li 
secondi chirurghi, avendo un' età maggiore di anni !i0 cd un servizio almeno di 23, polranno 
ottenere una pensione di ritiro sulla cassa degli invalidi ; questa pensione sarà eguale alla 
metà dei rispettivi loro slipendii, ma sarà aumentata di un ventesimo per ogni inno di servizio 
e per ogni campagna al di là dei primi 23 anni, sino alTamnontare di due terzi dello stipendio 
del grado o classe; ciò clic formerà il maximum della pensione. 

Il servizio non si calcolerà che dall'e|>oca in cui furono impiegali nella marina in qualità di 
allievi di chirurgia. 

I cappellani della marina, che avessero compiuta l'età d'anni 60 cd un servizio d'anni 35, 
avranno diritto ad una pensione eguale ad una melà del loro stipendio, che potrà essere au- 
mentata sino a due terzi del medesimo, mediante le clausule e condizioni prefisse nel paragrafo 
precedente. 

Art. 6* All'oggetto di sovvenire a'nnovi pesi imposti col presente, regolamento alla cassa 
degli invalidi, sarà ritenuto il due e mezzo per cento sopra tutte le paghe degli uffizioli e 
sotl’uffiziali del baltaglione reai navi, delle compagnie di artiglieria di mare e dell'arti- 
glieria di costa. 
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L'importo di tale ritenrione sari versata nella cassa invalidi in conlonniti a quanto si 
pratica per eguale ritenuta, che di gii si opera verso di tutti gli impiegali della marina militare 
e quelli dell'amministrazione: sari versato nella detta cassa degli invalidi l’ammontare della 
paga che sarebbe dovuta per le piazze vacanti tanto degli uffiziali e soldati che degli impiegati, 
non oltrepassando però t'imporlo di due mesi delle paghe medesime. Il terzo degli stipendi o 
paghe degli uffiziali od impiegati in permesso, sarà del pari devoluto alla detta cassa. 

Qualsiasi uffìziale od impiegalo promosso ad un maggior grado o classe, lascierà a benefizio 
della cassa degli invalidi per due mesi l'aumento di paga da esso ollemilo. Mediante li versa- 
menti sopradescrilli rimarrà a totale carico delia cassa degli invalidi il pagamento delle pensioni 
di ritiro, de' soccorsi, >xc. che fossero accordali agli individui designati nel presenlc. 

S. M. riserbandosi di accordare sopra detta cassa medesima delle pensioni o sovvenzioni 

agli uffiziali, sott'uffiziali od impiegati che, non avendo ancora l'età o gli anni di servizio pre- 

scritti per ollenere di diritto il loro ritiro, fossero ciò nullameno nel caso di meritare in seguilo 
di ferite, infermità od altre particolari circ4>stanze. 

La proposizione |ier le pensioni o soccorsi di simil natura sarà fatta dal comandante in 
capo della marina e trasmessa al ministero di guerra e marina. 

Il regolamento del 31 dicembre 1813 sopra le pensioni ed i ritiri, resterà nel suo pieno 

vigore per gli uffiziali, sott'uffiziali e soldati di marina in quelle parli cui non i derogato col 

presente. 


STASILIMEXrO per U pensioni di ritiro ai Militari ed Impiegati economici 
della Regia Marina. 


GRADI 

PENSIONI 

anzukita' 

DI SERVIZIO 


Minimum 

Maximum 

Minimum 

Maximum 

Ammiraglio comandante in capo 

L. 




1 

1 

1 

Vice-ammiraglio 

» • n 

(A) 



4 

Conir'ammiraglio 

, , lì 





' Capitano di vascello di 1* classe. 

. . 

I63U 

3300 

823 

3300 

' Capitano id. di 2* id. . 

« . ìì 

I30U 

3000 

730 

3000 i 

1 Capitano di fregata . 

. . il 

1200 

2400 

600 

2400 1 

] Capitano in 2“ di vascello . 

. . ìì 

960 

4920 

480 

1920 . 

Primo Inogolrnenle di vascello . 

. . n 

840 

4680 

420 

4680 : 

Luogotenente di vascello . 

. . 

720 

4440 

360 

4440 , 

Sottotenente di vascello 

. . 

!>40 

4080 

270 

1080 ! 

: Gnardia-marina di 1* classe 

. . ìì 

480 

960 

240 

960 

!; Furiere maggiore 

« • ìì 

240 

480 

420 

480 

Furiere di compagnia e sergente 

. • 'i 

480 

360 

90 

360 1 

1 Caporal maggiore e caporale 

• . »ì 

429 SO 

239 

64 75 

239 

1 Soldato, tamburo, piffero (B) . 

. • rt 

408 

216 

34 
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PENSIONI 

DI RITIRO 1 

GRADI 



anzianità' 

DI SERVIZIO 




.Minimum 

,1 

.Mavinium i| 

liitendeiile generale 


!.. 

1800 

3000 

Commissario di 1' classe. . . . 


ri 

800 

1720 

Commissario di '1“ o di 3* classe .... 



7110 

4400 

Sotto-commissario 


*1 

fiso 

4000 

Scrivano 


• a 

40) 

920 

Solto-serivano. 



iOi) 

800 1 

Primo medico della marina 



000 

” i 

Cliinirgo maggiore ispellore degù spedali di marina . 



il tiiinintH ?i «Iella pen- 
sione «li ritiro (lei Ui- 

Cli riirgo di 1* riassc 

ili. di 2* id 




•A 

contro ìrapieizati saià 

Id. di 3* id 



la inel.% 

(Iella loro 1 

Ili. di 4' id. ...... 



> pa$;ae<1«'i(lucierzisnl '> 

Secondo diiriirgo 



•ita rnunii 

II 

Cappellano di 4‘ classe 

!d. di 2' (I 

Id. di 3" id 

III. di V id 


> 

i Stesso nrovveilimento 


71 

71 

f ch^ ) ei (’hirurghi. 

1 


<A) Le perisioni ili ritiro por que..ti uOliiaii gonetali saranno da S. M. slatòlile a secomla doi 
loru iiierìu e servigi, ma non saranno die [ler meia a carico della ca'Sa invalidi e pel rimanome 
sol lulaneio delle ritirale, ovvero di lineilo della marin i mililare. 

(Il) V’eili per le fiensioni ai bass'uniiiali del reggimeiilo equipaggi le tabelle unite. 

.V." d'ordine di S. M. 

// /irimo Seijrelario di juiTra c marina 
DfS (ÌKNtYS. 


Hegie Pulenti colle guati M. approva e mniidn osservarsi mi nuovo 
liegolarnento per la Marina mercantile. 

13 gennaio 18 '< 7 . 

C.VULO FELICh', ccc. ei:c. eco. 

Uopo la pubb icazione del regolamcnlo per la nostra mar na merrant le, in dala deili II marzo 
1810, essendosi, mercù le nosire provvide cure, estesa di gran lunga la navigazione de' nuslri 
sudditi con notevolissimo aumeiilo de' legni coperti della nostra bandiera. Ci è stalo rappre- 
sentalo essere conveniente di fare al regolamento anzidetto var e modilicazioni ed aggiunte, 
riconosciute necessarie a ralTcrmare nei naviganti nostri sudditi la esemplare disciplina, senza 
b (piale minore si farebbe la fiducia in essi riposta dai commercianti, e nel tempo stesso 
men degni si renderebbero di quella speciale proiezione di cui Ci degnammo di confortarli. 

F.pperciò |ier le presenti, di iioslra certa scienza c reg a autoriti, aiuto il parere de! 
nostro consiglio, abbiamo ordinalo e.l ordiniamo, ebe a datare dalla pubblicazione delie me- 
desime siano, seconda la loro forma e tenore, osseriate le d’sposizioni del seguente 
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IIKGOLAMKNTO 

/Vr /'I Marina uinxantile 
Omissis 

CiPiTOM» XV. — Pernioni sulla Cassa drr/h imtalidi di Marina. 

Ari. 2-j8. Qualunque inilividuo iiiserillo sulle malrieole delle gemi di mare, e che abbia 
reiribuilo alla cassa degli inval di, iHdrà ot-enere ima pensione di ritiro da pagar.segli dalla 
eas.sa degli invalidi in pro|Kimone dell’ avanzata sua età e dei servili pre.'lati a bordo dei 
nostri legni, negli arsenali e cantieri da guerra e sopra bastimenti mercanlil , giusta quanto 
Viene in appresso stabilito. 

Art. iìlii». Sarà accordata una pens ime di ritiro agli individui, i quali, avendo eomp l.i relà 
d’anni <i5, faranno risultare di un’elTetliva navigazione di trcni’anni sui baslinieiili mer- 
cantili colla nostra bandiera, c del pagamento della retribuz’onc mensiiale fatto alla cass.i degli 
invalidi per un egual numero d’anni. Questa pensione sarà quella per anzianità lissala .’l 
rispettivo grado dalla seguente tabella n* 'A. Gli anni di navigazione precedente alla diserzione 
non potranno valulatsi per ottenere la pensione summenlovata. 

Art. 2110. I m.nrinari clic, avendo compita l’età d’anni !>0, avranno sei anni di ser.izio 
attivo nella nostra reai marina, el inoltre avranno iiii’eirelliva navigazione d’anni IH siqira 
ba.sliiucnti mercantili coperti della nostra bandiera, potranno ottenere una pensiona di ritiro 
eguale al minimum assegnato al grado che avevano essendo al nostro servizio. 

l’olrà una tal pensione essere aunienlala di l|H0 [ler ogni anno di servizio a bordo dei 
liuslri legni da guerra, prestalo oltre i sei anni .sovradclli. 

.\rt. 281. Potranno godere di una pensione d’invalido i sollo-ulTiziali, bassi-ufliziali, c lutti 
i mar.iiari c cannonieri cITellivi del'a no.slra marina militare, i quali, avendo compiuta l'età 
di anni 30, avranno pre.slato un servizio attivo c fedele per lo spazio di anni 15. Lna tale 
pensione sar.à il minimum assegnalo al rispettivo grado dalla seguente tabella n" 1, e verni 
aumentala di ipìU per ogni anno di servizio eccedente i quindici anni sovra indicati, senza che 
possa eccedere il maximum. 

Art. 202. Il grado die servirà di norma per determinare la pensione, sarà per i marinari 
quello esercitato per due anni, e gli altri quello esercitato per quattro; in caso diverso si 
regolerà sul grado o classe immediatamente inferiore. 

Art. 203. In tempo di guerra il servizio a bordo dei nostri legni da guerra sarà valutato 
per il doppio, ed in tempo di pace per un terzo di più dell’efTetliva sua durala ; e se l'indi- 
viduo rimanesse ferito in dello tempo, nò potesse più proseguire a rimanere imbarcato sul 
bastimento, il leui|H) di servizio gli conierà come se fosse rimasto a bordo durame la 
campigna. 

Ari. 201. I solto-uTiziali, bassi-ufliziali e marinari, operai ed altri al servizio della nostra 
reai marina, minori d’anni 50, che r.manessero stroppi, ovvero mutilati in conseguenza di 
ferite riportate dal nemico, o in seguilo di un servizio nostro comandato, o che avessero con- 
tralto delle infermità incurabili, evidentemente derivale da straordinarie fatiche, avvenimenti, 
od acc.dcnli a loro accaduti nel servizio nostro, potranno essere ammessi a godere di una 
gralilìcazion.' o pensione d' invalido proporzionata alla loro situazione, merito e circostanze, 
che sarà slahilila dal con.siglio d'ammiragliato, secondo le basi tìssale dalla seguente tabella 
n° 2, .senza che però della pensione possa mai eccedere il maximum in della tabella fissata 
per tali casi. 

Ari. 285. I capitani, patroni, marinari ed operai, che, non trovandosi in attivo servizio della 
nostra marina militare, rimanessero stroppi, ovvero mutilati in conseguenza di ferite ri|iorlalc 
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nella d.fesa e nel servizio del proprio baslimonio o dt’l litorale marittimo dello Stalo, saranno 
ammessi a godere di una pensione o gratilìeazione proporzionata al merito, alle circostanze 
ed alla situazione dell’individuo, secondoché verrà fissalo datl’ammiraglialo; essa però, salvo 
il caso di particolare nostra disposizione, non potrà mai eccedere il maximum portato dalla 
sovrailella tabella n” 3. 

,\rt. 286. Il servizio fatto per castigo nella nostra marina militare non sarà ammesso nel 
cómpuio degli anni di .servizio richiesti per ottenere la pensione d’invaìido. 

Art. 267. Le vedove, ed in loro mancanza gli orlimi minori dei bassi-ullìziali, marinari ed 
operai di marina, in servizio nella nostra marina militare, morti in comballimento , od in 
seguito di ferite riportale dal nemico, o per accidenti loro accaduti in lavori di servizio nostro, 
l>olraniio, ove giustificliino di non aver sufiicienti mezzi di sussistenza, essere ammessi ad una 
pensione eguale alla metà del minimum di quella fissala dalla suddetta tabella n” 1 pel grado 
che aveva il defunto, ed avendo questo lascialo più di un figlio legittimo, la pensione della 
vedova potrà essere aumentala di cinque lire al me.se per ogni figlio convivente con essa, non 
compreso il primo: silfatto aumento cesserà però nella rispettiva quota per i ma.sclii pervenuti 
all'età d'anni 18, ed anche, prima, guadagnandosi i mezzi di sussistenza, e per le liglie quando 
abbiano uno stabilimento che loro assicuri il necessario alla vita. 

Art. 268. Le vedove ed orfani dei ba.ss’ uftiziali, marinari ed operai di marina suddetti, morti 
dopo un fedele servizio non mln.ire^li anni 15, potranno essere ammessi ad una pensione, che 
sarà pelle vedove dei bass'uffiziali della meià di quella che sarebbe spettata al marito, e per 
le vedove dei marinari della somma corrispondente ad una giornaliera razione di pane. 

Quando il marito non avesse acquistalo li Iti anni di servizio sopra stabiliti, potrà la 
vedova ricorrere all’ammiragliato, per una gratificazione od una pensione al di sotto della 
metà del minimiim, che sulla proposizione dell’ ammiragliato verrà da Noi determinata in pro- 
pdrzione degli anni di servizio, ed in ragione del merdo e della situazione della famiglia del 
defunto; ed avendo questi lasciato dei figli minori, o se venisse a morire la madre, il con- 
siglio d’ammiragliato Ci proporrà ì soccorsi che crederà convenienti al caso. 

Art. 299. La pensione delle vedove che passassero a seconde nozze, e delle orfane che si 
maritassero, .sarà divisa per egual porzione tra es.se ed i figli legittimi del defunto, e non 
essendovi figli, continuerà, ma per metà soltanto, a favore della vedova od orfana; la conti- 
nuazione però della pensione non avrà luogo quando non continui lo stato di bisogno in cui 
era la vedova od orfana quando fu pensionala. 

Art. 270. Gli orfani maschi pervenuti che saranno all'età di anni 15, e le figlie trovandosi 
provviste di mezzi di sussistc.iza, ccsserannu di godere del beneficio degli invalidi, ma la ri- 
spettiva quota parte di pensione sarà reversibile ai fratelli e sorelle minori, in tutto o in 
parte, secondo verrà proposto daH’ammiragliato. 

,\rl. 271. Le vedove degli invalidi della marina mercantile pensionati in seguito alle dispo- 
sizioni dell’art. 259, cd in mancanza di quc.ste i figli minori di anni 15, avranno diritto alla 
metà della pensione di cui godeva il defunto essendo in vita, e nel rimanente saranno loro in 
parità di caso applicate le regole sovra stabilite per le vedove c gli orfani dcgl’individai della 
nostra marina militare. 

Le vedove maggiori di anni 70 potranno avere un aumento di lire 4 al mese. 

.Art. 272. Le vedove sovra mentovate, le quali al tempo della morte del marito venis- 
sero separale dal medesimo, non potranno essere ammesse ad alcuna pensione sulla cassa 
degli invalidi. 

Lo stessa avrà luogo se il matrimonio non sia seguito almeno due anni prima dalla 
morte del marito. 

Art. 273. Le figlie dei marinari indigenti, i quali godessero od avessero godalo in tempo 
di loro vita di una pensione d’invalido accordata a termini dell’art. 259 del presente, riceve- 
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ranno al momento del loro matrimoifio una dote eguale airammontare di un anno di pen- 
sione del padre. 

Art. 274. Tutti gli individui appartenenti alla marina mercantile, postulanti una pensione 
sulla cassa degli invalidi, dovranno far risultare della loro indigenza. 

Art. 275. Le disposizioni del regolamento sulle pensioni degli invalidi, appartenenti alla 
nostra marina militare, rimangono ferme in lutto ciò che non i contrario al presente. 

Art. 276. Dalle regole (|ui sovra stabilite tanto pelli requisiti necessari ad ottenere una 
pensione d' invalido, quanto per fissarne f ammontare. Ci riserviamo di dispensare coloro 
tra gli uffiziali, bassi- uflìziali e marinari della marina militare e mercantile, non che fra le 
loro vedove ed orfani, che per qualche circostanza particolare od adozione straordinaria si 
fossero. resi meritevoli di maggiori riguardi. 

Art. 277. Le domande delle pensioni sulla cassa degli insaldi verranno presentate al eon- 
.sule della direzione, che dovrà alla scadenza di ogni semestre inviarle, unitamente alle carte 
giustificative, al procuratore generale della navigazione perchè siano riferite al consiglio d'am- 
miragliato, che, riconosciutane la legittimità, le trasmetterà alla line di raduti anno, |ier mezzo 
del suo primo presidente, al nostro primo segretario di guerra e marina per avere da Noi le 
opportune determinazioni. 

Art. 278. Per provvedere ai .sussidi urgenti necessari agli findividui della gente di mare, 
che nel decorso dell'anno, e pr.ma deH'epora in cui, come viene sopra stahilito, dovrà farsene 
a Noi la proposizione, fossero nel caso di essere ammessi ad una pensione, ovvero di godere 
di un aumento, sarà ogni anno portata nel bilancio della cassa degli invalidi la somma 
di lire nuove 2500, di cui I’ ammiragliato disporrà prowi.sionalmente in detti casi io seguilo 
delle domande e recapiti che gli saranno presentali ; ma i sussidi che saranno assegnati non 
potranno mai eccedere singolarmente la somma di lire 150, e saranno in .seguito ragguagliati 
a quanto sarebbe dovuto per pens ene nel tempo intermedio all'ammissione definitiva. 
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TABELLA N” I. — Pensioni di ritiro per anzianità in seguito del disposto 
degli articoli 9!>9 « 96S. 


1 






PENSIONI 1 

{ GRADI B QUALITÀ 





DI RITIRO 1 

i 






■Inlmam 

MaxlnnB 

1 

! 

' Primo piloio 





L. 

600 

1 

1200 

< Piloti di 1* cU$$e 





« 

540 

1080 i 

1 Id. 2' id. ... 





il 

360 

720 

Id. 3‘ e 4* id. 






204 

588 

Secondi piloti . . . . . 





•n 

252 

504 

Contro-mastri 





•ty 

21» 

43» 

.Allievi di pilotaggio di i* cli.sse 





Ai 

12» 

250 

1 Id. 2' id. 





n 

122 

244 

I Nocchieri di I* classe . 





VI 

4HU 

060 

1 Id. 2* id. . 





n 

432 

864 

Id. 3' e 4* id. . 





« 

330 

600 

Secondi nocchieri .... 






252 

504 

Capi-cannonieri di 1* classe . 





•n 

432 

864 

[ Id. ¥ id. . 






3(» 

720 

1 Id. 3* e 4* id. . 





n 

252 

504 1 

1 Secondi caoi-cannonieri . 





tn 

180 

360 1 

' Guardiano dell' arsenale . 





il 

288 

576 

1 Altro nei dipartimenti 






252 

504 1 

ij Quartier-mastri o timonieri 






180 

360 1 

j Patroni di pontone .... 





VI 

180 

360 1 

1 . Capo-mastro d'ascia 





T) 

432 

864 

Mastri d'ascia di 4* classe. 





n 

360 

720 

'i Id. 2' id. . 





« 

312 

624 

Id. 3* e 4* id. . 





« 

252 

504 

1 Secondo mastro d’ascia . 






180 

360 

' Capo-mastro calafato 





« 

360 

720 

Id. ftrraro 





li 

360 

720 

Mastro-ferraro .... 





ii 

216 

432 

Capo-mastro veliere 





Vi 

;i60 

720 

Mastri-velieri di I' cla.sse 





« 

252 

504 

Id. 2' id. . 





TI 

216 

432 

1 Capo-mastro bossellaio . 





VI 

360 

720 

' Id. falegname . 





n 

:I60 

720 

Id. remolaro . 





Y, 

288 

576 

Id. bottaro 





vt 

288 

570 

1 Mastri-bottarl di I’ classe 





yy 

216 

432 

1 Id. 2' id. 





li 

180 

3(U> 

I Capo- mastro armaruolo . 





li 

288 

576 

Mastri-armaruoli di 1* classe . 





ii 

216 

432 

Id. r id. . 





ii 

180 

360 

Pittore 





ii 

288 

576 

Marinari e cannonieri di 1' classe . 





ii 

144 

288 

Id. di classi inferiori 





il 

115 

2.30 

Caporali prevosti .... 





il 

122 

244 

, Capo-aguzzino 





r» 

180 

360 

Il Aguzzini 





ii 

144 

288 

Sotio>aguzzini, capi-guardie e guarda-ciurme . 

i'. 




li 

105 

211 
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TABELLA N* 2. — Pernioni di ritiro, per mutilazioni, ferite o infermità provenienti 
0 dal fuoco del nemico o da regio servizio comandalo (1). 


GKAOI E QUALITÀ 

1 



Perdita 

intiera 

dellavista 

0 

di vari 
membri 

1 

Perdila 

iniiora 

di 

un solo 
membro 

Ferite od infermità I 
provenienti 
da ferite o da eventi 
di guerra 

od uccidenti dipen- 
denti dal servizio 
che rendono 
inaliiii al medesimo i 

Uinimnm ] Mavimumj 

1 

Primo pilolo .... 



L. 

1800 

4200 

400 

4200 

Piloto di 1“ classe . 




I()20 

4080 

360 

4080 

1 Id. 2* ili. . . . 




1080 

720 

249 

720 

1 Id. di classi inferiori . 



« 

838 

559 

486 

559 

Contro-mastri .... 



r» 

«t8 

439 

446 

439 

Allievi di pilotaggio . 



lì 

.388 

2.59 

80 

259 

Nocchieri di l'cla.sse 



ìì 

I4t0 

960 

320 

960 

1(1. 2' id. . 



il 

I2!I6 

864 

288 

864 

Id. di classi inferiori . . 



ìì 

010 

607 

2<92 

607 

1 Capi-cannonieri di 1‘ classe 



il 

1290 

864 

288 

864 

Id. 2' id. 



VI 

1080 

720 

240 

720 

Id. di classi inferiori 



il 

Ii8i 

456 

455 

456 

j Guardiano dell' arsenale . 



ii 

804 

.576 

492 

576 1 

1 Altro nei dipartimenti 



ii 

73« 

504 

468 

504 I 

Quarlier-mastri o timonieri 



ii 

540 

360 

429 

360 1 

Patroni di pontone . 



ii 

!H0 

3fi0 

420 

360 1 

Capo-maslro d’ascia . 



ii 

120t) 

864 

288 

864 

Mastri d'ascia di 1* classe 



ii 

1080 

720 

240 

720 

Id. 2‘ id. 



ii 

936 

624 

208 

624 

Id. di classi inferiori 



ii 

684 

450 

455 

456 

Capo-mastro calafato. 



ii 

1080 

720 

240 

720 1 

Id. ferraro . 



ii 

4080 

72(1 

240 

720 1 

Maslro-ferraro .... 



ii 

648 

432 

444 

432 i 

Capo-maslro veliere . 




4080 

720 

240 

720 J 

Mastri-velieri .... 



ii 

702 

468 

456 

468 . 

Capo-mastro bossellaio 



li 

4080 

720 

240 

720 

Id. falegname 



ii 

4080 

720 

240 

720 1 

Id. remolaro 



il 

864 

576 

492 

576 

Id. bottaro 



ii 

864 

576 

192 

576 

Mastri-boltari .... 



ii 

594 

396 

432 

396 

Capo-mastro armamelo . 



ii 

864 

.576 

492 

576 

Maslri-armarnoli. 



ii 

594 

396 

432 

396 

Pittore 



ii 

864 

576 

492 

•576 

.Marinari e cannonieri di 1* classe 



il 

432 

288 

96 

288 

I Id. di classi inferiori 


ii 

345 

230 

76 

230 

' Caporali prevosti 



ii 

366 

2U 

84 

244 

1 Capo-aguzzino .... 



ii 

540 

360 

420 

360 

Aguzzini 



ii 

4.32 

288 

96 

288 

1 Sotto-aguzzini, capi-guardie e guardie 


ii 

346 

244 

70 

2H 


l() Il miiiimu.n delle pensioni subilite dalle due colonne num. lei della presente tabella sarà 
la meU delle somme rispeUive Ouale per ciascun grado nelle dae colonne medesime. 
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TABELLA N° 3. — Pensioni per gl' indioidui delia Marina mercantile. 
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GRADI E QDALIT.4 

Per 

Anzianità 

Per miaiilaiionl 
•rinitRta (ti 
nella «hfeiti • 
prie heatlmen 
manUimo. 

Minimum 

aolCrrCe io eoo- 
erlle riportale 
ier«it(« del prò- 
0 o del lilorale 

Ma.ximum 

Capitani di 1' classe 

L. 330 

L. 173 

L. 330 

Id. di 2' id 

r, 300 

^ 130 

n 300 

Patroni 

n 130 

n 73 

n ISO 

Marinari 

n 96 

n 48 

» 96 


Omissis 

Ordiniamo periamo a chi spetta di osservare e fare osservare le presenti, mediante le quali 
s'intenderà derogato ad ogni legge preesistente in ciò che fosse contrario: e mandiamo ai 
senati nostri di Torino, di Nizza c di Genova , ed alla camera de' conti d'interinar le mede- 
sime, volendo che alla copia stampata nella stamperia reale si presti la stessa fede che al- 
r originale. 

Dat. in Torino, li 13 gennaio, P anno del Signore 1827 e del regno nostro il settimo. 

CARLO FELICE. 

Liscosco, P. P. Guardasigilli. 

Rìcci. 

CoaCISE DEL Puzzo. 


Des Genets. 


Regie Patenti portanti un nuovo Regolamento 
per i Porti marittimi de' Regi Stati. 

24 novembre 1827 . 

, CARLO FELICE, ecc. ecc. ecc. 

Essendoci stato rappresentato, che ad assicurare e perfezionare il sistema di conservazione 
dei porli e spiaggie de'noslri Stati, oggetto cotanto essenziale per la navigazione ed'il commercio 
de’oostri sudditi, re:idevasi necessario, anche in virtù delle nuove leggi marittime da Noi 
recentemente emanate, di fare al regolamento in oggi vigente per i porti marittimi dello Stato 
varie modificazioni ed aggiunte; Ci siamo di buon grado determinali ad ordinare, come colle 
presenti, di nostra certa scienza c regia autorità, avuto il parere del nostro consiglio, abbiamo 
ordinalo ed ordiniamo, che a datare dalla pubblicazione delle medesime siano, secondo la loro 
forma e tenore, osservale le disposizioni del seguente 
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REGOLAMENTO dei Porti. 


I 


CipiioLO I- — Classificazione dei Porti c Sjiiaggie. 

Ari. 1° I porti, le rade e le spiaggle, che trovansi comprese in tutta l'estensione del litorale 
marittimo degli Stali nostri di terraferuia ed isola di Capraia, si dividono in cinque classi. 

Art. 3" Le quattro prime classi comprendono i porli di mare, e la quinta quelle spiaggie o 
rade, clic per la loro importanza commerciale, e per I' affluenza de'legni mercantili, esigono la 
presenza di un romando militare. 

Art. 3" Negli Stati nostri di terralerina vi sono: 

3 porti di 1' classe: Genova e Nizza; 

3 porli di 3‘ classe: Savona, la Spezia e Villafranca; 

0 porti di 3* classe : Camogli, Lerici, PortoQuo, Porlovenerc, San Remo e Vado ; 

IS spiaggie: Alassio, Bordighcra, Chiavari, Diano, Finale, Laigncglis, Larma, Levante, 
Loano, Oneglia, Porlo Maurizio, S. Ospizio, S. Stefano, Scsirì di Levante e Spotoriio. 

Il porlo dell'isola di Capraia è di quarta classe. 

Art. 4" Qualora le circostanze del commercio, o qualunque particolare riguardo facessero 
ravvisare utile o necessario di stabilire sovra altri punti del litorale degli ufflziali dello stato 
maggiore dei porli, come anche di variare le classiflcazioni oradelte. Ci riserviamo a farlo 
secondo l'esigenza del servizio marittimo e l'interesse delle rispettive i>opolazioni. 

Art. S" Il circondario di ciaschedun porto è ristretto nel recinto del medesimo comprensiva- 
mente alla rada o golfo che ne dipendono, quello poi delle spiaggia si estende lungo il lido d6l 
mare a tutto il territorio della comune in cui i fissala la residenza dell'uffiziale comandante; e 
qualora nell'islessa giuri.sdizdnc si trovassero più luoghi d'ancoraggio, c che vi fo.ssero desti- 
nali altri ufflziali, l'inferiore in grado, o in data di brevetto, dipenderà intieramente dall'altro. 

CariTOLo 11. — Organizzazione ed Amministrazione dello Stato Maggiore. 


Art. ti" Il servizio de'porti è affidalo ad uno stalo maggiore, composto: 

De' capitani e lenenti di prima, seconda, terza e quarta classe; 

De' capitani di spiaggia di prima e seconda classe; 

De' ricevitori principali ed ordinari de'diritli d'ancoraggio; 

De' guardiani de'porti, spiaggia e fari e degli equipaggi di legni impiegati al servizio de'porti. 

Art. 7" I capitani de'porti saranno scelti per la prima e seconda classe tra gli ufflziali di 
grado supcriore nella marina, e per la terza e quarta classe fra i luogotenenti e sottotenenti 
di vascello, o tra quelli delle truppe di mare, che avessero precedentemente servito nel corpo 
della marina in qualità di uffiziale; per i rimanenti gradi si prendono tra li piloti, nocchieri, 
capi cannonieri cd altri principali bass'ulBziali delle regie navi, o tra i capitani della marina 
mercantile, i quali tutti per l'avanzata loro età, ferite od infermità non fossero più abili a 
continuare la navigazione, od altri che per lunghi e distinti servizi o per particolari riguardi 
avremo ravvisato meritevoli di conseguire tali cariche. 

Art. 8" Il grado degli individui componenti lo stalo maggiore de'porti corrisponde con quelli 
della reai marina nel modo seguente: 


Capitani di porlo 


Tenenti di porto . 


di ì‘ classe 

di 3* id. 

di 3‘ id. 

di 4‘ id. 

di I* id. 


— Capitani di vascello. 

— Capitani di fregata. 

— Capitani di vascello. 

I Tenenti di vascello. 
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Capllani di spiaggjd. 





di r 

classe 

Tenenti di porto 

di 3* 

id. 


di 4* 

id. 


SoUuIcneiili di vascello. 


Ricevitori dei diritti d’ancoraggio — Piloti. 


Guardiani dei porti, spiaggic e fari 
Timonieri 


Quartier-mastri di marineria. 


Art. 9* . . . . Ricevitori iiicurxati della esazione dei diritti d’ancoraggio c simili 

0/niasit 

Art. 11. Gl’invalidi della marina militare o mercantile sono nominati guardiani de’ porli, 
spiaggie e fari, nonché delle caracche e pontoni, e durante tale servizio godono dell'importo di 
una giornaliera razione di pane e di un supplemento di pensione, che assieme non ecceda la 
paga fissata dagli stabilimenti. 

Nelle nomine dei guardia-sanità a bordo dei bastimenti in quarantena, nonché nelle spiaggia, 
ne’ lazzaretti e negli u6Bci sono impiegati di preferenza, purché facciano constare della loro 
buona condotta, i marinari congedati dal regio .servizio e gl’ invalidi suddetti, i quali siano abili 
a tale servizio, durante il quale godono della paga e vantaggi stabiliti dai regolamenti sanitari. 

Omitsis. 

Art. 13* Gli ufficiali dello stato maggiore dei porti, ed i ricevitori dei diritti di ancoraggio, 
essendo di reg'u nomina, dovranno essere proposti dal primo presidente del consiglio d'ammi- 
ragliato al primo segretario di guerra c marina per prendere gli ordini nostri. 

Art. li. Prima di assumere l’esercizio delle loro funzioni, li suddetti individui dovranno pre- 
sentare il prescelto giuramento nelle mani del primo presidente del consiglio d'ammiragliato, o 
dell’uffiziale di marina o di porto da esso a tal uopo delegato. 

Orni tata 

CamoLo III. — Amminialrazione. 

Omiaaia. 

Art. 23. Gli ufliziali c bass’ulfiziali della marina militare c mercantile, che godendo già d’uua 
pensione sulla cassa degl’invalidi venissero ad essere chiamati a coprire delle cariche nello stalo 
maggiore dei porli, non conseguiranno dalla cassa degli ancoraggi che quanto mancherebbe 
ancora ad essi per jiaregglare la pensione suddetta alla paga stabilita per tale carica , fuorché 
venisse da Noi altrimenti determinato. 

Gli impiegali dello stato maggiore dei porli per quelle paghe che vengono loro corrisposte 
dalla cassa degli ancoraggi, sono pure e.s.si soggetti alla ritenzione ordinala dall'art. 40, capitolo IV, 
del regolamento 1° ottobre ISIS. ' 

' Omiaaia 

Dato in Genova, il ventiquattro novembre, l'anno del signore mille ottocento ventisette e del 
regno nostro il settimo. 


CARLO FEUCE. 

Lzngosco, P. P. Guardaaigilli. 

Raggi. 

Covt'KE DEL Puzzo. 

Dee Genets. 
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TABELLA N“ •. — Stahilimenln delle paijhe usseynale agli Vffiziali ed altri Impiegati 
dello Sialo Maggiore dei porli. 



Paghe dell'anno 

GRADI E gl' ALITA 

moneta 


di Piemonte 


Razioni viveri 
al giorno 
come è fissata : 
per l'equipaggio 
delle rcal navi 




/ 

di t'* classe 

3900 



' di porto . . 


di 2' id. 

2880 

i 



i 

di 3’ iJ. 

1200 



Capitani . 


di i‘ id. 

720 



l 


di 1* classe 

000 


ca 

V di spiaggia. . 


di 2* id. 

360 

i 

5 


' 

di r classe 

<680 

j 



\ 

di 2* id. 

Ilio 

( 

{ ' 

Tenenti di porlo .... 







1 

di 3* id. 

720 

!j 




di 4' id. 

360 

|l 


Ricevitori dell'ancoraggio . 

s 

principali . 

000 maximum , 

1 



t 

ordinari . . 

iOO minimum i 


Contro-mastri patroni delle lande .... 

139 20 


* 

Timonieri patroni de' battelli. 

. 

. , . . 

300 


z. 

Secondi capi-cannonieri . . 



360 

1 '! 



{ 

di r classe 

288 



1 Marinai ....... 


di 2* id. 

259 20 

' j 



f 

di 3* id. 

230 10 

1 '1 

o 







Guardiani de'porti e spiaggie 

■ 

.... 

300 

^ Ij 

Vista ed approvata d'ordine di S. M. 


Il primo .Segretario di guerra e marina 
Drs Ge^ars. 


lieffto Biglietto portante l'ordinamento del Personale 
dipendente dal Magistrato di Sanità in Genova. 

29 marzo 1836. 


CARLO ALBERTO, acc. acc. acc. 

Omiush 

Art. 6* Agli impiegali sanilari che dovranno provvedersi a ri|io;o, sarà applicato il regola- 
mento del 21 febbraio laTi (1) per le pensioni dei regi impiegali. 


(1) Ifi-jerto nella roctulla dello legfcó sarde per le peiisii,ni civili. 
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La pruposizione per le pensioni di riposo sarà trasmessa ai ministero di guerra e marina 
dal magistrate di sanità per mezzo del comandante in capo la regia marina. 


Torino, 29 marzo 1830. 

CARLO ALBERTO. 


Di Villauàrika. 


Dis/toslzione conceinenie li ifartnarì. Guardiani ed Impiegali del porto 
di Genova addetli all' ufficio degli Edili, per ciò che riguarda la ri- 
temione sulle paghe, onde provveder poscia alle pensioni di ritiro. 

Torino, 7 febbraio 1838. 

Dispaccio a S. E. l'Amniiragliu Comandante in Capo della Regia Marina. 

Avendo avuto l'onore di rassegnare a S. M. un rapporto in senso del pregiatissimo dispaccio 
di V. S. III. ma ed Eccell.ma del 31 gennaio ultimo scorso, piacque al Re inerentemente al di 
lei parere di determimre in udienza di ieri che i marinari, ossiano guardiani ed altri impie- 
gati di cotesto porto al servizio deiruflicio edili, non .siano ammessi al versamento del 2 1|2 
per cento nella cassa degli invalidi di marina, condizione richiesta per aver diritto ad una pen- 
sione di ripo.so sulla medesima; che sia liquidato e retrodato agli aventi diritto l’ammontare 
delle ritenute operatesi indebitamente, e clic provveda agli assegnamenti di riposo de' detti 
marinari ed impiegati l'amministrazione da cui dipendono, facendo alla medesima facoltà di 
operare la stessa r, tenuta del 2 l|2 per cento sulla loro paga se vuole costituire loro il diritto 
di riclamarla. 

Mi reco a debito di notificare alla S. V. Ill.ma ed Eccell.ma queste sovrane risoluzioni acciò 
si compiaccia farle osservare. 

La prevengo ad un tempo che con questo corso di posta faccio la stessa partecipazione al 
signor presidente degli edili, al quale accenno inoltre che io lasciava ai rispettivi uffici d'in- 
tendersi sull' epoca della retrodazione delle ritenute indebitamente introitate dalla cassa invalidi, 
soggiungendoli, che non essendovi ne' bilanci in corso della medesima apposite categorie, alle 
quali possa applicarsi la somma cui risulteranno montare quelle ritenute, converrà probabil- 
mente riservarne lo stanziamento in quello del 1839. 

Colgo intanto quest'opportunità per riconfermarle, ecc. ecc. 

il primo Segretario di guerra » marina 

Di VlLLAMARlNA. 


Estratto. — Regolamento del servizio sanitario delle Regia Marina; 
condizioni pel trallamenlo di ritiro degli Ufficiali sanitari. 
Torino, 29 gennaio 1839. 

Omissis ' 

Sezione 6’ — Pernioni di ritiro. 

Art. 78. Condizioni. 

Le condizioni per ottenere la pensione di ritiro e la quotilà di questa saranna quelle stes.'e 
stabilite per gli ufficiali sanitari dell'esercito di terra dalle regie determinazioni del 9 giugno 1831. 

Pensioni milil. di mare delle Prov. tarde. , 2 
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Ari. 79. Ril«nenia sullo slipendb. 

Gli ufficiali sanitari continueranno ad andar soggetti alle ritenute mentovate nel regio rego- 
lamento per le pensioni di ritiro della regia marina in data del i6 gennaio 48ii2. 


TABELLA N* 2- — Stato di fìuazione delle paghe e vantaggi auegnati ai Medici 
e Chirurghi delta Regia Marina, ed agli Impiegati amministrativi degli Spedati marittimi. 


P ac* 


GRADI E QUALITÀ 

Nei primi 
40 anni 
di grado 


Cliirurgo in capo della regia marina 

. . L. 

2200 

2400 

Medico di 1* classe 

• • W 

4300 

4700 

Medico supplente 

» • 

000 

800 

Medico locale al 2“ dipartimento 


720 

n 

Medico supplente al 2" id 

. . TI 

240 

1 

Chirurghi maggiori 

. • n 

4800 

! 2000 


» . rt 

4200 

4400 

Detti di 2* id 

• • TI 

800 

' 4000 

Delti di 3" id 

. . TT 

720 

1 " 

Allievi di medicina e chirurgia 

• . TT 

300 

1 " 

Cappellano dell’ os|)edalc principale (4) 

. TT 


i 

Farmacista 

. TT 

4800 

! 2000 

Ufficiale contabile di 4‘ classe 

. n 

2300 

j 2500 

Id. id. di 2' id 

♦ . TT 

4600 

4800 

Aiutante di contabiliti 

. « T» 

4100 

4300 

Sotto-aiutante di contabiliti 

. . TI 

420 

j 500 

Infennieri maggiori 

. TT 

345 

I 360 

Infermieri 

. . TT 

225 

1 270 


Il primo Segretario di Stato, di guerra e marina 
Di ViLLAMaai.ia. 


(1) Sarà uno di quelli delle marina. Oltre la pa^ a vanu^^ì della classe rnl appartiene, godrà tfuo 
supplimeoto annuale di L. 360, purché tra paga a supplemento non ecreda le L. 1^00. 
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Regio Biglietto che slahilisco intorno alla nomina dei Fanalisli occor- 
renti pei Fari con apparecchi lenlicolari dei Porti marittimi, non che 

riguardi) al seroizio ed alla paga dei medesimi. 

5 fehbt'ttio 1839. 

CARI.O ALBERTO, ecc. kcc. tee. 

Il serviiio dei fari con apparecchi lealicolari esigendo negli individui clic vi sono addelli 
una speciale idoneità e molta destreiza pel maneggio del complicalo loro meccanismo, ravvi- 
siamo cosa del tutto coveniente lo emanare alcune particolari disposizioni, sia rispetto al numero 
ed alla scelta degli uomini che vi saranno destinati, come alla paga di cui dovranno godere. 

A tal fine abbiamo determinato e determiniamo quanto segue; 

Art. 1° I fanalisti pei fari con apparecchi lenlicolari verranno scelti fra i bass'ufliziali, operai 
e marinari del corpo reale equipaggi. 

Art. V Essi sono nominati dal nastro primo segretario di guerra e marina sulla proposi- 
zione del comandante generale della regia marina. 

Art. 3"’ La loro nomina sarà considerala provvisoria per i tre primi mesi, c revocala quando 
in quello spazio di tempo non abbiano dato .saggio di suilìcicnte idoneità. 

Art. 4" I capitani di porlo, nel cui distretto trotansi stab.liti dei fari con apparecchi lenti- 
colari, hanno il preciso obbligo d’invigilnrne il quot diano servizio. Essi dovranno rendere imme- 
diatamente conto della negligenza od imperizia dei fanalisti al comandante generale della marina, 
il quale ne riferirà sempre al ministero. 

Art. 5" Gli uomini applicali ad ognuno dei suddetti fari sono; 

Un primo fanalista cmitabile dei diversi oggetti di dotazione del faro con paga di lire 610; 

Un secondo fanalista con paga di lire lilSO; 

Un terzo fanalista (non sarà nominato che in caso di assoluta necessità) con paga di lire 3b0. 

Mandiamo ed ordiniamo a chi spetta d. eseguire e far eseguire queste nostre determina- 
zioni; chà tale i nostra mente. 

Dato a Torino, il 5 febbraio 1839. 

CARLO ALBERTO. 


Di ViLLau.tainA. 


Estratto. — Regio Biglietto portante un nuovo ordinamento 
del Consolato di Marina. 

28 dicembre 1839. 


Art. G" Il personale degli impiegati nella d rezione i stabilito nella qui annes.sa tabella, 
sottoscritta d’ ordine nostro dal nostro primo segretario di guerra e marina , ed i loro si.pendi 
ed assegnamenti, come pure le pensioni, i sus.sidi e trattenimenti, saranno a carico della cassa 
generale degli invalidi. • 

Dato a Torino, addì 38 dicembre 1839. 


CARLO ALBERTO. 
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STABILIMENTO di ripartizione degli Impiegati nella Direzione marittima di Sardegna, 
indicante le rizpettive paghe che loro tono accordate. 




Minimo 

Massimo 


Console 

L. 

2000 

3000 


Vice-console . . . 

yi 

4000 

1400 

Cagliari ... 

Commesso io 4° . . 
Id. in 2° . . 

r> 

SOO 

21 

720 


Guardiano .... 

•n 

12 

m 


Tesoriere .... 

rt 

12 

12 

La Maddalena . 

Vice-console . . . 

P 

1200 

4600 

Carlo Forte 

Vice-console . . . 

•n 

700 

4000 

Bona .... 

Commesso di 2* classe 

« 

12 

420 

Alghero . . . 

Id. id. 

« 

12 

420 

Porto Torres . 

Id. id. 

r> 


420 

Dato a Torino, addi 28 dicembre 1839. 





V.' ({'ordine di S. M. 
Di Vilumarim. 


Reff io Biglietto relatico ai Guardiani invalidi dell' Arsenale, Cantiere 
della Foce e magazzini della Reale Marina. — Assegnamento in piit 
alla pensione di ritiro. 

21 luglio 1840. 

CARLO ALBERTO, ecc. ecc. ecc. 

Considerjmlu (Xiine alcuni servigi ai quali vengono comandali nei dipartimenti marinimi i 
marinari del corpo reale equipaggi possono, perché sedentari, essere affidati ad invalidi di marina 
col doppio effetto di vantaggiare la sorte di questi, e col procurare una diminuzione di spesa 
mediante una riduzione di marinari in servizio attivo ; Ci siamo determinati di ordinare come 
ordiniamo quanto segue: 

Art. 1° Sono stabiliti 20 posti di guardiano per disimpegnare, in luogo di marinari del corpo 
reale equipaggi, oltre al servizio dei magazzini, i servizi sedentari compresi nella tabella V del 
riordinamento della regia marina (28 marzo 1840), cioè: 

Nel primo dipartimento 2 guardiani alla panna; 


Id. 

id. 

2 

id. 

alla guarnitura; 

Id. 

id. 

2 

id. 

alle cannoniere in disarmo; 

Id. 

id. 

2 

id. 

al regio cantiere della Foce; 

Nel secondo 

id. 

2 

id. 

al canotto del comando; 

Nel terzo 

id. 

2 

id. 

id. id. 


Servizio dei magazzini: 

Numero 8 guardiani a disposizione dell' azienda pel servizio dei magazzini; 

Totale 20 guardiani. 

^ Art. 2° Questi guardiani verranno prescelti fra gli invalidi della marina militare, i quali 
saranno riconosciuti idonei a detti servizi sedentari, e che si saranno fatti distinguere per buona 
condotta ed intelligenza. 

Art. 8° I guardiani suddetti in più della loro pensione di ritiro godranno, come gli inser- 
vienti inwlidi'di marina compresi nella tabella I del regio biglietto 1° ottobre 4839, l’annuo 
assegnamento di lire 180, una razione di pane, oltre un letto da soldato con metà legna. 
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Il guardiano ch« casseri di poter disimpegnare I’ ufficio sedentario cui verrà addetto, sarà 
licenziato senza nessun compenso; se però il di lui servizio di guardiano consterà di oltre 
anni 6 gli sarà continuata, vita durante, la razione di pane. 

Art. 4° La forza numerica dei marinari del corpo reale equipaggi, stabilita colla tabella I del 
regio biglietto 38 marzo prossimo passato, è ridotta di 13 uomini ed è ristretto da 30 a 33 
il numero degli invalidi della marina addetti alle batterie di costa, giusta il regio biglietto 31 
ottobre 1833. 

Mandiamo pertanto a cbi spella di eseguire e far eseguire il presente, che verrà registrato 
al controllo generale; tale essendo il voler nostro. 

Dato a Racconigi, addi 31 luglio 1810. 

CARLO ALBERTO. 

Di VlLLAMASISt. 


Regolamento della Reale Scuola di Marina. — Trattamento di ritiro 
del relativo Personale e corrispondenza ai gradi militari. 

23 febbraio 1841. 

CARLO ALBERTO, ecc. ecc. ecc. 

Omitsii 

Art. 1° — Scopo deir htitulo c tua dipendema. 

$ 1° La regia scuola di marina, instituila e stabilita in Qenota per l'istruzione dei giovani 
che intraprendono la carriera della marina militare, continuerà ad essere sotto la dipendenza 
del comandante generale della regia marina, mediante la superiore direzione del primo segret ario 
di guerra e marina. 

Capo I. — Degli Alunni. 

Omittis 

Art. 38. — Guardie-marina di 3* elaeee chiamate all’esame del 3* anno di corto 
sull'Accademia militare. 

$ 69. Gli allievi passali guardia-marina di 3* classe sono chiamati alla carriera di ufflziali 
di vascello 0 del genio navale, eccettuati però: 

$ 70. 1* Quelli che, sebbene di riconosciuta capacità per le scienze matematiche, non aves- 
sero una decisa attitudine per la nautica o non potessero assuefarsi al mare; 

§ 71. 3° Quelli che, sebbene abbiano soddisfatto all'esame di guardia-marina di 3* classe, non 
abbiano dato saggio di sufficiente attitudine per le armi dotte. 

Omiuit 

$ 73. All'epoca degli esami del quinto anno per l'accademia militare, vi saranno chiamali 
ed ivi alloggiati i guardia-marina di seconda classe, di cui sovra, non destinati alla carriera di 
uffiziali di vascello e del genio navale; e riportando allo sperimento degli esami la maggiorità 
assoluta di suffragi, saranno promossi sottotenenti nell'armata inerentemente a quanto, per 
queste promozioni, è stabilito a riguardo degli allievi dell'accademia militare: cosicché quelli 
di detti guardia-marina di seconda classe, che avevano concorso per le armi comuni, saranno 
a tal' epoca collocati nei corpi di fanteria o cavalleria, e la loro anzianità principierà dal giorno 
del loro collocamento in essi ; e quelli poi, i quali avevano concorso per le armi dotte, rimar- 
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ranno da quel mumenio nell'accademia miliare |ier compiervi il seslo anno di corso, alle slesse 
condizioni che gli allievi di quell'isliluto cgualmcnlc promossi soUoienenti. 

Omiisia 

Art. 31, — .Yomi'iia a Guardia-marina di lecvnda claatr; tmnluggi. 

$ 82. La nomina dei guardia- marina di seconda classe verrà da Noi approvata sul risultato 
degli esami che dal nostro primo segretario di guerra e marina Ci verrà rassegnalo. 

$ 83. Dalla data di questa nomina si corrisponderà, dalla cassa della scuola, a quelli desti- 
nati alla carriera di nfllziuli di vascello, del genio navale e delle armi scicntifìclie nell'armata, 
la paga di eadello di fanteria (cioè L. 158 IO). L'ammonlare di questa loro paga sarà tenuto 
in deposito nella cassa della scuola e servirà a provvederli, per cura del comandante della 
scuola, di istrumenti, carie e libri Uno alla concorrente del rispettivo fondo individuale, all' epoca 
della loro promozione a guardia-marina di prima classe od a sotlotencnie nell'accademia 
militare. 

Art. 32. — Decorrenza del tereizio. 

$ 8i. Il servizio per gli ufiiziali di vascello prende data dal brevetto di guardia-marina di 
prima classe. 

Caco II. — Del Personale addetto alta Scuota. 

Art. 33. — Personale militare. 

$ 85. Il personale militare della regia scuola di marina consterà di: 

Un comandante; 

Un comandante in secondo, direttore degli studi; 

Un aiutante in primo; 

^ Un aiutante in secondo. 

Servizio spirituale. 

$ 86. Il servizio spirituale e l'istruz one religiosa verranno affidati ad un d. rettore di spirito, 
che adempirà ad un tempo alle funzioni di professore di belle lettere italiane e di storia. 

insegnamento. 

$ 87. Per i vari rami d'istruzione vi saranno: 

Un primo ed un secondo professore di matematiche; 

Un profes.sore di geometria; 

Un profes.sore di ar.tmetica, ad un tempo di fortificazione c di geografia; 

Un profes.sore di belle lettere italiane, direttore di spirito; 

Un professore di lingua francese ; 

L’ii professore di lingua inglese; 

Un professore di disegno; 

Un maestro di calligrafia; 

Un maestro di ballo; 

Un maestro di scherma ; 

Un maestro di attrazzatura ; 

Un assistente per la b:blioteca, l'osservatorio e gabinetto di fisica-. 

Un istruttore per I' esercizio del cannone: 

Un istruttore per l'esercizio del fucile; 

Un istruttore pel nuoto. 

Omissis 
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Art. 33. — Corrispondenza ai gradi militari. 

$ %. Il bene e la regolarilà del servizio esigenza che vengano .stabilite le corrispondenze 
ai gradi militari delle varie cariche qni .sopra mentovate, tali corrispondenze avranno luogo per 
le persone non militari nel modo seguente: 

$ 37. Le cariche di primo professore di matematiche e di direitcre di spirito corrisponde- 
ranno al grado di luogotenente di vascello di prima classe; 

Quelle degli altri professori, al grado di tenente di vascello di scconla classe ; 

La carica di economo corrisponlerà al grado di sottotenente di va.sreilo; 

Quella di mae.stro, al grado di sottotenente nelle regie armale. 

Omissis 

Art. 41. — Stipendi, 

§ 132. Tutte le persone addette al servizio della reg'a scuola di marina godranno, secando 
il grado e la classe loro, degli .stipendi, salari e degli altri particolari vantaggi .stabiliti dal 
qui unito specchio ii* 3, d'ordine nostro vidimalo dal primo segretario di guerra e marina. 

§ 133. Parte di detti stipendi, vantaggi e salari, sarà compresa nel bilancio generale del'» 
regia mar.na, e l'altra resterà a carico dello stabilimento come dalla suddetta tabella. 

§ 1.31. La qualità di stipendiato della regia scuola di marina non escluderà qualunque paga, 
gslipendio o pensione, di cui già si fosse provvisto, o si avesse titoli per esserlo, in conse- 
guenza di servizi estranei all' instilulo oradello. 

Omissis 

Art. 16. — Regole per il trattamento di ritiro. 

$ HO. Il serv’zio prestato nella regia scuola di marina sarà calcolato qual servizio attivo 
tanto per ravanz.imenlo che |>er il trattamento di ritiro, nel cùmpulo del quale non si valu- 
teranno, |>er quelli che fanno forza in uno dei corpi od amministrazioni della regia marina, gli 
avanzamenti pagati dalla scuola come .supplemento di paga. 

§ HI. Sugli stipendi compresi nel bilancio della regia marina delle persone addette alla regia scuola, 
('.ssendo fatta la solila ritenzione del due e mezzo per cento a benelìz'o della c.issa degli inval'dl, 
iwiranno esse ottenere una pensione di ritiro secondo i rispettivi gradi militari, o le corrispon- 
denze ai medesimi, allorquando non abbiano cessato di pre.slar i loro servizi nello stabilimento 
durante 23 anni, e purchò la loro età ed infermità non loro permetta più di continuare il servizio; 
le campagne che avranno latte a bordo delle regie navi saranno valutale nel modo stabilito dal 
regniamento per le giubilazioni, il quale servirà di norma per determinare la suddetta pensione. 

$ Uà. In quanto poi agli altri impiegali o famigli, il cui .stipendio ù a carico della regia 
.scuola, dopo 23 anni di servizio nella medesima avranno ragione sulla cassa dello' stabilimento, 
a titolo di ritiro, alla metà del loro stipendio o salaria in contanti, c tale pensione si accrescerà 
del due e mezzo percento per ogni anno di servizio eccedente i 23 sino agli anni 13 di servizio; 
epoca alla quale si acquisterà il maximum di detta pensione, che s'intenderà ragguagliato altre 
quarti dello stipendio o salario, [..a domanda di queste pensioni di ritiro dovrà essere trasmessa, 
per mezzo del comandante generale della regia marina, al ministero per la nos'ra approvazione. 

Omissis 
Art. 61. 

$ 176. Queste nostre determinazioni dovranno essere in pieno vigore a partire dal primo 
aprile possimo venturo. 

Mandiamo ed ordiniamo a chi spella di osservare e far eseguire queste nostre determina- 
zioni in ogni loro parte, derogando a qualunque regolamento, o dispos’zione, che vi siano 
contrarli; perchè tale è la mente nostra. 

Dato a Torino, addi 23 febbraio 1611. 

CAKLO ALBERTO. 

Di V>u.i¥«nnu. 
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TABELLA N’ 3. — Paghe e vantaggi assegnati al Personale 
addetto alla Regia Scuola di Marina. 


' 


AsSCG^AME^tI A CARICO 



Del 

Della Reale 

GRADI, IMPIEGHI E QUALITÀ 


Bilanc. 

Scuola 


Marina 


Supple- 

mento 




Paga 

Paga 

1 

h Comandante 

. . L. 

H 

11 


Comandante in secondo, direttore degli studi . . . 

• * rt 

n 

- 

*1 

Direttore di spirito 

. . 

n 

« 

H 

Aiutante io primo 

• . n 

840 


n 

1 Id. in secondo 

• • 11 

760 

n 

n 

1 S tninimum 

1 f maximum 

. É n 

• • n 

1000 

1300 

: 

11 

Primo professore di matematiche 

n 

3040 



Secondo id. id. 

♦ • n 

1300 



Professore di geometria 

• • n 

H 

n 

eoo 

1 Id. d'aritmetica, fortiflcaiioni e geografia . . 

• • n 

1300 

n 

600 

{ Id. di disegno 

' Id. di lingua francese 

. . « 

1300 

n 

11 

• • n 

1000 

n 

n 

! Id. di lingua inglese 

• • n 

1000 

*1 

'' 

i Maestro di calligrafia 

• • n 

11 

600 

« 

1 id. di ballo 

* n 

H 

400 

n 

1 Id. di scherma 

t n 

11 

400 

n 

Id. di attrezzatura 

. . n 

H 

300 

11 

Assistente alla biblioteca .' 

• a H 

nu 

H 

300 

id. al cantiere 

• « n 

H 

H 

300 

Istruttore del cannone 

• • 11 

11 

n 

40 

Id. del fucile 

• • n 

11 

n 

40 

Id. del nuoto 

. . M 

11 

n 

IS 

Id. di ginnastica 

. a n 

11 

n 

60 

Chirurgo dentista 

. . H 

n 

130 

n 

Guardiano dispensiere 

• . n 

300 

H 

3S3 

Id. gnardarobista 

• . n 

300 

n 

338 

id. infermiere 

• • n 

300 

11 

180 

id. per la polizia 

n 

300 

n 

H 

Guardiani portinai (cadauno) 

. • n 

300 

n 

« 

Cuoco 

• t n 

H 

n 

H 

Sarto operaio 

Parrucctiiere 

• n 

11 

346 

n 

• • n 

n 

ISO 

11 

Cameriere 

• • n 

388 

H 

73 

Id 

• . n 

388 

n 

H 


Dato a Torino, addi 33 febbraio 18dl. 


V." d' ordine di S. M. 
Di VlLLAUlKINl. 
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NoìV/ie date al Coìisiglio ammints/raliL'O di Marina intorno alle •propo- 
sizioni per ammessiona ai benelizi sulla Cassa degli Invalidi, nella 
classe mercantile, in proporzione degli anni di retribuzione alla Cassa 
medesima per parte dei postulanti. 

Torino, 3 marzo 1841. 

Dispaccio allWtienila Generale di Uarina. 

Omiitii ' 

$ r Essere il consiglio amministralivo di marina autorizzato a proporre, a beneficio della pen- 
sione d'invalido di marina, gli aventi età voluta (6S anni compiili, che comprovino una effettiva 
retribuzione d'anni dodici. 

$ y Potersi proporre i marittimi io età d'anni 6K, aventi otto anni di retribuzione, per un sus- 
sidio estensibile dalla meti a due terzi della pensione che sarebbe loro potuto competere se non 
si fosse portato l'obbligo della retribuzione a 43 anni. 

§ 3° Non potersi proporre per una pensione i niar.'llimi, i quali, prossimi a compiere gli anni 
65 di età, contino una retribuzione d'anni 43, ma potersi proporre per un sussidio estensibile 
dal terzo alla metà della pensione cui avrebbero potuto aspirare se avessero l'etò prescritta. 

$ i" Potersi proporre i marinari in eU di anni 50 ai 60, i quali contino non meno di 45 anni 
di retribuzione, per un sussidio al piti di un terzo della pensione che loro spetterebbe se aves- 
sero l'età prescritta. 

$ 5° Doversi riprodurre sulla pifra anteriore i sussidi già stati dichiarati rinnovabili negli elenchi 
approvali per regio biglietto, gli altri non stati dichiarali rinnovabili doversi sottoporre a nuova 
disamina. 

§ 6° Doversi continuare la benigna interpretazione della legge a regolare la razione pane accor- 
data alle vedove dei marinari morti al regio servizio in ragione di lire 80 all'anno, invece della 
metà della pensione che sarebbe spellata al «arilo, come é stabilito per le vedove di bass'nf- 
fiziali e di marinari mercantili. 

$ 7" Rispello alle disposizioni dei 4 primi articoli qui sopra, doversi, prima dell'epoca per lo 
esame dei titoli dei postulanti pensioni o sussidi, trasmettere negli anni avvenire al ministero 
per essere rassegnato a S. M. il parere del consiglio sulle modificazioni che fosse il caso di 
farsi alle basi ivi specificate per le proposizioni a pensioni e sussidi, sino a che per le pensioni 
possa prescriversi la stretta osservanza delle condizioni di navigazione e di retribuzione stabi- 
lita dal regolamento. 

Compiacciasi la S. V. Illustrissima riferire al consiglio le sovraecenoale sovrane determi- 
nazioni. e gradisca, ecc. ecc. ^ 

Il l'ict-Seyretario di guerra e marina 
Di ViLLiaiainA. 


Norme spiegatine per l'applicazione dei vigenti Regolamenti sulle pen- 
sioni di ritiro agli Ufftziali ed Impiegati della Regia Marina, non che 
alle loro vedove ed orfani. 

22 maggio 1841. 

$ 4* Per le pensioni di rit ro degli ufHziali dei corpi della regia marina si osserveranno le 
norme stabilite col regolamento del 9 giugno 4834 e col regio biglietto 45 febbraio 4840. 
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$ 2* Gli uflìziali dello stato maggiore della regia marina sono ammessi a godere del vantaggio 
stabilito coll'articolo 20 del suddetto regolamento, ma non dell'aumento di cui all'anicolo t7. 

$ 3° L'articolo 7° dello stesso regolamento è applicabile all'artiglieria di costa; il servizio perù 
die si prederà in quel corpo dopo i 30 anni die si richiedono pel conseguimento del minimum 
della pensione di rd ro. sarà valutato per un terzo nel calcolo per l'aumento proporzionale di 
cui all'anicolo 3' di dello regolamento. 

§ Le campagne di mare valutale in tempo di guerra per doppio della loro durata, continue- 
ranno a calcolarsi in tempo di pace per un sol terzo. 

§ ;>' Per le pensioni al bassi-ulliziali, marinai, operai, ed altri al serv alo nella reg'a marina 
militare, c 'me anche per quelle spellanti alle loro vedove e Agli orfani, continueranno ad es- 
sere osservale le norme stabilite al ea|io W del regolamento 13 gennaio 1827. 

§ 0" Il regolamento delle pensioni civili del 21 febbraio 183S ù applicabile agrimpiegali 
dell'aniniinblrazione marittima, ad essi non è accordalo di aggiungere al servizio efTelt’Vo il 
terzo in più della durala di uni campagna di mare in tempo di pare. 

$ 7” Le vedove degli ulTiziali ed impiegati della regia marina, che yiuili/irhrranm di non 
m-ere mezzi di sansiilenza jmiiHirzionali ulta loro condizione, potranno essere proposte per 
il terzo della pensione di ritiro che sarebbe stala concessa al loro marito, o di cui esso go- 
deva se già in ritiro, semprechè il matrimonio abbia avuto luogo nei termini voluti dalle vi- 
genti regie deierminaz ont (■riicolo 14, regolamento 21 febbraio 1833), ferme d'altronde rima- 
nendo le dis|wszioni generali pel caso di passagg o in seconde nozze. 

§ 8° Gli orfani sono ammessi cumulalivamenle alla s'essa quotilà di assegnamento: i maschi 
sino alla minore el-i, .se prima non siano stali collocati con posto gratuito in qualche reai col- 
legio 0 entrati al regio servizio con paga ; le femmine sino a tanto che saranno nubili o senza 
mezzi di sussistenza. 

§ U" La totalità del suddetto assegnanienio essendo divisibile in tante parli quanti sono gli 
orfani cui rutiiulalivamcnlc è accordato, essa si diminuirà suecessiv amente delle porzioni di co- 
loro fra essi che cesseranno di poterla e,sigcre pejr qualunque causa. 

§ IO. Quando alla morte del padre già vedovo, o della vedova già pens onala, non esisterà 
che un solo orfano, rassegiianioD'o, invece del terzo, sarà del quarto della pensione di ritiro 
che poteva spettare al padre. 

§ II. In qiiaiilo ai sussidi rinnovab.li che soglionsi tavo’la proporre sulla cassa invalidi quando 
trattasi di vedove od orfani, al cui marito o padre non poteva ancora spellare la pensione di 
ritiro, non si stabiliscono norme Asse, S. .M. r,. servandosi di provvedere a .seconda delle circo- 
slaiizc e dietro le proposizioni da rassegnarsele dal primo segretario di guerra e marina. 

Turino, il 22 maggio 1811. 


V.“ d'ordine di S. M. 

Il primo Segretario di ijuerru e marina 
Di ViLL.m.vatSA. 


Reffio lìiglietto relatico al Personale dei Bagni maritiimi 
ed al trattamento di ritiro del medesimo. 

13 luglio 1841. 

CARLO ALBERTO, ree. ree. ree. 

Avendo Noi riconosciuto essere il servizio dei bagni marittimi suscettibile di utili modiGcaziuoi 
sia per la disciplina intena, sia per la parte economica; abbiamo determinato e determiniamo 
quanto segue: 

Omissis 
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Ari. 34. RilcnaU in favore della cas^ invalidi. 

Grimpiegati ai bagni marittimi e gl'individui della compagnia guarda-ciiirme sono sotto- 
posti alla ritenuta del 2 1|2 per cento sulle paglie fnon compreso l'assegnamento deconto ve- 
stiario) ed a tutte le altre ritenzioni stabilite a favore della cassa invalidi, a carico della quale 
sono le loro pensioni di ritiro ai termini dei regolamenti. 

Omissis 

Mandiamo ed ordiniamo a chi spetta di osservare e far eseguire queste nostre determi- 
nazioni in ogni loro parte, ed al controllo generale di registrarle; elié tale è la mente nostra. 

Dato a Racconigi, il 13 luglio 1841. 

CARLO ALBERTO. 


Di Villamams.a. 


Regio Biglietto pel quale viene approvato il quadro dei Cappellarù della 
Regia Marina, e provvisto in ordine alle no/nine, al servizio, agli sti- 
pendi ed alle pensioni di ritiro. 

13 luglio 1841. 

CARLO ALBERTO, ecc. ecc. ecc. 

Nello scopo di procurare ai cappellani della regia marina un conveniente aumento negli asse- 
gnamenti. e di determinare più positivamente la S|)cciatili del loro servizio ; abbiamo ordinalo 
ed ordiniamo quanto .segue : 

Art. 1" É da Noi approvata la p ania dei cappellani di marina un ta al prcseiile, e firmala 
d'ordine nostro dal primo .segretario di guerra e marina. 

,\rt. 2’ Essi godranno, a seconda della categoria cui appartengono, della paga c vantaggi nella 
stessa pianta specificali.' 

Omissis 

Art. 7" I cappellani di marina sono sottoposti ai vigenti regolamenti per le ritenute a favore 
della cassa degli invalidi di marina, la (luale soddisfeci al loro Iratlameiilo di ritiro. 

-Art. 8" Ai capiiclluni di marina, come ai cappellani dell'annata di terra, ù accordalo il fa- 
vore di dieci anni di servizio, in guisa che si faccia luogo dopo venti anni al consegu. mento 
del minimum e dopo quaranta al maximum della pens.one. Il minimum sari calcolato sui due 
terzi della paga, il maximum sui cinque .sesti. 

Il vigesimo della d.tlercnza tra il minimum ed il maximum costituisce l'auniento propor- 
zionale per ciascun anno di servizio, oltre i vcui' anni richiesti pel conseguimento del minimum 
e sino ai quaranta che si vogliono per il maximum. 

Mandiamo intanto a chi spetta d'osservare e far eseguire il presente: poiclic tale ù il 
nostro volere. 

Dato a Racconigi, il 13 loglio 1811. 

CARLO ALBERTO. 

Di Vielahaiuna. 
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Estratto. — Regie Determinazioni relative ai Medici 
e Chirurghi della Regia Marina. 

Torino, 4 gennaio 1842. 

CARLO ALBERTO, ecc. ecc. ecc. 

Omiuù 

Art. 0» Le nostre determinationi del 1!S febbraio 4840, relative alle condizioni cbe si richie- 
dono nei militari per consegnire la pensione di ritiro dopo 30 anni di effettivo servizio, s'in- 
tenderanno pure applicabili agli ufficiali di saniti della regia marina, latta perù ragione del tempo 
per essi fìssalo a soli 20 anni di servizio. 

CARLO ALBERTO. 


Di N'iLiuuiiHa. 


Norme per le pensioni e sussidi alle vedove ed orfani degli Individui 
della Marina Sarda che non contribuirono alla Cassa delle ritenenze, 
e chi essi siano. 

Torino, 8 agosto 1842. 

Dispaccio del Ministero di Guerra e Marina 
diretto alITllustrissimo Sig. Intendente Generale della Marina a Genova. 

Ho ricevuto il regio dispaccio di V. S. Illustrissima del 27 luglio p. p., n^ùHT: non posso che 
appoggiare la massima, che chi non ha contribuito alla cassa invalidi colla ritenuta del 2 l|2 per 
cento, non possa tramandare alla vedova ed a'Ia prole titolo a pensione sulla cassa medesima. 

Sono io questo caso i caporali e soldati del battaglione reai navi, e dell'artiglieria di costa, 
i quali vanno esenti da tal ritenuta. 

Per quanto poi al concedimento di un sussidio alle vedove ed orfani di caporali e soldati 
dei corpi suddetti, semprecbé però il matrimonio abbia avuto luogo prima del loro collocamento 
in ritiro, io avviserei cbe, in circostanze meritevoli di considerazione e di assoluta indigenza, 
potrebbe larvisi luogo sul riflesso che come si stabili nel 4837 col controllo generale (dispaccio 
ministeriale del 27 marzo, n° 203) lo ammontare dei due mesi di paga, di cui al n° 47 dell'ar- 
ticolo 239 del regolamento 43 gennaio 4827, si computa pei militari non brevettati alla fine 
dell'anno in ragione del numero delle vacanze al consueto stabilite dalle tabelle in vigore, e che 
sembra cosa equa dì lare in qualche modo partecipare le famiglie indigenti dei caporali e sol- 
dati del battaglione reai navi e dell'artiglieria di costa a questa parte degli introiti della cassa 
invalidi ; qualora pertanto la S. V. llinstrissima non abbia osservazioni da fare in contrario, 
potrb dar comrounicazionc al consiglio amministrativo di marina del sopra espresso divisamento 
a di lui norma all'occorrenza. 

In quanto poi ai sergenti ed altri bassi-ufliziali di grado superiore a questi del battaglione 
rcal navi e dell'artiglieria di costa, soggetti alla ritenuta, troverei che poiché la loro pensione 
di ritiro é regolata e devesi regolare sol piede del regolamento 9 giugno 4834, convenga atte- 
nersi per lo assegnamento alle loro vedove ed orfani alla quotiti stabilita dal regolamento me- 
desimo, come d'altronde ella stessa mi accenna essersi sin qui praticato-, assegnamento che nel- 
l'armata dì terra non é ad essi accordato che nei casi rarissimi di cui al $ 3°, art. 4", dello 
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stesso regolimenlo, mentre pei corpi delle merina suddetta si concede a qualunque vedova ed' 
orfani di solt'ulBziale (sergente;, il cui marito o padre avesse titolo alla pensione di ritiro o ne 
fosse già provvisto. 

Le rinvio la supplica che andava annessa al controcltalo di lei foglio pel caso a motivo delle 
circostanze delle ricorrenti potesse farsi luogo ad un sussidio, e colgo la circostanza, ecc. ecc. 

Il primo Segretario di guerra e marina 
Di ViLLiUAaiNi. 


Regio Biglietto portante un riordinamento del Corpo d' Artiglieria di costa 
e le norme sul trattamento di pensione. 

10 giugno 1843. 

CARLO ALBERTO, ecc. ecc. ecc. 

Offliuit 

Art. 1* Il corpo d'artiglieria di costa, qual corpo sedentario, sarà formato d'uomini dei corpi 
della reai marina i quali, quantunque non più atti alla milizia attiva, aouu tuttavia capaci di un 
servizio sedentario. 

Omiuis 

Art. li. Tutti gl'individui del corpo d'artiglieria di costa, ad eccezione dei caporali, sotto- 
caporali e cannonieri, vanno soggetti alla ritenuta del 3 1|3 per cento a benefizio della cassa 
generale degli invalidi di marina. 

Art. IS. L'articolo 7° del regolamento 9 giugno 1831 è applicabile all'artiglieria di costa. 

In considerazione poi della ritenuta che questo corpo subisce a benefizio della cassa generale 
degli invalidi di marina, e per cui si fa luogo a pensione alle vedove ed orfani nei termini 
delle vigenti norme, rimane stabilito che il servizio, che vi si presterà dopo i 30 anni che si 
richiedono pel conseguimento del minimum della pensione di ritiro, sarà valutato per un terzo 
nel calcolo per l'aumento proporzionale di cui all'articolo 3° di detto regolamento. 

Art. 16. Gli individui dell'artiglieria di costa provenienti dai reali equipaggi, per aver ragione 
al minimuni della pensione di ritiro, dovranno essi pure compiere un servizio effettivo di 30 
anni, ma il tempo passato in quest'ultimo corpo sarà contato pel doppio. 

Mandiamo, ecc. ecc. 

Torino, 10 giugno I8i3. 

CARLO ALBERTO. 

Di ViLLASUEiMa. 


Regio Biglietto che approva una tabella delle pensioni di ritiro da 
accordarsi agli Individtti della Compagnia Guarda-ciurme pei Bagni 
di forzati. 

17 ottobre 1843. 

CARLO ALBERTO, ecc. ecc. ecc. 

Dal nostro primo segretario di guerra e di marina essendoci stata rassegnata la qui unita 
tabella per le pensioni di ritiro della compagnia guarda-ciurme stabilita colle nostre regie deter- 
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■nmiiuioni del 13 luglio 18il pei bjgni marinimi, l'abbamo ravvisata pienamente corrispondere 
alle nostre intenzioni; epperciò Ci siamo determinati ad approvare come col presente approviamo 
l'anzidetia tabella, d'ordine nostro soitoscritia dal prefato nostro primo segretario di guerra e 
marina. 

Ordiniamo a chi spetta di eseguire e far eseguire il presente; che tale è nostra mente. 

Dato a Tarino, il 17 ottobre 1343. 

CARLO ALBERTO. 


Di Villamamna. 


TAHELI.A delle ))etuìoni di ritiro per la Compar/nia Guarda-riurmc. 


GRADI 

MlMWt'M 

Aumento 
per ogni 
anno 

MAXIMUM 

Primo rapo guardia . . . 

280 

9 -- 

400 ' 

Capo guardia contab le 

240 

8 — 

400 

Capo guardia 

170 

fi — 

290 

Sotto-capo guardia 

110 

.•) !iO 


Guardie 

130 

5 — 



Il minimum i> accordalo dopo Canili di servizio; se siavi impossibilità ad ulteriore servizio, 
si cohi|iiitano, p^r gli uomini che furono militari, gli anni che loro sarebbero stali valutati per 
la pensione di ritiro, quando avessero servito il tempo volato per ottenerla. Se però vi fu una 
interruzione maggiore di due anni, dopo il rilascia del congedo dal servizio militare non se ne 
Icrrà conto alcuno. 

Ogni anno di servizio oltre i venti stabiliti per il minimum darà luogo airaumcuto hssato 
per ogni grado, progre.ssivamenle sino al maximum, clic per alcun motivo non si potrà mai eccedere. 

Le ferite od infermità contratte in scrviz'o comandalo dànno luogo alla pensione di ritiro. 

I.,a cecità o la perdita assoluta deH'uso di vari membri dà titolo al maximum della pensione. 

La perdita di un solo membro, come jiiire le ferite od infermità per cui ne segue impos- 
sibilità ad ulteriore servizio, dànno titolo al minimum della pensione, ed all' aumento fissato 
per ugni grado, dopo 10 anni di servizio. 

Le vedove saranno proposte al più per un terzo della pensione die poteva spettare al 
marito, riversibile agli orfani, ai quali si corrisponderà la rispettiva pensione sino alla maggiore 
età se maschi, fmebè rimarranno nubili se femmine. 

Quando alla morte del |iadre vedovo o della vedova già pensionata non esistesse che un 
solo orfano, l'assegnamento invece del terzo sarà del quarto della pensione che spettava al padre. 

Torino, il 17 ottobre 1343. 

CARLO ALBERTO. 


Di VlLLAMAaiNA. 
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Regio Brevetto che stabilisce sulla sorte dei Fanalisti dei Fari tenlicolari 
per il loro provvedimento a riposo. 

11 febbraio 1845. 

C.4RL0 ALBERTO, kcc. ecc. ecc. 

Art. 1° I TanaLsli addetti ai fari con apparecchi lerit.coiari sono considerati in servizio attivo. 

Art. 2" Si farà sulla loro paga, in favore della ca.ssa degli invalidi, la ritenuta del 2 l|2per 

<eolu come agli uomini del corpo reale equipaggi, e ciò mediante il servizio di fanalisti verrà 
computato In aggiunta di quello anteriormente prestato nel cor|io suddetto per la pensione 
di r.tiro. 

Art. 3' Tale pensione pei primi fanalisti verrj ealcolata sul piede di timoniere, e quella 

degli altri sol piede di marinaro di prima classe, salvo quelli che avessero conseguito nella 

regia marina un maggior grado, nel qual caso la pensione sarà liquidata sul grado medesimo. 

Art. 4* Le paghe dei fanalisti di Razzoli e di Capo Vesta sono quelle stabilite dal regio 
biglietto 5 febbraio 1839. colla diOerenza però che il terzo fanalista godrà della paga di secaiidu. 

Quando fosse riconosciuto il bisogno di un quarto fanalista in una di dette locahtì, gli si 
corrisponderà parimente la paga di secondo fanalista. 

Art. !i° Il fanalista che sarà licenzialo per incondotta, per negligenza o per sottrazione di 
provviste od oggetti diversi occorrenti al servizio de' fari, perde ogni ragione alla pensione che 
gli spetterebbe per il servizio prestato come fanalista. 

Mandiamo ed ordiniamo a chi spetta di eseguire e far eseguire queste nostre deterniata- 
zioni; ché tale è nostra mente. 

Dato a Turino, addi II febbraiu 1815. 

CARLO ALBERTO. 


Di ViicaviAivis.v. 


Regio Bigliello che determina sull'arruolamento e servizio del Macchi- 
nisti addetti ai Regi Piroscafi, non che sul trattamento della pensione 
di ritiro toro spettante. 

5 aprile 1845. 

C.4RLU ALBERTO, ecc. ecc. ecc. 

Volendo Noi dctemiinarc le condizioni alle quali I macchinisti addetti al servizio delle macchine 
a vapore della nostra marina potranno essere ammessi a [tensione di ritiro, ed il rango che 
avranno a bordo dei nostri piroscirO quando sono debitamente assentati dal regio nostro servizio, 
abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 1* I macchinisti addetti al servizio delle macchine a vapore della nostra marina, i quali 
si sottometteranno alle condizioni stabilite per l'arruolamento militare ed a quelle per la durala 
della ferma o del riassoldamenlo nel corpo reale equipaggi, acquisteranno titolo alla pensione 
di ritiro a norma dei regolamenti, subordinatamente però alle speciali disposizioni seguenti: 

$ 1'’ La ritenuta del 2 li2 per cento si opererà pei primi macchinisti su lire 3000, pei secondi 
su lire 1800 del loro annuo assegnamento ; 
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$ 2* Il minimum della pensione sarà pei primi macchinisti di lire 1100, pei secondi di 
lire 700: il maximum pei primi macchinisti di lire IbOO, pei secondi di lire 1100; 

§ 3* I macchinisti otterranno il minimum della pensione di ritiro dopo 20 anni, il maximum 
dopo quarant'anni di servizio effettivo. Quelli che per ferite od infermità contratte in servizio 
non siano assolutamente più in istato di prestar l’opera loro, saranno anche prima di 20 anni 
di servizio ammessi a pensione a termini dei regolamenti; 

$ 4° Le vedove ed i figli orfani dei macchinisti verranno ammessi a pensione a termini dei 
regolamenti. 

•4rt. 2° Nel eòmpulo per la pensione di ritiro del servizio dei macchinisti, i quali contrar- 
ranno l'arruolamento alle condizioni di cui aH’articolo 1”, non si comprenderanno le campagne 
di mare eseguite anteriormente aH'arraolamento medesimo, ma si terrà conto del tempo durante 
il quale essi già fossero stati addetti al servizio della nostra marina, quando non siavi stata 
interruzione di servizio maggiore di due anni e semprecbè, all'atto dell'arruolamento, i macchi- 
nisti versino nella cassa generale degli invalidi l'importo di una ritenuta corrispondente al servizio 
già prestalo. 

Omiuis 

Mandiamo a chi spetta di eseguire e far eseguire il presente ; cbè tale è nostra mente. 

Dato a Torino, il 5 aprile 184S. 

CARLO ALBERTO. 

Di Vilummiua. 


DìSTposizione Ministet'iale sulla concessione di sussidio a titolo di dote 
alle figlie d'invalidi della Regia Marina della classe militare. 

Torino, 16 aprile ] 845. 

Dispaccio airìnteDdente Generale della Regia Marina, N° 620. 

Ho ricevuto il ricorso da V. S. Illustrissima trasmessomi con foglio numero 3280, pel 
quale la N. N. figlia di ... . già marinaro di 2* classe nel corpo reale equipaggi, pensionalo 
dalla eassa generale invalidi, implora il sussidio a titolo di dote che a tenore deH'artieolo 273 
del regolamento 13 gennaio 1827 viene accordalo a figlie di marinari indigenti, eguali aH’am- 
monlare di un anno della pensione di cui godeva il padre. 

Ritenendo che il detto sussidio a titolo di dote concerne specialmente le figlie de' marinari 
contemplati nell’articolo 233 dello stesso regolamento, cioè appartenenti alla classe mercantile,^ 
le cui pensioni sono per lo più tenuissime, S. M. si é bensì degnala dichiarare in udienza di 
ieri che lo stesso beneficio possa esser proposto in favore delle figlie d'invalidi di marina della 
classe militare, che siano in uno stalo di provata indigenza, ma stimò di non stabilire fissa- 
mente che fra questi casi il sussidio a titolo di dote sia d'una somma eguale ad un'aunuilà 
della pensione del padre, riservandosi di determinare volta per volta la quotltà. 

Apjilicando quindi questa disposizione alla suddetta il Re degnavasi nella stessa 

udrenza accordare alla medesima un sussidio a titolo di dote dei 2|3 della pensione di cui godeva 
il p.idre, cioè di lire 124. 

Compiacciasi la S. V. Illustrissima di disporre pel pagamento di questa sovrana largizione 
sulla categoria 3‘ del bilancio invalidi, e nel pregarla a far conoscere al consiglio amministrativo 
di marina la sopra espressa sovrana determinazione a riguardo dell'artic(do 273 del regolamento 
13 ge.anaio 1827 ; pregiomi, eoe. ecc. 

Il Ministro 

Primo .Sfijrtlario di Staio, di guerra c marina 
Di Vilumìris'a. 
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RCijio Biglietto che provvede intorno alle Guardie sanitarie di vista 
dipendenti dal Magistrato di Genova e sulla loro giubilazione. 

19 aprile 1845. 

% 

CARLO ALBERTO, scc. ecc. ecc. 

Nello scopo di dare alle guardie sanitarie di vista un ordioamenlo fisso e di risenaro 
que’ posti agli uomini ancora alti ad un servizio sedentario, i quali siano ammessi a pensione 
sulla cassa invalidi di marina per i servizi prestali negli equipaggi delle regie navi da guerra, 
abbiamo determinato e determiniamo quanto segue : 

Omt»M 

Art. 3° Esse godranno sulla cassa sanitaria dell'annua paga di lire 360. 

Art. 4* Due fra le trenta guardie di vista avranno la qualitì di bass’ uflizlale e riceveranno 
la paga di lire 420. 

Questi due posti di bass'ufiSziali saranno dati a quelli che, oltre all' avere già ottenuto un 
grado nel corpo reale equipaggi, conteranno due anni di servizio nella sanità, e si saranno 
distinti per condotta ed attitudine al servizio. 

Oiniisit 

Art. 10. Il servizio di guardia di vista non dà luogo a nessuno assegnamento per cessazione 
volontaria dall'Impiego. Nel caso di licenziamento per motivi di .salute si fa luogo ad una pensione 
dopo un servizio non minore di dieci anni. 

Art. 11. La guardia di vista licenziata per molivi di salute otterrà, dopo 10 anni compiti di 
esercizio, una pensione uguale al terzo della paga; un vigesimo della pensione medesima vi sarà 
aggiunto per ogni anno di esercizio in più dei dieci compiti. 

Art. 12. Alla stessa pensione del terzo della paga avranno diritto le guardie che, sebbene 
non contino un servizio d'anni 10, siano fatti inabili ad ulterior servizio per accidentali infermità 
contralte in servizio, come sarebbe la rottura di un membro e qualunque ferita debitamente 
constatala nell'alto medesimo. 

Art. 13. Alle vedove ed orfani delle guardie di vista sarà concesso a titolo di sussidio annuo 
il terzo della pensione che sarebbe toccata al marito o padre, a tenore delle norme in data 22 
maggio 1841, state d'ordine nostro approvale dal primo segretario di stalo, di guerra e marina. 

.Art. 14. Le attuali guardie di vista, ad eccezione di quelle che fossero pensionale dalla cassa 
invalidi, passeranno a far parte delle guardie di bordo. 

Art. Ib. Nulla è variato |>er quanto concerne le guardie di bordo e le guardie supplementarie. 

Mandiamo a chi spetta di eseguire il presente; che tale ù nostra mente. 

Dato a Torino, il 19 aprile 1843. 

CARLO ALBERTO. 

Di Vielahaiina. 


N° 1138. — Modificazioni relative agli anni di servizio per la conces- 
sione di pensione a vedove o figli df UffiZiali od Impiegati della 
Regia Marina. 

Torino, 15 agosto 1846. 

Dispaccio dell'Intendente Generale della Regia Marina. — Div. Marina. 

In seguito al dispaccio della S. V. Ill.ma dell'8 corrente, n" 103l>, mi feci carico di riferire 
a S. M. come, in considerazione delle ritenute che subiscono a benefizio della cas.sa invalidi 

Pernioni milit. di mure delle Prov. tarde. 3 
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gli uRiziili ed impiegati della regia marina, sarebbe stata cosa equa il tenerne conto in favore 
delle loro vedove ed orfani anche quando essi fossero deceduti prima d' aver raggiunto il 
numero di anni di servizio stabilito pel conseguimento del minimum della pensione di ritiro. 

Il Re, accogliendo benignamente i divisamenli propostigli, degnavasi in udienza di ieri emet- 
tere la seguente decisione: 

1° Le vedove ed orfani degli uffiziali ed impiegali della regia marina, se nelle condizioni 
specificate nel § 7” delle norme spiegative per la liquidazione delle pensioni del 33 maggio 1R41, 
avranno titolo a pensione sulla cassa generale degli invalidi, semprecbè il rispettivo marito o 
padre conti nn servizio effettivo d’anni 30 ron retribuzione alla cassa medesima. 

3° Queste pensioni saranno regolate sulle norme suddette e ridotte proporzionatamente del 
tanto per cento per ogni anno che mancherì al compimento di 30 anni richiesti per aver 
titolo al minimum. 

3° Nulla è varialo nel resto alle succitate norme del 33 maggio 1841. 

Nel partecipare alla S. V. Illustrissima questa benefica disposizione, la quale sarh, non ne 
dubito, accolta come una nuova testimonianza della sovrana sollecitudine per la regia marina 
pregiomi, ecc. ecc. 


Il Ministro 

Primo Segretario di Stato, di guerra e marina 
Di Villamarina. 


Regio Decreto con cui è migliorata la condizione dei Piloti 
delle Reali Navi. — Noì'me per la pensione. 

Torino, 20 gennaio 1849. 


CARLO ALBERTO, ecc. ecc. ecc. 


Sulla pro|<os'ziune del iio.stro ministro di guerra e marina : 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo; 

Art. 4° I piloti della regia marina faranno parte d'or in avanti del quadro generale dello stato 
maggiore delta regia marina. ' 

I secondi piloti e gli allievi di. pilotaggio continuano ad essere compresi nella bassa-forza 

del corpo reale equipaggi. ' 

Art. 3° Sono pareggiali, per la paga ed altri assegnamenti: 

II primo piloto ai luogotenenti di vascello di 1' classe; 

I piloti di r classe ai luogotenenti di vascello di 3* classe: 

1 piloti di 3* classe ai sottotenenti di vascello; 

I piloti di 3* classe ai guardia-marina di 1* classe. 

Omini» 

Art. 4° La pensione di ritiro dei piloti sarà, per la durala del servizio e per la quotiti, 
regolata come quella degli offiziali coi quali hanno comune lo stipendio. 

Oflii'uis 

Art. 7* Il presente avrà effetto a partire dal primo febbraio prossimo. 

II ministro segretario di Stalo, di guerra e marina è incaricalo, ecc. ecc. 

CARLO ALBERTO. 

SoWlAZ. 
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Regio Decreto con cui S. M. approva il Regolamento pel servizio dei 
Fari e le Instruzioni sull' organizzazione e sulla sorvegManza dei 
Fari lenticolari, e per il seì^vizio dei medesimi; determina il Per- 
sonale addetto ai FaH e Fanali lenticolari, e ne stabilisce la paga 
ed i vantaggi. 

23 luglio 1849. , 


VITTORIO EMANUELE II, scc. toc. *cc 

Sulla proposizione del ministro segretario di Stato per gli affari di guerra e marina ; 

Considerando essere di somma utilità per la navigazione die venga colla dovuta unilormiU 
« precisione stabilito e regolato il servizio dei fari eretti e da erigersi lungo il nostro litorale 
raarittimo tanto dei regi Stati di terrafcrma, che di Sardegna; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo: 

Art. 1° Sono da Noi approvati i seguenti regolamenti ed istruzioni, d'ordine nostro firmati 
dal ministro segretario di Stato, di guerra e marina, cioè: 

Regolamento pel servizio dei lari; 

'i' Istruzioni sull'organizzazione e sulla sorveglianza dei lari lenticolari; 

3° Istruzioni per il servizio dei medesimi. 

Art. 3° I fari e fanali lenticolari sono divisi in quattro ordini; 

Quelli di 1° e 3° ordine avranno 3 guardiani; 

Id. di 3° id. id. 3 id. 

Id. di 4" id. id. 1 id. 

Un faro isolato riceverà l'aumento di un guardiano per ogni ordine. 

Uno dei guardiani d'ogni faro sarà incaricato della contabilità, e prenderà il titolo di 
guardiano contabile. 

Ari. 3° La paga dei guardiani fanalisti è per tutti stabilita in lire 550 all'anno, oltre l'alloggio 
nello stabilimento. 

Il guardiano contabile godrà d'un supplemento di annue lire 100, il quale, in raso di 
malattia del titolare, sarà riversrbile pel tempo della sua assenza al guardiano più abile, che 
sarà stato prescelto a farne le veci dairincaricato dcH'ispezione del faro. 

Art. 4° Tali paghe saranno corrisposte dalle amministrazioni, al cui carico sono i fari. 

Art. 5° I guardiani fanalisti sono considerati in servizio attivo. 

Essi andranno soggetti alla ritenuta del 3 l|3 per 0|0 sulla paga a favore della cassa in- 
validi di marina, ed avranno perciò diritto a pensione di ritiro sulla medesima prendendo 
per base il grado di cui sono fregiati. 

li ministro segretario di Stato, di guerra e marina é incaricalo dell'esecuzione del presnte, 
che sarà comunicato al controllo generale. 

Dato a Torino, addi 33 luglio 1849. 


VirrORlO EMANUELE. 


Dllli Rocca. 
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Regio Decreto riflettente la composizione, le paghe ed i vantaggi del Corpo 
degli Ingegneri costruttori navali della Regia Marina ed il relativo 
trattamento di ritiro. 

Torino, 7 giugno 1850. 

VITTORIO EMANUELE II, ecc. icc. ecc. > 

Omiuit 

Art. 1" Il corpo defli ingegneri eoslrattori navali della regia marina consterà come nella 
segaenie tabella, e godrà delle paghe e vantaggi per ogni carica stabiliti. 


DESIGNAZIONE DEI GRADI 

Pacbe 

AcMEnro j 
dopo 40 anni 
di grado 

N° 4 Ingegnere, direttore delle costruzioni 

. L. 

6000 

SOO 

n I Ingegnere 

. yt 

3600 

300 1 

n I Sotto-ingegnere di 1* classe 

. n 

2400 

290 i| 

n 1 Sotto-ingegnere di 2* classe 

. w 

2000 

200 II 

n 2 Allievi ingegneri 

. tt 

4 OSO 

» il 

n 1 Aiutante del genio navale- 

• TJ 

4600 

200 

-n 1 Assistente di 4* classe 

• 71 

4300 

490 

n 2 Assistenti di 2* classe 

. 71 

4000 

490 


Omiuit 


Tutti gli individui appartenenti al corpo del genio navale saranno .sottoposti alla ritenzione 
del 3 i|1i per 0|U sopra i rispettivi onorari ; neirassegnamento delle loro pensioni di ritiro 
saranno considerati come impiegati civili, e come tali sarà loro applicato il disposto del regio 
brevetto 21 febbraio 183S (1) relativo alle pensioni dei soddelli impiegati, o quelle disposizioni 
che a favore dei medesimi potranno in progresso di tempo essere emanate. 

Il nostro ministro segretario di Stato, di guerra e marina d incaricato dell’esecuzione del 
presente decreto, che sarà registrato al controllo generale. 

Dato a Moncalieri, il 7 giugno ISSO. 

VITTORIO EMANUELE. 

A. La Maemoeì. 


Regio Decreto con cui S. M. stabilisce la pianta del Personale componente 
l'Ufficio del Comando generale della Regia Marina, le paghe al medesimo 
assegnate, e diritto a pensione. 

15 febbraio 1851. 

VITTORIO EMANUELE H, scc. ecc. ecc. 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di Stato, di marina, agricoltura, indostria 
« commercio; 


(1) Inserto nella raccolta delle le^gi iolle pensioni civili delle proviocie sarde. 
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Abbiamo ordinalo ed ordiniamo: 

Art. 1° È stabilito, sotto la dipendenza immediata dell'aiutante generale, per l'ufficio del 
comando della regia marina, il personale portato dall'annessa pianta colle paghe nella medesima 
rispettivamente assegnate, le quali saranno stanziate in bilancio alla categoria ttato maggiore 
generale. 

Art. 3* Il segretario capo e gli altri segretari sono di regia nomina. Gli scrivani sono 
nominali dal ministero sulla proposizione del comandante generale della regia marina. 

Art. 3* I segretari potranno essere scelti nel personale dei corpi ed amministrazioni dipen- 
denti dal ministero della marina, ed in tal caso cesseranno di appartenere al corpo od am- 
ministrazione di cui facevano parte, e sari loro fissato uno stipendio ugnale alla paga di cui 
prima godevano, sempre però nel limite del minimum e del maximum determinalo dalla 
tabella pel rispettivo grado. 

Art. 4° Per la formazione del personale stabilito dalla presente pianta, cessano di far parte del- 
l'ufficio del romando generale gli nffiziali dei vari corpi delia marina militare, ad eccezione degli 
uffiziali di bandiera, e viene del pari abolito il posto di scritturale privalo del romando generale. 

Occorrendo un maggior numero di amanuensi, saranno chiamali a tale servizio individui 
della bassa-forza dei corpi della medesima. 

Art. S° Il personale degli impiegali portalo dalia presente pianta andrà soggetto alla riten- 
zione sulle paghe stabilite per gli altri impiegati della regia marina, e avrà diritto alla pensione 
di ritiro regolata sulle norme delle pensioni civili. 

Omissis 

Art. 8° In viriti del presente decreto rimangono aboliti i supplementi-paga assegna*! col 
riordinamento della regia marina 38 marzo 1840 a due dei quattro uffiziali addetti all'ufficio 
dello stato maggiore generale, fermi rimanendo l'assegnamento dell' aiutante generale e degli 
uffiziali di bandiera. 

Il nostro ministro segretario di Stalo per gli athri di marina, agricoltura e commercio i 
incaricalo dell'esecuzione del presente decreto, che sarà comunicalo al controllo generale. 

Dato a Torino, il iS febbraio I8M. 


VITTORIO EMANUELE. 


C. Cavous. 


N" 1208. — Legge sulle giubilazioni per l'Armata di may'e. 
20 giugno 1861. 

VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. ecc. 

Il Senato c la Camera dei deputati hanno adottato; 

Noi abbiamo ordinalo ed ordiniamo quanto segue : 

TITOLO PRIMO. 

Diritto alla giubileuione. 

Art I* Tulli gl'individoi appartenenti ai seguenti corpi della regia marina, cioè : 

1° Lo stato maggiore generale della regia marina ; 

3* Il corpo reale equipaggi; 

3* Il eorpo reale navi ; 

4* Lo stato maggiore e personale militare dei porti e spiaggia, ed isola di Capraia ; 
5* Il corpo reale d'aniglieria di costa ; 

4° La regia scuola di marina ; 
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7* Il corpo saDilario e personale degli ospedali marinimi; 

8* Il personale addetto ai bagni marittimi; 

Hanno diritto alla giubilazione : 

1° Per anzianità di servizio ; 

2* Per infermità o ferite riportale per ragione di servizio. 

Art. 2* Hanno diritto alla giubilazione per anzianità di servizio : 

Gli ulllziali generali, gli ufRziali superiori, i luogotenenti di va.srello ed i capitani, dopo 
30 anni di servizio. 

I àotloienenii di vascello, i luogotenenti e guardia-marina di prima classe, i sottotenenti, 
i bass'ufHziali, marinai, operai, cannonieri e soldati, c gli altri individui componenti la bassa- 
forza della regia marina, dopo 23 anni di servizio. 

Avranno ugualmente diritto alla giubilazione dopo 23 anni di servizio gli uDiziali generali, 
gli ufSziali superiori, i luogotenenti di vascello, ed i capitani che contassero 13 anni di servizio 
di bordo. Tale pensione sarà diminuita di tanti trentesimi quanti .sono gli anni di servizio che 
mancano a contpiere ai 30 qui sopra stabiliti. 

II sottotenente di vascello promosso luogotenente di vascello, ed il tenente promosso ca;H- 
tano, dopo 23 anni di servizio conservano il diritto alla pensione di sottotenente di vascello e 
di tenente, fincbù abbiano l'anzianità richiesta per la pen.sione di luogotenente di vascello e 
di capitano. 

Godranno del diritto a questa giubilazione, dopo 20 anni di elTeltivo esercizio nelle loro 
funzioni, i cappellani e gli ufficiali sanitari della regia marina. 

Art. 3* Le ferite ricevute in guerra od in servizio comandato, e le infermità provenienti in 
un modo ben accertato da fatiche, eventi o pericoli del servizio, danno diritto immediato alla 
giubilazione ogni qualvolta esse abbiano cagionata la cecità, l’amputazione, o la perdita assoluta 
dell'uso di uno o più membri, od infermità equivalenti a tale perdite. 

Art. i" Le ferite od infermità meno gravi, procedenti pur sempre dalle cause accennate nello 
articolo precedente, ed accertate come in esso, dànno diritto alla pensione solo allorquando il 
militare à per esse divenuto inabile a continuare od a riassumere più tardi il servizio. 

Art. 3’ L'esercizio del diritto dei militlri alla giubilazione per anzianità di servizio é sospeso 
dall'aprirsi di una guerra tino al suo termine. 

.Art. U* Finché non vengano stabilite per legge norme generali intorno alla ritenenza sogli 
stipendi dei pubblici funzionari, continueranno ad andar sottoposte alla ritenenza del due e mezzo 
per cento le paghe di tutti gl'individui appartenenti ai corpi della regia marina, tranne i bassi- 
uffiziali, i caporali, i .soldati del corpo reai navi, cd i bass'uflìziali, caporali e cannonieri del 
corpo reale d'artiglieria di costa. 

Ogni altra ritenenza per lo addietro attribuita alla soppressa cassa degli invalidi, a carico 
del personale dei vari corpi militari della regia marina, dovrà cessare. 

TITOLO SFXONDO. 

Tariffa delle pemimi. 

Seziome 1* — Pemioni per anzianità di servizio. 

Art. 7* I militari giubilati per anzianità di servizio hanno ragione al mmitnum della pensione 
assegnata al loro grado dalla tabella annessa a questa legge, ed inoltre per ogni anno di servizio 
eccedente ir periodo rispettivamente determinato dail'art. 2° all' aumento annuo indicalo dalla 
tabella medesima sino al conseguimento del mariinum. 

Ari. 8° I bass’ufflziali, i marinai del corpo reale equipaggi, gli operai delle arti marittime 
dello stesse corpo, i quali avendo compiuto l'età di anni .’K) fossero giudicati inabilf a prose- 
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guire la vita di mare o l'esercizio della loro arte, avranno ragione dopo 15 anni di elTettivo 
servizio al Minimum della pensione per anziaoiU, diminuita di tanti venticimpiesimi quanti sono 
gli anni che loro mancano a compiere il tempo di servizio richiesto dall'arl. 2'. 

Nel computo della |iens:one saranno fatti buoni gli aumenti degli articoli 14 e 24. 

Sezione 2’ — Pensioni per ferite ód infermità incontrate per ragione di servizio. 

Art. 9° La cecità, l'amputazione u la perdita assoluta dell'u.so delle mani u dei piedi, ovvero 
di due di questi membri, dàono diritto al mujcimum della pensione di giub.lazione aumentata 
della metà. 

L'amputazione o la perdita assoluta di una mano o di un piede, e le infermità dichiarate 
per decreto reale equivalenti a tale perdita, dànno d ritto al maximum della pensione. 

Nell'uno e neH'altro caso non si ha riguardo alla durata qualunque sia dei servizi prestati. 

Art. 10. Le ferite e le infermità meno gravi dànno diritto al minimum della |iensione, se il 
militare non ha diritto a giubilazione |>er la sua anzianità di serviz.o. 

Sezione 3* — Disposizioni comuni alle Sezioni precedenti. , 

Art. II. La pensione di ritiro non può mai superare la paga di elTetlività che spetterebbe 
al militare al momento della sua giubilazione, eccettuati i casi previsti al primo alinea del- 
l'art. O” ed al terzo alinea dell'art 14. 

Per l'elTelto del presente articolo, i cappellani e gli ufllciali sanitari della regia marina, 
tranne i cappellani, i medici e chirurghi locali, sono considerati come se le loro paghe fossero 
uguali a quelle dei cappellani o degli ullìciali sanitari dell'esercito di terra. 

Similmente sono considerati far parte della paga gli assegnamenti in natura od in danaro 
stabiliti dai regolamenti pei bass'uOiziali* marinai, operai, cannonieri e soldati, e per gli ufiiziali 
addetti agli stati maggiori dei porti, non che per gli aiutami, la indennità d’alloggio. 

TITOLO TERZO. 

Del grado e del servizio considerato come norma nello stabilire le pensioni di ritiro. 

Sezione 1* — Del grado. • 

• 

.\rt 12. Nell’assegnamento della pensi,ine si ha per norma il grado effettivo di cui è il 
militare rivestito, od a cui i cappellani e gli ufficiali di sanità .sono assimilati. 

Se perù il militare domandi di essere giubilalo per anzianilà di servizio, prima di avere 

esercito per due anni le funzioni del proprio grado, avrà soltanto ragione alla pensione del 

grado ris|iettivamcnte inferiore. 

Tuttavia egli sarà ammesso a computare il tempo trascorso nel grado che occupa in aggiunta 
a quello prestalo nel grado inferiore, per l’effetto di cui ncH’art. 14. 

I capi mastri d’ofBcina ammassi, in virtù del regio brevetto del 27 gennaio 1810. alla paga 
di prima classe, saranno giubilati quali capi mastri di prima classe, quando già da due anni 
abbiano conseguita tale paga. 

Art. 13. Gli ufiiziali di marina in servizio attivo, sino al grado di conlr’ammiraglio inclusi- 
vamente, e tutti i graduati del corpo reale equipaggi, hanno ragione alla pensione assegnala 
al grado immediatamente superiore, piirchù, trattandosi di giubilazione per anzianilà, contino 

due anni di servizio nel grado loro nel corpo, e venti anni di permanenza in esso, ovvero in 

una o più delle armi speciali. 

Gli ufiiziali ed i militari graduati del corpo reai navi hanno pur ragione alla pensione fissata 
pel grado superiore dopo sei anni di servizio prestato nel loro grado in questo corpo. 

Sono eccettuati da queste disposizioni gli iilBziali ed i bass'ufllziali di maggiorità, non che 
il capo musica, i suonatori ed i trombettieri. Gli ufiiziali di maggiorità saranno pensionati sul 
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Strado di cui si troveranno rivestili da due anni, ed avranno diritto al benellcio di cui all'ar- 
ticolo seguente, il quale viene pure esteso ai hass'uflìziali di maggioriUi, al capo musica, ai 
suonatori ed ai trombettieri. 

Art. 44. Talli i militari graduati non contemplali nei primo paragrafo dell'articolo precedente, 
se avranno compiti dodici ami di servizio attivo nello slesso grado, avranno diritto aH'aumento 
di un quinto della pensione loro spettante. 

Lo stesso diritto compelerà ai vice-ammiragli dopo due anni di servizio attivo nel grado 
loro, purcliò ne contino venti di permanenza nelle armi speciali. 

Il militare che all'epoca del suo passaggio al servizio dei porti e spiaggia, o nell'aniglieria 
di costa, od in altro corpo, avesse già acquistato il diritto ad uni pensione maggiore di quella 
che poirebbegli spellare nella nuova sua iiosizione, conseguirà la prima coll'aumento cui potesse 
dargli ragione il successivo servizio. 

Ari. Ih. È computalo negli anni di grado il tempo scorso nel grado cfTeltivo, od in servizio 
elTellivo, qualunque egli sia ; non è computato però il tempo contemplato all'atl. 18, o scorso 
in congedo illimitato. 

Il tempo scorso in aspettativa è computato secondo le norme indicale aH'articolo 21. 

Art. 16. Nell'applicazione della presente legge sarà consideralo come grado rispettivamente 
.supcriore od inferiore quello cui, giusta l'annessa tabella, viene assegnala una pensione maggiore 
o minore. 

Sezione 2* — Del lervitio. 

.ivrl. 17. Il servizio uliie al conseguimento della pensione si computa dal giorno della prima 
unime.ssione al servizio militare per via di regolare arruolamento o di nomina. 

Quello |ierò anteriore ai quattordici anni compiuti non sarà computalo per conseguire la 
pensione, ma beasi |ier i'aumento. 

Non ò considerato come servizio il tempo trascorso nel grado di guardia-marina di seconda 
classe, salvo il caso d'imbarco in tempo di guerra, o per riempire funzioni superiori a quelle 
di esso grado. 

Art. 18. Non ò computato nel servizio : 

1° Il tempo scorso dal giorno in cui l'individuo è giubilato, od altrimenti cessa dal servizio 
militare, sino al giorno della sua riammessione -, 

2° Il servizio prestato anteriormente alla surrogazione, quando sia trascorso più d'un anno dal 
giorno della cessazione del servizio a quello della riammessione nella qualità di surrogato ordinario-, 

3° Il servizio prestato anteriormente alla diserzione; 

4* II tempo di pena ed il tempo passalo in aspettazione di giudizio seguilo da condanna; 
i 9° Il servizio di punizione prestalo nelle compagnie di rigore del battaglione cacciatori franchi. 

Art. 19. Il servizio prestato e le campagne fatte in altre armate regolari da militari ammessi 
nella nazionale marina militare, anteriormente alla promulgazione della presente legge, sarà rag- 
guagliato al servizio prestalo nella marina medesima. 

Il servizio prestato in tali armale dai militari che saranno ammessi nella marina dello Stalo 
posteriormente alla promulgazione di questa legge, o che si presterà dai militari che già vi 
appartengono, sarà tenuto in conto soltanto a favore dei nazionali autorizzati, i quali abbiano 
prestato venti anni di servizio elfcttivo nell'esercito nazionale di terra o di mare. 

In tal còmputo però le campagne falle in dette armate estere non daranno diritto al bene- 
fìcio stabilito daH'arl. 24. Non sarà parimenti tenuto alcun conto degli anni di servizio e delle 
campagne fatte contro la libertà e l'indipendenza d'Italia. 

Art. 20. K computato pel conseguimento della pensione militare il servizio prestato nelle 
carriere civili. 

Il militare giubilato, che quindi venga ammesso ad un impiego civile può, rinunciando alla 
sua pensione, conservare il diritto a che i servigi militari anteriori gli vengano computati per 
la pensione civile. 
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I militari ammessi alla giubilazione mentre ademp'.one a funzioni civili, e che hanno prestalo 
serugi civili per oltre un decennio, sono ammessi a far valere i loro diritti alta pensione civile, 
dovuta alla carica di cui adempiono le funzioni, invece della pensione militare. 

Art. 21. Il tempo scorso in aspettativa dagli ufGziali collocali in questa categoria, in virtù 
del decreto del 22 luglio 1840, sari computalo nel modo determinato dal decreto medesimo. 

Art. 22. Il servizio provinciale che potesse aver prima prestato in un corpo dell'esercito 
alcuno dei militari dei corpi di marina, sari computalo giusta le norme della legge per le pensioni 
dell’esercito di terra del 27 gingno 18H0. 

Art. 23. Qualunque servizio effettivo si computa per intiero sino al compimento degli anni 
richiesti pel conseguimento del miniiNum della pensione ; e quanto al tempo eccedente il ser- 
vizio militare dei porti e quello dell'artiglieria di costa, è computato solo per metà. 

II servizio però degli uffiziali e bass’ufiìziali addetti al regio ministero, agli uffici del comando 
generale della regia marina, ed alla regia scuola di marina, tuttoché appartenenti comunque agli 
anzidetti corpi, è computato |ier intiero. 

Art. 24. Gli anni di campagna di mare, in tempo di guerra, sono computati in aggiunta alla' 
dorala del servizio necessario per avere diritto alla pensione. 

Si considera principiata la campagna di guerra marittima dal momento in cui l' individuo 
trovasi imbarcato su di un regio legno armalo e destinato ad agire contro il nemico, o ad altro 
servizio militare inerente alla guerra. 

Ancorché la campagna avesse durato meno di dodici mesi, essa è calcolala per un anno 
intiero -, ma nel mentovato perioda di dodici mesi non può computarsi più che una campagna, 
salvo per legge si dichiari che in quel periodo di tempo hanno avuto luogo due campagne. 

Ai prigionieri di guerra il lcm|K) della cattività è computalo come servizio elTeltivo: ma 
qualunque ne sia la durala, essi non hanno diritto ad aumento che per la sola campagna in cui 
rimasero prigionieri. 

Il servizio prestato a difesa di una piazza forte sottoposta a blocco od assedio, ovvero 
compreso nella zona delle operazioni di guerra, è pure calcolalo come campagna di guerra. 

Il servizio prestato dalle truppe, o da qualsiasi individuo della regia marina, distaccate ad 
agire contro il nemico, o riunite ad un corpo di esercito formato sol piede di guerra, per l'og- 
getto medesimo, o per occupare un paese estero, è consideralo come servizio di bordo in tempo 
di guerra marittima. 

Il servizio militare a bordo dei regi legni armati in tempo di pace, o sulla costa in tempo 
di guerra marittima, è computato coH’aumenlo del terzo sulla sua durata effettiva. 

Non ò valutalo per l'aumento di cui sopra il tem|K> trascorsa in un porto o rada dei regi 
Stali a bordo di un bastimento in istalo di commissione. 

Art. 25. É computato in aggiunta al servizio militare, pel conseguimento della pensione di 
ritiro per la metà della sua dorata, la navigazione con retribuzione alla cassa invalidi mercantile 
sui bastimenti nazionali di commercio. 

Dalla pubblicazione della presente legge in poi, se in conformiU della medesima sarà con- 
cessa una pensione ad individui della regia marina, od a chi per essi, lo ammontare delle 
ritenzioni, cui d'ora innanzi fossero andati soggetti durante il servizio prestato alla marina mer- 
cantile, sarà dalla cassa invalidi mercantile versato nel pubblico erario ; un simile versamento 
sarà pur fallo da questo alla cassa invalidi nei casi di concessione di pensione fatta dopo la 
pubblicazione di questa legge ad un marinaio mercantile, od a chi per esso, il quale, durante 
il servizio effettivo prestato alla marina militare, sia andato soggetto a ritenzioni. 

Sezione 3* — Ditjmtizioni comuni affé due Sezioni precedenti. 

Art. 26. Il tempo eccedente gli anni intieri di servizio o di grado è computato per l’anno 
intiero quando oltrepassa la durala di mesi sei, altrimenti non è valutato. 
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Art. 37. Sono eccettuati dai vantaggi (atti coll'art. 13 al corpo delia regia marina i caporalt 
prevosti. 


TITOLO QUARTO. 


Pernioni delle vedove e delle famiglie dei Militari. 

StziONB 1* — Vedove e famiglie di Militari morti jìer ragione di eervisio. 

Art. 38. Le vedove dei militari morti in battagl a od in servizio comandato hanno diritto 
ad una pensione annua eguale alla metà del maximum fissalo pel grado del manto, qnalontiae 
sia la durata dei servizi di lui. 

Lo stes.so diritto avranno le vedove dei militari morti in segnilo a ferite riportate in bat- 
taglia od in servizio, ovvero per effetto di accidenti della guerra o delle malattie contagiose od 
endemiche, alle cui influenze siansi dovuti assogge^arc in conseguenza del loro servizio, purché 
il matrimonio sia anteriore all'epoca delle riportate ferite o malattie. 

Questa pensione sari aumentata di un quinto alle vedove degli individui di bassa-forza 
dei corpi della regia marina, sulle paghe dei quali viene praticala la ritenenza del due e mezzo 
per cento. 

Art. 39. I figli e le figlie nubili minorenni dei militari suindicati, qualora siano altresì privi 
di madre, o venga essa a mancare dopo la morte del marito, avranno ragione cumulativamente 
ad un sussidio equivalente alla pensione che sarebbe spettata alla vedova madre. 

La porzione di pensione dei figli giunti a maggiore età, e delle figlie maritale, ahdrì a 
beneficio dei fratelli e sorelle nubili tuttavia minorenni. 

Per l'orfano d'ambi i sessi, che in qualunque modo si trovi solo al godimento del sussidio, 
non avrà luogo l'aumento del quinto di cui al secondo alinea deH'arlicolo precedente. 

Le vedove dei bass'uflizialiv marinai ed operai soggetti alla ritenenza del due e mezzo per 
cento sulle loro paghe, morti nei casi suindicati, alle quali il defunto marito abbia lasciato più 
di un figlio, otterranno un aumento alla pensione di lire cinque per ogni figlio convivente con 
esse, escluso il primo. 

Siffatto aumento cesserà però nella rispettiva quota per i maschi pervenuti all'età di anni 
dodici, e per le femmine d'anni quindici. 

Art. 30. I figli dei militari suddetti avranno pure un titolo di preferenza ai posti gratuiti che 
si facessero vacanti negli istituti militari di educazione dello Stato, compresovi il ritiro per le 
figlie dei militari, comecché adempiano alle condizioni prescritte dai regolamenti per l'ammessione 
ai medesimi. 

Durante perù il soggiorno loro in delti stabilimenti, eglino cesseranno di godere di quel 
sussidio e porzione di sussidio che potesse personalmente loro spettare, a tenore degli articoli 
precedenti. La detta porzione di sussidio andrà in accrescimento di quella onde godono i loro 
fratelli o sorelle, secondo le norme indicate. 

Art. 31. I figli dei militari menzionati all'art. 39 avranno ancora un titolo di preferenza ai 
posti gratuiti che a carico del bilancio della marina saranno istituiti nei collegi-convitti nazionali 
e negli istituti agrari, forestali, veterinari, e di arti e mestieri. 

Essi parimente andranno esenti da ogni diritto di minervale od altro che potesse essere 
imposto a favore dello Stalo a coloro che fre<|ueutano le scuole elementari e tecniche, e godranno 
dello stesso beneficio nelle scuole secondarie se vi daranno prova d'idoneità. 

Art. 33. L'ammessione ai posti gratuiti indicati agli articoli 30 e 31 avrà luogo per concorso 
fra individui appartenenti alle famiglie meno agiale, per decisione del ministero di marina, dietro 
le norme che il governo prescriverà con decreto reale. 

Art. 33. Se un militare, figlio ed unico .sostegno di un cieco, o di un quinquagenario, o di 
padre o madre vedova, venisse a morte per le cagioni indicale nell'art. 3$ della presente legge, 
i genitori avranno ragione alla pensione stessa che é assegnata alla vedova, sempreché il militare 
non abbia lascialo vedova o figli. 
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Se il mililare mono per le cagioni suindicate, tosse fratello ed unico sostegno di orfani e 
sorelle nubili minorenni, avranno questi ragione al trattamento fissato dagli articoli 39, 30 e 31 
pei figli orfani di militari. 

SezioNE 2* — Vedove e famiglie dei MHilari morii per caute indipendenti dal tervizio. 

Art. 34. Le vedove dei militari morti, o mentre goderono della pensione di ritiro, o comunque 
vi avevano dir.tto, e non contemplate all'art. 38 della presente legge, avranno ragione : 

Quelle degli uffiziali, bass'uffiziali, caporali, cannonieri c soldati, al quarto ; 

Quelle dei bass'uffiziali, degli operai e marinai, sulle paghe dei quali si pratica la ritenenza 
del 3 e mezzo per cento, al terzo della pensione che competeva al marito all'epoca in cui cessò 
dal servizio effettivo o di aspettativa, purché il matrimonio sia anteriore di due anni all'epoca 
suddetta, o sia nata prole dal matrimonio cimlratto prima dell'epoca stessa. 

La pensione però delle vedove degli uffiziali non polrì mai essere minore di quella che spel- 
lerebbe alla vedova dei bass'uffiziali in eguali condizioni di servizio. 

Le vedove dei militari riformati dopo 35 anni, e quelle dei militari eoutemplati aH'arl. 8° 
dopo 15 anni di servizio, o morti in servizio effettivo dopo avere servilo egual tempo, avranno 
ragione, se di uffiziali, bass'uffiziali, cajioral', cannonieri e soldati, al quarto; sedi bass'uffiziali, 
operai e marinai soggetti alla ritenenza, al terzo dell' assegnamento di riforma concesso o spel- 
lante al marito, alla stessa condizione che è indicata nell'alinea precedente. 

.4rt. 35. I figli dei militari contemplati nei precedente articolo, i quali fossero o rimanessero 
privi eziandio della madre, avranno ragione ad un sussidio, equivalente alla pensione sovra sta- 
bilita, fino all'epoca e nei modi indicali dall'art. 39. 

Sezions 3' — Diipoiizioni comuni alle Sezioni precedenti. 

.Art. 3(i. La vedova non ha diritto a pensione se il di lei matrimonio, contratto mentre il 
marito si trovava in servizio effettivo od in aspettativa, non fu autorizzalo nel modo allora 
prescritto dai regolamenti militari. 

Art. 37. Nel caso di separazione di corpo definitivamente pronunciala contro la moglie, essa 
non ha ragione, diventando vedova, ad alcuna pensione. 

Similmente la vedova, o moglie, o madre, che pa.ssa ad altre nozze, perde ogni ragione alla 
pensione di cui è provveduta. 

Nell'uno e nell'altro dei delti casi, i figli, se ve ne sono, godranno del trattamento stabilito 
all'articolo 35. 

Art. 38. La pensione cumulativa delle vedove, degli orfani o congiunti di militari contemplali 
nel presente titolo, non potrò mai essere minore di lire cento. 

Art. 39. Il governo stabilirà con apposito decreto reale la misura e le norme secondo le 
quali la pensione dovrà andar divLsa tra la vedova ed i figliuoli, nel raso che questi o per 
essere prole di una prima moglie, o per qualsiasi altra cagione, non abitassero con lei. 

Srzious 4' — Doli alle figlie dei Ba»*' Uffiziali, Operai e Marinari. 

Art. 40. Le figlie dei marinai ed operai pensionali, e quelle dei medesimi partecipanti ad 
una pensione'in seguito alla morte del padre, riceveranno, a titolo di dote ed una volta tanto, 
un sussidio uguale alla metà di nn'anoala della pensione assegnala al padre, purché ne facciano 
domanda non più lardi di tre mesi dopo effettuato il matrimonio. 

Art. 41. Le orfane dei graduati di bassa-forza di marineria pensionale, contraendo matrimonio, 
otterranno, aU'epaca indicata alL'artieolo precedente, e previa domanda, un sussidio a titolo di 
dote, uguale all'importo della quota individuale per cui esse partecipavano all'anima pensione,, 
e non potrà, in ogni caso, tale sussidio dotale essere minore di lire cento. 


Digiiìzed by Google 



44 


TITOLO QUINTO. 
Ditpoiizioni generali. 


Art. 43. Il niiliUre che soffri condanna che trasse con sé la dettradaiione, non é più ammesso 
a far valere, pel consegiiimento di una pensione, i servili militari da lui prestati prima della 
condanna. 

Il diritto alla pensione, ed il godimento di essa, è sospeso : 

1° Per condanna a pena eccedente sei mesi di carcere, durante il tempo della pena 
medesima ; 

3* Per le circoslanie che importano la perdila della qualità di cittadino, finché l'individuo 
rimane privo di tale qualità ; 

3° Per la residenza fuori del regno senza l'autorizzazione del Re. 

Art. 43. Le pensioni militari sono vitalizie; sono considerate come debito dello Stato ; né 
esse, né gli .irrelrali di esse possono cedersi o .scqiieslrarsi, eccettualo il caso di debito verso 
lo Stato, e quelli previsti dagli .irticoli liti c ll8 del codice civile. Nel primo di questi casi 
la ritenzione non può eccedere il quinto, e negli altri il terzo delPammontare della pensione. 

Art. 44. Il governo determinerà con decreto reale le forme ed il modo con cui debbono 
accertarsi le cause, la natura e gli cffelti delle infermità, e gli altri titoli che dànno diritto a 
pensioni militari. 

Le forme ed il modo di procedere allo loro liquidazione, e di provvedere sui richiami che 
i pensionali potranno fare contro la liquidazione medesima, .saranno stabiliti per legge speciale, 
e finché non sarà sancita detta legge si provvederà per decreto reale. 

Art. 45. Ai militari attualmente in servizio si applicano, nel còmputo del servizio prestalo 
anteriormente alla promulgazione della presente legge, le norme di esse o della legislazione ante- 
riore', secondo che il risultato riesca loro più favorevole. 

Per l'effetlu del paragrafo precedente, e in relazione al terzo alinea dell'art. 17, è valutalo 
|>er servizio prestato il tempo trascorso nel grado di guardia-marina di seconda classe anterior- 
mente al ventitré febbraio mille ottocento quaranl'uno, epoca dell'ultimo regolamento della regia 
scuola di marina. 

Art. 46. I militari giubilati per ferite od infermità contralte in servizio nelle campagne del- 
l’ultima guerra, le vedove e figli di militari che fossero morti nella guerra medesima, o per 
conseguenza immediata di essa, saranno ammessi a godere delle disposizioni di questa legge, 
purché cessino gli assegnamenti dei quali si trovassero già provvisti allo stesso titolo, in virtù 
di anteriori provvedimenti del governo. 

Art. 47. Le disposizioni della presente legge si applicheranno eziandio ai militari che furono 
collocali a riposo dal governo, cui nel decreto di giubilazione si fosse dato relativo affidamento. 

Art. 48. La pensione dei macchinisti continuerà ad essere regolala sulle basi del regio bre- 
vetto del cinque aprile mille ottocento quarantacinque, sino a che non venga altrimenti provveduto. 

Art. 49. Con leggi speciali si accorderanno ricompense nazionali ai militari che se ne ren- 
dessero degni con servizi eminenti e straordinari resi alla patria. 

Art. 50. Gli individui appartenenti ai corpi ed amministrazione della regia marina, i quali, 
all'epoca della promulgazione della presente legge, avessero retribuito alla cassa invalidi per un 
termine non minore di dieci anni, continueranno a tramandare alle loro vedove ed orfani il 
diritto alla quota di pensione determinala dai regolamenti marittimi sino ad ora vigenti ; come 
pure a quesl'ultimi, se del sesso femminile, il diritto al sussidio finché rimangono in istato nubiie. 

Art. 51. La tabella delle pensioni annessa alla presente legge sarà, per l'avvenire, applicala 
anche a tolti quegli impiegali che, a tenore di speciali regolamenti, hanno per assimilazione 
diritto alla pensione stabilita per un grado militare, seguendo, per la durata del servizio, le 
norme segnate nei medesimi regolamenti. 
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Per refTetto della presente legge restano abrogate le leggi e le disposizioni anteriori con- 
cernenti le pensioni di ritiro della regia marina. 

Il nostro ministro segretario di Stato, di marina, agricoltura e commercio é incaricato della 
esecuzione delia presente legge, che sarà registrala al controllo generale, pubblicala ed inserta 
nella raccolta degli alti del governo. 

Data a Torino, addì 30 giugno ISSI. 

VITTORIO EMANUELE. 

Azeglio. 

Gilvigmo. 

Colia. Cavoi'ii. 


TABELLA delle Petuioni di ritiro pei Militari d'ogni grado dei Corpi della R. Marina. 


GRADI 

MIMIIUII 

AaB«nU ptr 
ofmi tu* di più 
di wrritl* 

HAXmt'M 

.Ammiraglio L. 

(iOUO 

100 

8000 

Vice-ammiraglio. Luogotenente generale n 

i300 

90 

6000 

Contr'ammiraglio. .Magaior generale 

3300 

60 

4.500 

Capitano di vascello. Colonnello n 

3700 

45 

3600 

Capitano di fregata. Luogotenente colonnello . . n 

3100 

43 

3000 

Capilano in 3" di vascello. Maggiore n 

Lnogolenenle di vascello. Capitano. l>rimo piloto. Pi- 
loto di 1* classe v. 

1800 

35 

3500 

liOO 

35 

1900 

Sottotenente di vascello. Luogoten. Piloto di 3* cl. n 
Guardia-marina di 1* elas.se. Sottotenente. Primo capo 
cannoniere. Primo nocchiere. Piloto di 3‘ classe. 

U30 

34 

1400 

Segretario dei dipartimenti « 

730 

33 50 

1170 

Nocchiere dì l*cl. Capo mastro d'oflìcina di l*cl. »> 
Nocchiere di 3* e 3* cl. Cai» cannoniere di 1* e 3* cl. 
Secondo piloto di 1* e 3‘ cl. Bass'ufliziale di mag- 
giorità. Mastra d'ascia di 1' e 3‘ cl. Capo mastro 

5i0 

15 

RiO 

d'oflicina dì 3‘ classe ti 

Capo cann. di 3* cl. Mastro d'ascia di 3' cl. 3" Capo 
mastro d'oflicina dì l'cl. .Sotto-aiutante di conta- 
biliti. Mastro-veliere dì l'cl. Furiere maggiore. 
Capo guardia di batteria. Capo musica. Tromba 

L’io 

15 

750 

maggiore. Tamburino maggiore ti 

3° Nocchiere. 3* Capo cannoniere. 3’ Capo mastro di 
olflcina di 3' cl. Guardiano d'arsenale. Mastro-veliere 
di 3' e 3' cl. 3* Mastro d'ascia. 3" Mastro calafato. 
3" Mastro armaiuolo. Sergente furiere. Allievo piloto. 
Sergente. Capo sarto. Capo calzolaio. Guardia-batteria 
di 1* e 3' classe. Alcalde delle torri. Capo tromba. 
Infermiere maggiore. Quartier mastro. Patrone di 

360 

li 50 

650 

pontone. Caperai maggiore. Caperai furiere . . tt 
C aporale. Suonatore. Trombettiere. Armaiuolo del 
corpo reai navi. Guardiano delle torri di 1* e 3' el. 

.300 

11 

530 

Guardia palazzo. Infermiere 

Operaio di 1' e 3' classe della maestranza. Sotto-ca- 
porale. Tamburino. Marinaro. Cannoniere. Soldato. 

330 

0 

400 

Vivandiere. .Mozzo. Caponi prevosto tt 

300 

7 50 

350 


Torino, il 30 giugno 1851. 

Il Ministro 


Segrel. di Stato, morina, agricolt. e commercio 
Cavova. 
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N" 1209. — Regio Decreto con cui S. M. determina che il Personale dell'Am- 
ministrazione di Marina e del Genio navale debba soggiacere alla sola 
ritenenza del 2 li2 per cento. 

20 giugno 1851. 

VITTORIO EMANliELE II, ecc. ecc ecc. 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di Stato, di marina, agricoltura e commercio; 
Visto l'art. 6* della legge sulle pensioni di ritiro ai militari della regia marina in data d'oggi; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Continueranno a|l andar sottoposte alla ritenenza del due e mezzo per cento le paghe di 
tutti i funzionari ed impiegati dell' amministrazione di marina si militare che mercantile, e 
degl'ingegneri ed altri individui dei corpo del genio navale. 

Ogni altra ritcnenza per lo addietro attribuita alla soppressa cassa degl' invalidi di marina, a 
carico del personale di detta amministrazione e del genio navale, rimane dal giorno d'oggi abolita. 

Il nostro ministro segretario di Stato, di marina, agricoltura e commercio, è Incaricato della 
esecuzione del presente decreto, che sarà registrato al controllo generale, ed inserto nella 
raccolta degli atti del governo. 

Torino, li 2Ó giugno 185!. 

VITTORIO EMANUELE. 


N' 1210. — Legge colla quale è soppressa la Ccussa degli Invalidi di Marina 
ed istituita una muova Cassa di risparmio e beneficenza per gl'invalidi 
della Marina mercantile. ' • 

' 26 giugno 1851. 

VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. ecc. 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno adottato; 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 1° La cassa degli invalidi di marina ò soppressa. 

Verrà istituita una nuova cassa di risparmio e beneficenza per gl' invalidi della marina 
mercantile. 

.Art. ¥ I capitoli di qualsiasi natura che costituiscono le rendite ed il fondo dell' attuai 
cassa invalidi di marina, saranno divisi e assegnati in proporzione di un terzo alle finanze dello 
Stato, e di due terzi alla nuova cassa. 

Sono eccettuati da questa divisione il patrimonio del riicaUo schiavi, che sarà devoluto 
per intiero alla nuova cassa invalidi, e le tonnare e mugginare, che ritorneranno in possesso 
delie finanze dello Stato. 

Art. 3* Le pensioni tutte degl'individui appartenenti alla classe mercantile già liquidale o 
da liquidarsi, a seconda dei vigenti regolamenti, rimarranno ad esclusivo carico della nuova 
cassa invalidi. 

Art. Le pensioni dei militari, come quelle di tutti gl'impiegati amministrativi, cadranno a 
carico del pubblico erario, e saranno regolate dalle leggi sulle pensioni. 

Art. 5* Dalla pubblicazione della presente legge io poi, se in conformità dei regolamenti, 
sarà concessa una pensione a marinai mercantili, oda chi per essi; l'ammontare delle ritenzioni. 
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«tti d'ora innanzi fossero soggeiti durante il servizio attivo prestato alla marina militare, sari 
dal pubblico erario versalo nella cassa invalidi mercantile. Un simile versamento sarà pure 
fatto da questa alla cassa dell'erario nei casi di concessione fatta, do|io la pubblicazione di 
questa legge, ad un marinaio della regia marina od a chi per esso, il quale d'ora in poi abbia 
contribuito alla cassa mercantile. 

Art. 6° La nuova cassa invalidi sarà provvisoriamente amministrata dall'azienda di marina, 
sotto la direzione di un consiglio presieduto dairintendente generale di marina. 

Lo stabilimento di nuove pensioni dovrà sempre essere sottoposto all' approvazione del 
ministro di marina. 

Orni ISIS 

Data in Torino, addi giugno <8M. 

VITTORIO EàUNL'ELE. 


Fatto (tanni avvenuto nel iS35 contro Tripoli di Barberia 
dichiarato campagna di guerra. 

Torino, 16 ottobre 1851. 

Dispaccio al Comandaute Generale della Regia Marina, N° 2430. 

Essendo insorto il dubbio se il fatto d'armi che ebbe luogo nel 1835 contro Tripoli di Bar- 
beria dovesse essere valutato come una campagna di guerra, a mente dell'art. 24 della legge 
20 giugno corrente anno (1850), S. M., visto il favorevole parere del consiglio di Stato, di- 
chiarò, in udienza del 13 corrente mese, che la suddetta fazione debba essere considerata come 
campagna di guerra ed essere computata in occasione di ritiro a tutti gli ufBziali, bassi-uHi- 
ziali, marinari e soldati ed a qualunque altro individuo che vi prese parte. 

Pubblicato il 20 ottobre 1851. 


N’ 1299. — Regio Decreto concici ni approva un Regolamento organico per 
l'Amministrazione della Cassa di l'isparmio e di beneficenza della Ma- 
rina mercantile. 

3 dicembì'e 1851. 

Visto l'articolo ottavo della legge 26 giugno 1851: 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di Stato, d[ marina, agricoltura e commercio; 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo : 

AaricoLo umico. 

E approvalo il qui annesso regolamento per l'amminislrazlone e pel servizio della cassa di 
risparmio e di beneQcenza per la marina mercantile, d'ordine nostro Armalo dal ministro segre- 
tario di Stato per gli affari di marina, agricoltura e commercio. 

Lo stesso ministro è incaricalo della esecuzione del presente, che sarà registralo al controllo 
generale ed inserto nella raccolta degli alti del governo. 

Torino, li 3 dicembre 1851. 

VITTORIO E.MANUELE. 
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REGOLAMENTO (t). 


t^lonne per l’ammissione della Marina mercantile al benefizio di un assegnamento- 
sulla Cassa di risparmio e bene/iceiaa stabilita per I^gge del 26 giugno 1851. 

Omissis 

Ari. 1* Gli individui (ulti addetti alla marina mercantile, e come tali inscritti sulle matri- 
cole di mare, i quali riuniranno le condizioni pelle presenti norme stabilite, avranno diritto ad 
un assegnamento sulla cassa di risparmio e di benelìcenza per grinvalidi della marina mercan- 
tile in ragione del loro grado, della rispettiva età e della navigazione efletliva ari|uislata con 
retribuzione alla cassa stessa. 

.Art. 2° L'ammontare dell'intiera pensione per ogni grado nella marina mercantile è stabilito 
dalla qui unita tabella n" 1. 

Art. 3° Avranno diritto all'intera pensione fissata pel rispettivo grado quegli individui, i> 
quali, avendo sessanl'anni d'età, faranno prova dell'acquisto di una elettiva navigazione di anni 
venti, con retribuzione alla cassa di risparmio e beneficenza, da computarsi soltanto dall'elà di 
dieci anni. 

Gli anni di navigazione precedenti la diserzione non potranno valutarsi per ottenere asse- 
gnamento sulla predella cassa. 

Art. i” I capitani, patroni e marinari, i quali rimanessero storpi o mutilati per ferite rice- 
vute nel difendere il proprio legno contro nemici, od in servizio del legno stesso, saranno 
ammessi a godere di una pensione od annua gratificazione in ragione del loro grado, propor- 
zionalo al marito, alle circostanze ed alla rispettiva situazione. 

Cotali pensioni o gratificazioni saranno determinate dal consiglio di direzione (creato per 
legge del 23 aprile 1831) nei limiti del minimum e del maximum stabiliti pei diversi gradi 
dalla qui unita tabella n” 2. 

Art. 3* Le vedove degli invalidi di marina mercantile pensionati, ed in mancanza di queste 
gli orfani di essi costituiti nelle condizioni d'età specificate al seguente art. 9", avranno diritto 
alla metà della pensione di cui godeva il defunto marito od autore. 

Qualora però il defunto avesse lascialo più di un figlio legittimo, sarà la pensione delia 
vedova aumentala di lire 2 al mese per ogni figlio minorenne convivente con essa, il primo 
escluso, concliè però il totale ammontare della pensione e del sovra indicato aumento non 
ecceda in complesso la pensione di cui godeva il defunto marito e padre. 

Cotesto aumento cesserà di inano in mano che i tìgli, in considerazione dei quali fu con- 
ceduto, compiranno l'età in cui perdono il diritto a pensione. 

Art. 6'' Le vedove d'invalidi pensionati mercantili, le quali passassero a seconde nozze, 
perdono, dal giorno del nuovo contratto matrimonio, ogni diritto alla continuazione della pea- 
sione od assegnamento qualunque già loro conceduto. Ma in tal caso, qualora vi sieno figli 
legittimi minorenni del primo marito, ad essi cederà la metà della pensione dal defuolo 
genitore goduta. 

Art. 7" Niuna vedova di pensionato potrà essere ammessa a godere di qualsiasi assegna- 
mento sulla cassa di risparmio e beneficenza, qualora il matrimonio con esso lui non consti 
per .uto autentico essere seguilo cinque anni prima che fosse lui pensionalo. 

Art. 8" Le vedove di pensionati, che aH'epoca della loro morte vivessero dai medesimi se- 
parate. non avranno diritto a pensione. 

Della necessaria convivenza dovrà farsi risultare per alto di notorietà rilascialo dal sia- 
dacn, e per dichiarazione del parroco del luogo di domicilio. 


(h Io luogo dt*! regolamcoto »i sodo unite le ooime pcireseguimentu deilo stesso. 
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In Uil caso di esclusione della vedova, i figli legiu.'mi del defunto avranno diritto alla pen- 
sione che alla madre sarebbe toccata. 

Art. 9* Gli orfani di pensionati compiuta che abbiano l'età, i maschi cioè di IS anni, e le 
femmine quella di 90, non hanno pid diritto ad assegnamento di pensione, o perdono quello 
alla continuazione della pensione di cui già godessero. 

Cosi pure le figlie che prima dell'età di venti anni trovassero a collocarsi in matrimonio, 
ma nell’uno come nell'altro caso, la quota di pensione di cui gli esclusi godevano sarà river- 
sibile ai fratelli e sorelle minorenni, in tutta od in parte, giusta le decisioni date dal consiglio 
di direz'one in ragione delle constatate circostanze. 

Art. 10. Le figlie dei naviganti, i quali godessero od avessero goduto in tempo di loro vita 
di una pensione d'invalido, loro conceduta a senso delle presenti disposizioni, le quali trovas- 
sero a collocarsi in matrimonio, avranno diritto a ricevere in tale circostanza, a titolo di dote, 
una somma eguale ad una annata della pensione goduta dal genitore, qualunque sia l'età loro 
all’epoca dei contratti sponsali, conchè però l'analoga domandi sia sporta nel decorrere di sei 
mesi successivi. 

Il pagamento di tali doti non avrà cITct’.o se non se mediante presentazione dell'autentica 
fede di matrimonio. 

Art. 11. Per ottenere o continuare a percepire la già ottenula pensione od altro assegna- 
mento sulla cassa di risparmio e beneficenza, devono gl'invalidi delia marina mercaniile esser 
domiciliati nello Stato, senza del che decadono da ogni loro diritto. 

Art. 19. I naviganii, i quali compiuta avendo l'età di sessant' anni contassero un' eflelliva 
navigazione di anni IS, con retribuzione alla cassa, saranno ammessi a godere di un'annua 
pensione ridotta alle somme per ogni grado risultanti dalla qui unita tabella n° 3. 

Art. 13. Le pensioni delle vedove ed orfani degl'individui contemplati nel precedente articolo, 
non che le doti delle figlie loro in caso di matrimonio, saranno regolale in ragione dello am- 
montare delle pensioni stabilite dalla preaecennata tabella terza, loro applicandosi, del resto, 
le regole generali determinale in ordine alle vedove ed orfani di pensionali. 

Art. li. Le vedove e gli orfani dei naviganti periti in naufragio, o per caduta o ferita incon- 
trata in servizio del bastimento, mentre facevano parte dell'equipaggio di legni nazionali, saranno 
amme.ssi al beneficio di una pensione uguale alla metà di quella che, giusta la tabella prime,, 
sarebbe spettata al defunto in ragione del suo grado nella marina mercantile, niun conto teo' uio 
nè della sua età, nè dell’acquistala navigazione all'epoca della morte avvenutane. 

Qualora poi il defunto avesse già acquistato la prescritta navigazione con retribuzioir e alla 
cassa, qualunque sia l'età alla quale fosse perito, sarà conceduta alla di lui vedova ci J ai di 
lui orfani una pensione equivalente ai due terzi di quella che sarebbegli spettata a sen ,o della 
precitata tabella prima. 

Art. IS. I capitani, patroni e marinari, i quali, avendo compito il scssantes'mo a uno della 
loro età, contassero dodici anni di cfietliva navigazione con retribuzione olla cassa , avranno 
diritto ad un sussidio rinnovabile annualmente, estensibile dalla metà a' due terzi dt ,|ja pensione 
pel di lui grado segnata alla tabella prima. 

Art. Ifi. Coloro che nell'elà di cinquant' anni ai sessanta provassero aver a- cquista'.o una 
navigazione con retribuzione di anni quindici, avranno diritto a sussidio rinnova uguale al 
terzo della preaccennata pensione. 

Art. 17. I naviganti, i quali contassero una navigazione elTettiva di nove a nni con retribu- 
zione alla cassa, potranno ottenere, qualunque sia d'altronde la loro età, un sussidio rinnova- * 

bile dal quarto al terzo della pensione preaccennata. 

Art. 18. I sussidi rinnovabili, dei quali è caso nei precedenti articoli, nr ,u potranno mai esser 
conceduti qualora non risulti principalmente, per autentici documenti, che ;*;:id:viduo .via reso. 

.affatto inabile ad ulteriore navigazione. 

Pensioni milil. di mare delle Prov. sarde. 4 


Digitized by Google 



so 


Art. 19. Tali sussidi non sono per diriilo riversibili alle vedove ed agli orfani dei sussi- 
diati, nnllameno, in circostanze speciali, polri il consiglio di direaione altrimenti provvedere a 
loro riguardo. 

Art. 90. Per provvedere poi ai sussidi argenti necessari agli individui della gente di mare, 
che occorressero prima dell'epoca semestrale fissata per la liquidazione delle pensioni, sari 
ogni anno stanziata nel bilancio della cassa di risparmio e beneficenza la somma di Ln. 9900, 
di cui il consiglio di direzione potri disporre provvisionalmente pel divisato oggetto: avvertendo 
però che i sussidi da concedersi in detti casi non dovranno mai eccedere singolarmente lo 
ammontare delle pensioni od assegnamenti, che sarebbero dovuti ai titolari pel tempo inter- 
medio tra la domanda ed il finire del semestre fis<ato per la regolare liquidazione delle pensioni. 

Art. 91. Le presenti disposizioni non sono applicabili alle pensioni e sovvenzioni rinnovabili 
gii concedute. 

Art. 99. Il consiglio di direzione si riserva a proporre al ministero di marina quelle varia- 
zioni circa l’ammontare delle pensioni e sovvenzioni, non che intorno alla durata dell'acquistata 
navigazione, che l'esperienza degli anni avvenire dimostrasse necessarie neH'iaieresse della cassa 
o in quello dei naviganti. 


TABELLA I. — Peiuione intiera spellante agl'invalidi, i quali contano sessani' anni d'età 
e venti di effettiva navigazione con retribuzione alla Catta di ritparmio. 


Capitani di 1* classe Ln. 990 

Capitani di 9* id 900 

Patroni 130 

Marinari 108 


TABELLA II. — Pensione spettante ai Naviganti rimasti storpi o mutilali 
in cali di servizio del bastimento. 




Mloimuflfi 

Hatimuio 

Capitani di 1* classe 


179 

990 

Capitani di 9* id. 


190 

900 

Patroni .... 


79 

130 

Marinari .... 

•’ 

94 

108 

TABEIXA III. 

— Pensione ridotta spettante 

agli Invalidi 



i quali non riuniscono tulle le condizioni per ottenere pensione intiera. 


Ci'pitani di 1* classe Ln. 199 

Cai lilani di 9‘ id. 100 

Pafoni - 80 

Marinari 79 

Torino, 3 diaembre 1891. 


Visto ed approvato d'ordine di S. .M. 

Il Ministro Segret. di Stato, di marina, agricoli, e commercio 
C. ClVOUR. 
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Regio Decreto con cui S. M. riordina il Corpo Sanitario militare 
della Regia Marina con assimilazione a gradi militari. 

26 dicembre 1861 . 

VITTORIO EMANUELE II, £cc. ecc. ecc. 

Omiuit 

Ari. 6° Il personale sanilario mililare della regia marina sarà d'ora innanzi composto di: 

1 Medico in capo della reai marina; 

3 Medici di fregata di 1* classe; 

3 Detti id. 3* id.; 

3 Medici di corvetta; 

5 Detti marittimi aggiunti di i* classe: 

6 Detti id. 3' id.; 

e sarà ripartito fra l'ospedale principale della reale marina, il servizio di bordo, quello degli 
stabilimenti marittimi e delle isole nel modo risultante dal qui annesso specchio di riparlo 
n° 3 (1), sottoscritto d'ordine nostro dal ministro segretario di Stato per gli aflari di marina, 
agricoltura e commercio. 

Omiais 

Art. 9° É abolita nel corpo sanilario mililare marittimo ogni distinzione di personale me- 
dico e chirurgico. 

Tutti gli officiali sanitari addetti alla reale marina verranno d'ora innanzi distinti col- 
l’esclusivo titolo di medici militari della reai marina, e la loro gerarchia sarà distribuita nel 
modo segnenle: 

Medico militare in capo della reai marina; 

Medici militari di fregata di prima classe: 


Idem 

di seconda classe; 

Idem 

di corvetta; 

Idem 

marittimi aggiunti di prima classe; 

Idem 

marittimi di seconda classe. 


Omiuù 

Art. 31. L'atnmilazione dei gradi del personale sanilario militare marittimo dell'armata 
sarà stabilita: 

Al medico in capo della rcal marina - grado di maggiore: 

Ai medici di fregata e corvetta - grado di capitano; 

Ai medici marittimi aggiunti di prima classe e seconda - grado di luogotenente. 

Omiais 

Ari. 36. Il servizio sanitario degli spedali dei bagni sarà affidalo ad ufficiali sanitari locali. 

Art. 37. Il numero, il titolo e la paga di essi sono stabiliti come in appresso; 

3 Medici addetti ai bagni di prima ciasse con paga di lire 4300: 

3 Medici addetti ai bagni di seconda classe con paga di lire 1100. 

Art. 38. Il grado dei medici addetti ai bagni di prima classe t aaimilato ai grado di capitano-, 
quello dei medici di .seconda classe al grado di luogolcnenle, e potranno quindi far uso della 
divisa slabilita aU'arl. 3° del presente. 

Orni Sii t 


(t) Omesso lo solecchio di riparto. 
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Ari. Tolte le diverse disposiziooi cbc riguardano il corpo sanilario militare della reale 
marina, s'intenderanno e sono mantenute ferme in quelle parti d’esse che non si trovino variate 
e abrogate dal presente decreto, o cbe non sieno contrarie al tenore del medesimo. 

Il nostro ministro, segretario di Stato porgli affari della marina, è incaricato dell'eseeotione^ 
del presente decreto, che sarà registrato al controllo generale. 

Torino, addi 26 dicembre ISSI. 

VITTORIO EMANUELE. 


Legge sullo Stato degli Ufflziali dell'Armata di terra e di mare. 

25 maggio 1852. 

Vedi Raccolta delle Leggi militari di terra. 


Dispaccio coli cui si dichiara che gli stipendi dei Macchinisti dei Regi 
Piroscafi non sono soggetti a rilenida perché non sono considerati 
veri impiegati del Governo. 

Torino., 16 settembre 1852. 

Soddisfacendo alla riserva espressa nell'ultimo alinea del precedente mio dispaccio del 2 
corrente, n* 1689, ho l'onore di accennarle che il consiglio di Stalo, veduto il regio brevetto 
5 aprile 1815 e la convenzione passala fra eoicsia generale azienda e il signor Tomaso Holiday, 
fu di parere, in adunanza del 7 corrente, che gli attuali macchinisti al servizio dei regi piroscaG, 
quando si trovino nelle stesse condizioni dell'Holiday, non possono assoggettarsi alla rilennta ed 
alla sovralassa imposta dalla citata legge 28 maggio 1852. 

Tale |>arere poi, a cui il ministero delle finanze aderì, era preceduto dalle seguenti consi- 
derazioni : 

Che le convenzioni stipulate fra l'azienda della marina ed i macchinisti , ove siano tutti 
conformi, almeno nella loro sostanza, a quella che venne comunicala, risulta evidente essere le 
medesime altrettanti contralti pas.sati fra le due parti cpn patti c condizioni speciali, a cui non 
potrebbe derogare una parte senza il consento dell'altra-. 

Che per conseguenza i macchinisti al servizio dei regi piroscafl non possono e non devonsi 
considerare come veri impiegati del governo, ma sibbene come persone le quali per un dato 
e determinalo tempo, e mediante condizioni e mercedi espressamente stipulate, e non altrimenti, 
si sono assunto l'obbligo di prestar l'opera loro. 

E che quando anche le disposizioni, che si riferiscono alla pensione del regio brevetto 15 
aprile 1845, a fronte di quanto dispone l'articolo 1* a riguardo dell'arruolamento militare, della 
ferma e del riassoldamenlo nel corpo reale equipaggi, fossero loro applicabili, ciò non potrebbe 
mai in ogni modo aver luogo che dopo la necessaria durala di servizio dipendente sempre da 
eanveniioni speciali, in forza di cui i macchinisti si volessero volontariamente assoggettare alla 
ritenuta stabilita da quella sovrana provvidenza ; ciò che non sussiste d'altronde a riguardo 
della convenzione cbe venne comunicala. 

Rimane conseguentemente In tal modo sciolto il quesito proposto prima d’ora della S. V. Illu- 
strissima sulla condizione dei macchinisti, che trovansi al regio servizio in forza di un atto di. 
convenzione. 
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N° 1522. — Regio Decreto cow cui si concede un sussidio alle vedove ed 
orfani dei Naviganti morti prima dell'età di anni 60, e che non mai 
percepirono durante la loro vita sussidio dalla Cassa di risparmio e di 
beneficenza in cui versarono la ritenuta. 

16 maggio 1853. 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. eco. eco. 

Vista la legge, in data d'oggi, per coi viene autorizzato un aumento alla retribuzione della 
gente di mare; 

Abbiamo decretato e decretiamo le seguenti modificazioni ed aggiunte alle norme per l'am- 
roessione al benefizio di un assegnamento sulla cassa di risparmio e di beneficenza pella marina 
mercantile, che fanno seguito al regolamento approvalo con regio decreto 3 dicembre ISSI: 

Art. 1* Le vedove ed orfani dei naviganti che in loro vita retribuirono alla cassa per anni 
quindici, senza aver mai percepito alcun sussidio e Si resero defunti prima di aver raggiunta 
l'età d'anni sessanta, potranno ottenere un'annua sovvenzione dalle lire quindici alle trenta. 

Art. 3* I postulanti dovranno a tal uopo presentare, oltre l'atto di decesso ed il certificalo 
della elfetliva navigazione del rispettivo marito o padre, lo stato di situazione della famiglia 
rilasciato dal proprio sindaco. 

An. 3* Il consiglio di direzione della cassa di risparmio, nel fissare rammentare di tali sov- 
venzioni, avrà riguardo alle circostanze più o meno speciali della famiglia ed al numero delle 
persone che la compongono. 

Art. A* Le vedove ed in loro difetto gli orfani degli individui della marina mercantile nazionale, 
aventi diritto ad essere pensionati prima della loro morte avvenuta sotto il regime del presente 
regolamento, godranno dei medesimi assegnamenti cui hanno diritto le vedove e gli orfani degli 
invalidi pensionali a termini dell’art. 8° del suddetto regolamento organico del 3 dicembre 1851. 

Art. 5° Non potrà farsi luogo a concedimento di sussidio ai capitani, patroni e marinari se 
non quando i richiedenti comprovino aver cessalo da un anno dall'esercizio della navigazione. 

Art. 6“ I sussidi rinnovabili non saranno pagali ai titolari se non esibiscono al contabile un 
certificato del console di marina della rispettiva direzione, comprovante che pendente il trimestre 
non esercitarono la navigazione. 

Art. 7* Le figlie dei naviganti, di cui aH'arl. 10 delle norme che fanno seguilo al citato 
regolamento, non verranno ammésse al benefizio del sussidio dotale se non faranno constare 
dello stato bisognevole della loro famiglia mediante un alto consolare del consiglio delegalo del 
comune. 

Art. 8* Il minimum dello stipendio del segretario del consiglio, stabilito dall'aiticolo 17 del 
regolamento organico suddetto in lire duemila quattrocento, è ridotto a lire duemila. 

Art. 9* É derogato al regolamento e alle norme suddette che vi fanno seguito in tolto ciò 
che è contrario al presente. 

Il ministro della marina è incaricalo dell'eseguimento del presente decreto,ehe sarà registrato 
al controllo generale ed inserto negli atti del governo. 

Dato a Stupinigi, li 10 maggio 1883. 

VITTORIO EMANUELE. 


A. La MaaMoai. 
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Regio Decreto relativo alle giiibilazioni e pensioni dei Capi guardia 
e dei Guardiani dei Bagni marittimi e delle loro vedove ed orfani. 

1 luglio 1853. 

VITTORIO EMANUELE 11, ecc. ecc. ecc. 

Visio il regio decreto del 18 novembre 1850, per cui ai guardia-ciurma dei bagni marittimi 
fu data la denominazione di guardiani, e la loro paga fu assimilala a quella dei guardiani delle 
carceri penitenziarie ; 

Visto il parere del consiglio di Stalo del 17 marzo 1851, in conformiti! del quale fu deler- 
minato che sino alla promulgazione d’una nuora legge si osserveranno, pella giubilazione dei guar- 
diani delle carceri penitenziarie, le disposizioni prescritte dal regio brevetto 31 febbraio 1835 (I); 

Considerando che I guardiani dei bagni marittimi, comecché addetti ad un servizio più faticoso 
e più pericoloso di quello dei guardiani delle carceri penHenziarfe, non debbano essere trattali 
con minor favore nella circostanza del loro ritiro; 

Sulla proposta del nostro ministro di marina ; 

Abbiamo ordinalo ed ordiniamo: 

AeTICOLO l'MCO. 

Le pensioni dei capi guardia e guardiani dei bagni marittimi, loro vedove ed orfani, saranno, 
fino all'emanazione della legge sulle pensioni civili, liquidate sulle basi stabilite dal regio brevetto 
21 febbraio 1835. 

Il nostro ministro della marina é incaricato dell'esecuzione del presente decreto , che sarà 
registrato al controllo generale. 

Dato a Torino, Il 7 luglio 1853. 


VITTORIO E.MANUELE. 

A. La ManuoRA. 



N° 3092. — Legge sull' avanzamento nell' Armata di mare. 

4 dicembre 1858. 

VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. ecc. 

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato; 

Noi abbiamo sanzionato e promuigh amo quanto segue; 

TITOLO PRIMO. 

Delle condizioni richieeie per l’avanzamento. 

Art. r Nessuno potrà essere promosso ad un grado senza che consti idoneo a riempierne 
gli uffici. 

L'idoneità sara accertata secondo le norme segnete da speciale regolamento approvalo con 
decreto reale. 


(1) Inserto BeH;L rBccoItB delle peosiooì civili delle provincie sarde. 
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Art. 3* Nessuno potrì essere nominato timoniere se non avrà servilo almeno sei mesi in 
qualità di marinaro di 1* classe a bordo di una nave dello Stato. 

Art. 3* Nessuno potrà essere nominalo allievo piloto se , oltre all'età di 18 anni compili , 
aon conterà almeno un anno di servizio a bordo in qualità di marinaro di 3* classe, e se non 
avrà subiti con successo gli esami prescritti. 

Art. 4° Nessuno potrà essere nominato .secondo nocchiere se non avrà servilo almeno sei mesi 
a bordo di un bastimento dello Stato in qualità di timoniere. 

Art. 5° Nessuno potrà essere nominalo nocchiere se non avrà servito almeno 18 mesi in 
qualità di secondo nocchiere a bordo di una fregala o di una corvetta dello Stato. 

Art. 6* Nessuno potrà essere nominato secondo piloto se, oltre l'esperimento degli esami, 
non avrà servito almeno 18 mesi a bordo di bastimenti dello Stalo in qualità di allievo piloto. 

I capitani di 3* classe nella marina mercantile potranno essere ammessi al servizio in qualità 
di secondi piloti purché ne dimostrino l'idoneità. 

Art. T* I marinari ed i patroni di 2' classe della marina mercantile che saranno incorporati 
per compiere airubbligo del servizio, onde ottenere una patente di grado nella marina mercantile 
medesima, potranno, previo esame nella marina mercantile preticrillo da appositi regolamenti, 
essere nominati allievi piloti se aspirano al grado di capitano di 2* classe o di patroni di 1', 
e secondi piloti se a.spirano a quelli di capitani di 1* classe. 

Art. 8* In occorrenza di armamenti straordinari, si provvederà al numero necessario di timonieri, 
allievi piloti, secondi piloti ed altri con speciali disposizioni. 

Ari. 9” Nessuno potrà essere nominato piloto di 3* classe (sottotenente) se non avrà servito 
a bordo dei bastimenti dello Stato almeno due anni nel grado di secondo piloto, se non avrà 
subito con successo gli esami voluti dai regolamenti, e non avrà raggiunto l'età di 24 anni. 

I capitani di 1* classe della marina mercantile potranno essere ammessi in qualità di piloti 
di 3* classe, con che facciano prova d'idoneità mediante I voluti esami. 

Art. 10. Nessuno potrà essere nominato piloto di 2* classe (luogotenente) se non avrà servilo 
a bordo dei bastimenti dello Stato almeno due anni come piloto di 3* classe. 

Art. 11. Nessuno potrà essere nominalo pilota di 1* classe (capitano) se non avrà servilo 
almeno per due anni a bordo dei bastimenti dello Stato in qualità di piloto di 2* classe. 

Art. 12. Saranno nominati guardia-marina di 1* classe; 

Gli allievi della scuola di marina che avranno soddisfatto alle condizioni prescritte dal rego- 
lamento del detto istituto; ed in mancanza di questi: 

I piloti di 3* classe; 

I capitani di 1* e di 2' classe della marina mercantile; 

I soll'uinziali del corpo reale equi|Kiggl. 

Essi non dovranno oltrepassare il 25° anno d'età, dovranno riunire i requisiti voluti dai 
regolamenti, ed assoggettarsi a tutte le condizioni di esame richieste per gli allievi della regia scuola. 

Art. 13. Nessuno potrà essere nominato sottotenente di vascello se non avrà servito a bordo 
delle navi dello Stato in qualità di guardia-marina di 1° classe per lo spazio di due anni almeno, 
e non avrà inoltre subito con successo l'esame voluto per gli uflìziali di tal grado. 

I capitani di 1* classe della marina mercaullle, che fossero richiesti a servire sui bastimenti 
dello Stalo, vi saranno ammessi nella qualità di sottotenenti di vascello (ausiliari), ma non 
potranno ottenere l'effelUvilà di questo grado se non avranno servilo per due anni almeno a 
bordo dei suddetti bastimenti nella qualità di sottotenenti di vascello ausiliari, e subito l'esame 
portato dall'alinea precedente. 

Art. 14. Nessuno potrà essere nominalo luogotenente di vascello se non avrà servito per due 
anni iu qualità di sollolenenle di vascello a bordo dei bastimenti dello Stato, e subito inoltre 
con successo il prescritto esame. 
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Art. i5. Nessuno potrà essere nomlnito capitauo di corvetta se non avrà servito almeno 
guattro anni nel grado di luogotenente di vascello, due dei quali imbarcalo, ivi inclusi sei mesi 
come uffiziale incaricato del dettaglio a bordo d'una fregata o corvetta. 

Art. IO. Nessuno potrà essere promosso al grado di capitano di fregala se non avrà servilo 
almeno tre anni come capitano di corvetta, diciotto mesi dei quali imbarcato a bordo di uno 
dei bastimenti dello Stalo. 

Art. 17. Nessuno potrà essere promosso al grado di capitano di vascello se non avrà servito 
due anni almeno come capitano di fregata, uno dei quali imbarcato nella qualità di comandante 
di un bastimento dello Stalo, e se non conterà quattro anni di comando , a partire dal grado 
di luogotenente di vascello. 

Art. 18. Nessuno potrà essere promosso a grado superiore a quello di capitano di vascello 
se non avrà servito almeno tre anni nel grado immediatamente inferiore. 

Art. 19. Il capo di stalo maggiore di un'armata navale, squadra o divisione, sarà consideralo 
come in comando per la promozione al grado superiore. 

Art. 30. Il tempo prescritto pel passaggio da un grado all'altro, e quello di servizio a bordo, 
.sarà ridotto di metà io tempo di guerra. 

Art. 31. Non potrà essere derogato alle condizioni di tempo e di servizio a bordo, prescritte 
dagli articoli precedenti, se non: 

1’ Per azione segnalata debitamente giu.stificala e posta all'ordine del giorno; 

3” Per impossibilità di provvedere altrimenti i posti vacanti in presenza al nemico. 

TITOLO SECONDO. 

Del modo in cui ha luogo l'avanzamento. 

Art. 23. L'avanzamento al grado di sottotenente di vascello avrà luogo per concorso d'esami. 

Saranno chiamati a siffatto esame i guardia-marina di 1* classe che si troveranno nelle 
condizioni stabilite dall'art. 13 della presente legge. 

I soltoteiienti di vascello ausiliari in attività di servizio , i quali avranno soddisfatto alle 
condizioni prescritte dal .secondo alinea dell'articolo medesimo, saranno ammessi a concorrervi 
per conseguire reffettività di tal grado. 

Art. 33. I luogotenenti di vascello saranno nominati fra i sottotenenti di vascello : 

In tempo di pace, due terzi per anzianità ed un terzo a scelta ; 

In tempo di guerra, metà per anzianità e metà a scelta. 

I piloti di r classe potranno concorrere per la nomina al grado- di luogotenente di vascello 
.sul numero di quelli promossi a scelta. 

Art. 31. I capitani di corvetta saranno nominati fra i luogotenenti di vascello di 1* classe, 
mela per anzianità e metà a scelta in tempo di pace; lutti a scelta in tempo di guerra. 

Art. 35. I capitani di fregala, i capitani di vascello e gli ufllziali generali saranno nominati 
a scella fra gli ufBziali di grado immediatamenle inferiore. 

, TITOLO TERZO. 

Slzione 1* — Norme per l'avanzamento della Bazza-Forza e degli Uffiziali 
applicati ai zervizi zpeciali della Regia Marina. 

Art. 20. I soit'nfBziali cannonieri saranno nominati a scelta fra i gradi inferiori, purché abbiano 
subiti gli esami prescritti e contino: quelli del grado di sergente 6 mesi, e gli altri del grado 
superiore 18 mesi di servizio a bordo dei bastimenti dello Stato. 

Art. 27. L'avanzamento a gradi nella maestranza e nei meccanici avrà luogo a seconda della 
abilità e giusta le norme che saranno determinate per decreto reale. 
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Art. 28. Gli allievi di maggiorili dovranno avere l'età di 18 anni compiti, e contare un anno 
'di serviiio nel grado inferiore. 

I soll'uffiiiali di maggioriti dovranno avere servito per due anni almeno come allievi di 
maggioriti. 

Si gli uni che gli altri dovranno far prova della loro capaciti mediante esperimento di esami. 

Gli allievi e sott'uffiziali di maggiorili potranno essere tratti dagli altri corpi e dalle ammi- 
ristrazioni della marina , purché abbiano il servizio come sopra richiesto, e subiscano il pse- 
scritto esame. 

Art. 29. I sottotenenti pei servizi speciali della marina saranno tratti dai sott’uffiziali dei 
corpi della medesima in attivili di servizio, che abbiano due anni almeno di grado e constino 
idonei al servizio stesso. 

L'avanzamento ai gradi successivi sari regolalo secondo è stabilito per gli ufiìziali del regio 
esercito dalla legge 13 novembre 1853, titolo I. 

Art. 30. Gli ufiìziali di maggioriti potranno anche essere tratti dagli ufiìziali amministrativi 
delia marina, purché contino due anni di servizio nel proprio grado e sieno riconosciuti idonei. 

SnziONE 2* — Norme speciali per Cavamamento nel Uattaglione Reai Navi. 

Art. 31. Le condizioni |>er l'avanzamento nei diversi gradi del battaglione reai navi, compresi 
quelli della bassa-forza, saranno stabilite dal titolo I della legge 13 novembre 1853. 

II modo con cui avrà luogo l'avanzamento medesimo é stabilito dai seguenti articoli 32, 
33. 34, 35 e 36. 

Art. 32. I sottotenenti saranno tratti dai guardia-marina di 2' classe, i quali preferissero far 
parte di questo corpo, anziché del corpo reale equipaggi, e dai sott’uffiziali aventi non meno dì 
dne anni di grado nei corpi della regia marina. 

Art. 33. L'avanzamento al grado di luogotenente avvi luogo fra i sottotenenti del corpo per 
4|5 secondo l'ordine di anzianità e per l|5 a scelta in tempo di pare, 1|3 a scelta e 2|3 per 
anziam'li in tempo di guerra. 

Art. 34. L'avanzamento al grado di capitano sari devoluto ai luogotenenti del corpo nella 
proporzione di 2)3 per anzianità ed 1|3 a scelta in tempo di pace, e meli a scelta 'in tempo 
di guerra. 

Art. 35. Gli ufiìziali dei gradì superiori potranno essere scelti fra i capitani dello stesso corpo. 

Art. 36. L'anzianitì degli ufiìziali superiori del battaglione reai navi correrà con quella dello 
esercito di terra, al quale potranno far passaggio, e viceversa. 

Art. 37. Saranno finalmente applicate al battaglione medesimo le disposizioni generali prescritte 
per l'esercito di terra al titolo III della legge suddetta 13 novembre 1853. 

Skzione 3* — Servizio sedentario. 

Art. 38. Appartengono al servizio sedentario quanto airavanzamenio .' 

1° Lo stato maggiore dei porli; 

2* Gli uffiziali comandanti locali fuori del quadro di attivili. 

Art. 39. Al comando dei porti di 1‘, 2' e 3* classe saranno chiamali uffiziali superiori dello 
stato maggiore della regia marina. 

Art. 40. AI comando dei porti di 4' classe ed alle cariche di luogotenente dei porti saranno 
chiamati gli uffiziali subalterni, ed in mancanza di questi i sott’uffiziali, con che sì gli uni che 
gli altri abbiano almeno 15 anni di servizio. 

ArL 41. I capitani e luogotenenti dei porti potranno essere destinali ad un posto e promossi 
ad un grado superiore nel personale dei porti, quando contino otto anni di servizio nello stesso 
posto e grado. 
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Ari. A3. A comaodanti locali fuori quadro d'attlviU saranno chiamati gli affiliali superiori 
dei corpi della regia marina. 

Potranno anche essere nominali a tali impieghi i luogotenenti di vascello ed i capitani degli 
altri corpi della marina, i quali contino 20 anni compiuti di servizio, compresi 6 anni di grado. 

Art. 43. Gli uffiziali in servizio sedentario delle piazze assediale o bloccate saranno, durante 

questo tempo, considerati come io servizio attivo. ^ 

TITOLO QUARTO 
Ditpoiizioni yenerali. 

Art. .i4. L'anzianiUi del grado è dctprmiaaia dalla data del decreto di nomina ad esso grado, 
e a parità di data da quella di data inferiore. 

Art. 45. Nel còmputo dell'anzianità rispetto ai diritto d'avanz.imenlo sarà altresi dedotlo.- 

1° Il tempo durante il quale l'ullìziale sia stato detenuto per l'elTetto d'una sentenza o 

sospeso dalle funzioni in virtù delta legge penale ; 

2° Il tempo della detenzione in aspettativa di giudizio seguito da condanna; 

■3* Il tempo scorso in servizio sedentario, salvo il caso previsto daH'arl. 48, secondo alinea ; 

4* Il tempo scorso in tal condizione che, a tenore della legge sullo stato degli uffiziali, 
non sia consideralo come servizio eOcllivo, nù di aspettativa. 

Il tempo scorso in aspettativa dagli uffiziali collocali in della categoria, in virtù della legge 
sullo stalo degli uffiziali o del regio decreto del 28 luglio 1849, è computato per l’anzianità si e 
come i determinalo dalla della legge. 

Il tempo scorso in aspettativa, in riforma od in altre categorie da uffiziali collocati nelle 
medesime prima deH'emanaziooe di detti provvedimenti, ù computato siccome era prescritto per 
ciascuna di esse dalle disposizioni in allora vigenti. 

Non sarà mai computalo il servizio prestato ad una potenza estera. 

Art. 40. Durante la prigionia di guerra gli uffiziali conserveranno i loro diritti d'anzianità per 
Tavanzamento. 

Nel caso previsto dal n* 1 dell'arl. 21 potrà loro concedersi un avanzamento a scelta. 

In nessun caso perù potranno ottenere , rientrando al servizio effettivo , se non il grado 
immediatamente superiore a quello di cui erano rivestiti quando furono fatti prigionieri. 

Art. 47. L'avanzamento a scelta, sino al grado di capitano di corvetta e di maggiore inclu- 
sivamente, avrà luogo sulle liste di proposizione compilate a norma dei regolamenti. 

Art. 48. Il governo potrà effettuare quelle traslocazioni che saranno richieste dall' interesse 
del servizio, quand’anche ciò faccia eccezione al principio deH'avanzamenlo. 

Sarà facoltativo allo stesso governo d'incaricare qualunque uffiziale io attività di servizio 
di prestare un servizio sedentario, ove ne riconosca il bisogno, o di nuovamente destinarlo poi 
al servizio d'attività, secondo le circostanze. 

Tali traslocazioni e cambiamenti devono eseguirsi secondo le norme prescritte dal regola* 
mento citato aH'arl. 1*. 

Art. 49. Non potranno in verun caso essere conceduti gradi senza impiego, gradi onorari o 
gradi superiori aH'impiego. Potrà soltanto io occasione di giubilazione essere accordato il grado 
immediatamente super ore, purchù l'uffiziale abbia per lo meno 8 anni di servizio effettivo nel 
proprio grado. 

Art. 50. Le promozioni degli uffiziali sono tutte pubblicale sul giornale nfflciale'del repno. 

Sono abrogate le leggi ed i regolamenti esistenti in quanto sono contrari alla presente. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stalo, sia inserta nella raccolta degli atti 
del governo, mandando a chiunque spelli di osservarla e di farla osservare come legge dello Stalo. 

Data in Torino, addì 4 dicembre 1858. 

VITTORIO RMANUELE. 

A. La MASHOkA. 
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N* 3093. — Regio Decreto che approva il Regolamento per l'esecuzione 
della Legge sull' avanzamento nell'Annata di mare. 

4 dicembre 1858. 

VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. ecc. 

Vista la legge snllo stato degli offiziali in data maggio 1853: 

Vista la legge sairavanzamento nell'annata di mare in data d'oggi ; 

Salla propo.«izione del nostro ministro della marina ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo l'nico. 

É approvato l'annesso regolamento, visto d'ordine nostro dal ministro della marina , per la 
esecuzione della legge snU'avanzamenlo nell'armata di mare in data di quest'oggi. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
degli atti del governo, mandando a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare. 

Dato a Torino, addi 4 dicembre 1858. 

VITTORIO EMANUELE. 

A. La Marhora. 


REGOLAMENTO 

Per l’esecuzione delta Legge sull' avanzamento nell'Armata di mare, 
N" 3092, in data 4 dicembre 1858. 

TITOLO PRIMO. 


Gerarchia militare marillima. 


Capo I. — Gradi che la costituiscono. — Corri^ondenza dei rari gradi. — Gerarchia. — 
Classificazione delle varie categorie componenti il Corpo della Regia Marina. 


ArL 1* — Denominazione dei gradi. 


§ 


1° La gerarchia militare consta dei gradi seguenti: 


/ Inferiori j Subalterni 
Ufflziali ] Superiori | 

I Geuerali | 


Caporale. 

Sott'uffiziale. 

Sottotenente. 

Luogotenente. 

Capitano. 

Maggiore. 

Tenente colonnello. 
Colonnello. 

Maggiore generale. 
Luogotenente generale. 
Generale d'armata. 


I 


Art. 2* — Corrispondenza dei vari gradi delf Armata di mare colla gerarchia militare suddetta. 
Gerarchia degli impieghi nei gradi di Caporale e di Sotl'Vffiziale. 


$ 2° Nei gradi di caporale e di sott'uiBziale sono annoverati diversi impieghi gli nni agli 
altri superiori. 

La snperioriti d'impiego conferisce il medesimo diritto di comando e la stessa autoriU che 
la superiorità di grado. 

$ 3° La corrispondenza dei vari gradi deH'armata di mare con quelli della gerarchia militare 
determinata dal precedente articolo, come pure la gerarchia degli impieghi nei gradi di bassa-forza, 
à stabilita come segue : 
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GRADI NELLA 


Cipi gabbieri e patroni di schelmi- (Marinai di 1* cl. Dell'esercizio di delle funzioni) . . ; 

Allievo piloto. Allievo maccbin. Timoniere. Caporale cannon. Allievo di maggiorità .... 
n r> 3'’ Noceti. 2* Capo cannon. n 3° Capo mastro di 

e 3', maslro- 

3°Pilolodi3*ci. 3*Maccbitt. di2*. Noceb. di3*. Capocannon. di 3*. n Mastro d'ascia e 

3*Ptlotodil% 3*Macchin. di I*. Norrli. di 2'. Capo cannon. di 3*. SotrofT. di maggiorità. Capo mastro di 
n -n Noceb. di r. Ca|K> cannon. di 1*. n Capo mastro di ' 


GRADI NEGLI 


Guardia-marina di 1* classe. Piloto di 3'. !• Macchinista di 3*. Sottotenente di maggiorità. Sottolea. , 

Sottotenente di vascello. Piloto di 3'. !• Macchinista di 1*. Luogotenente di maggiorità. Luogoten. i 


Luogoten. di vascello di 3* cl. Piloto di 1*. 

Capo macchinista. 

Capitano di 3* id. 

Capitano 

Luogoten. di vascello di 1' cl. 

« 

Vt 

Capitano di 1 id. 

li 

Capitano di corvetta. 

W 

•n 

T» 


Capitano di fregata. 

rt 

n 

n 

•rt 

Capii, di vascello di 1* e 3* cl. 


« 

fi 

ii 

Conlr'ammiraglio. 

« 

« 

ys 

T» 

Vice-ammiraglio. 

« 

il 

y> 

« 

Ammiraglio. 


T» 

ii 

' n 


$ i* La gerarchia poi degli impieghi nei gradi di caporale e di sott’uffiziale nel battaglione reai navi 
Canorali ) ^P*”***^ compagnia o di amminislrauone (a cui sono pareggiali i caporali tan 
I Caporal maggiore. 

! Sergente (di compagnia o d'amministrazione) a cui sono pareggiati i capi operai; 
Foriere (di compagnia o d'amministrazione); 

Furiere maggiore. 

‘ (a) A seconda del grado di cui tono rivettili nello stato maggiore generale della regia man'iM . 
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B A S SAiFORZ A. 





GRADI 
secondo la 
gerarchia 

GERARCHIA 

dell'impiego 






militare 



Timoniere nei porti. 

Caporale nel batt. R. navi 
Caporale roagg. id. 

Caporale 

Capor. magg. 

I*e2* mastro d'ascia di 2* 







veliere di 3* e 3‘ e 2“ mastro. 3* Nocch. 

id. 

Sergente 

id. 


Sergente 

mastro veliere di 1* classe. 

3* Piloto 

id. 

Furiere 

Id. 

Sott'uffiziale 

Foriere 

ofiìcioa di 3* 

T» 


Foriere magg. 

id. 


Foriere mag. 

officina di 1* 

9 


n 



Maresciallo 

d'alloggio 


U F F I Z I A L I. 



GRADI 
secondo la ge- 
rarchia militare 

Maestranxa. Sottoten. e piloto di porto (a). 

Sotto!, nel ball. R. navi. 

Soltot. nei bagni 

SoUolenenle 

Maestranza. Lnogoten. e piloto di porto (a). Luogotenente id. 

Luogoten. id. 

Lnogotenenie 

Maestranza. Capitano di porlo (a). 

Capitano di 3* id. 

Capii, di 3* id. 

Capitano di 3' 

» Capitano di porlo (a). 

Capitano di 1* id. 

Capii, di 1* id. 

Capitano dii* 

r Capitano di porlo (o). 

Maggiore id. 

Maggiore id. 

Maggiore 

Capitano di porto (a). 

Tenente eolonn. id. 

Ten. colon, id. 

Tenente colono. 

rt Capitano di porto (a). 

Colonnello id. 

Colonnello id. 

Colonnello 

T» m 

« 

» 

Maggiore gen. 

n 


71 

Luogoten. gen. 

T» n 

T» 

« 

Gener. d'arm. 


consta dei seguenti : 

burini e trombettieri, i caporali armaiuoli e i caporali falegnami); 
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$ 8° I (amburini e (rombetUeri maggiori e i capi musica banuo il grado di sott'afBzialc, 
* SODO pareggiali nell'impiego ai furieri, e dopo IO anni di servizio in tale qualità possono 
esserlo ai forieri maggiori. 

Art. 3° — Clatti Reazione delle varie categorie componenti il Corpo detta Regia Marina. 

$ 6* crindividui di bassa-forza delle varie categorie componenti il corpo della regia marina, 
4 parità di grado, sono classificati nel seguente ordine delle categorie stesse; 

N* 1* Categoria Pilotaggio. 


„ 2 * 

Id. 

àlacchinisti. 


« 3" 

Id. 

Nocchieri. 


^ 4 * 

Id. 

Cannonieri. 


S* 

Id. 

Maggiorità. 

Officina macchine. 
[ Fabbri. 

^ 6 * 

Id. 

àlaeslranza . . 

ì Carpentieri. 

1 Velieri, 
f Calafati. 

\ Arti diverse. 

n r 

Id. 

Porti. 


r 8 * 

Id. 

Battaglione reai navi. 


TITOLO SECONDO. 

Anzianità ; come regolala generalmente. 

Capo I. — Anzianità dei Graduali di Ratta-Forza. 

Art. d" 

$ 7° I timonieri, gli allievi piloti, gli allievi di maggiorità ed i soli' uffiziali delle varie 
sezioni del corpo reale equipaggi e di maggiorità, che esercitano un impiego al loro proprio 
assimilato, sono classificati fra loro secondo l'ordine di anzianità nell'impiego, computala dal di 
in cui la nomina è- promulgata per via deH'ordine. 

Vorrà però esser sempre dedotto da tale anzianità, per quanto riguarda l'avanzamento, sia 
il tempo scorso in aspettazione di giudizio seguito da condanna, sia quello scorso in carcere 
|)cr effetto pure della condanna. 

$ 8° A parità di data di nomina nell' impiego, l'anzianità è determinata dalla data della 
nomina al grado loro, ed a parità di questa: 

а) L'anzianità dei soU'ufliziali il delerminata dalla nomina al grado inferiore; 

б) Quella dei timonieri, degli allievi piloti e di maggiorità ed altri di ugual grado dalia 
data di asseulo, ed a parità di questa dalla data di nascita, ed a parità pure di questa dalla sorte. 

Capo IL — Anzianità degli Uffiziali. 

Art. b" 

$ 9° Gli uffiziali di un medesimo grado sono classificali fra loro secondo la maggiore o 
minore anzianità del grado. 

$ IO. L'anzianità si determina computando il tempo scorso dalla data della nomina, dedotto 
perù quel periodo di tempo che, a tenore della legge sull'avanzamento (articolo 48). non debba 
esser valutato. 


Digitized by Google 



63 


$ <1. Per operare loie deduzione in guisa che l'anzianiU dell' uffuiale apparisca sempre in 
modo certo, si sottrae dalla data della nomina uo periodo di tempo equivalente a quello scorso 
nella condizione anzidetta, e si computa quindi la sua anzianità dalla nuova data che ne risolta. 

Tale nuova data e la nuova sede d'anzianità, che quindi è assegnala airuQìziale, è sempre 
indicata nel dispaccio ministeriale che annunzia la sua riammessione al corpo. 

$ 12. L'anzianità Ira gli uffizrali nominati nello stesso giorno è determinala dalla data 
della nomina al grado immediatamente infer.ore discendendo sino all'ultimo grado, salvo li 
disposto dal seguente articolo. 

Art. 6* 

• 

$ 13. L'anzianità dei guardia-marina di prima classe è determinata dall'ordine de' punti 
di merito conseguiti nell'esame ehe precedette la loro nomina. 

§ 14. L'anzianità dei sottotenenti di vascello è determinata dal numero dei punti di merito 
ottenuti negli esami. ^ 

TITOLO TERZO. 

Avanzamento in tempo di pace. 

Caro I. — Ditpotizione comune alt avanzamento a qualunque grado. 

Art. 7° — Regola generale. 

§ IS. Secondo la legge suiravanzamenlo tarticolo 49) non possono, salvo il caso di giubi- 
lazione, farsi nomine a gradi ed impieghi quando non esistano nei quadri le occorrenti vacanze, 
nè possono c.ssere conferti gradi senza impiego, o superiori aH'impiego, né gradi onorari, nè 
gradi fuori dei quadri della regia marina. 

Capo II. — Avanzamento dei Marinari, Timonieri, Allievi-piloti, Allievi di maggiorità, 
ed altri di ugual grado, e dei Soli' Ufficiali. 

Seztonk 1* — Dinpotizioni generali. 

Ari. 8’ — Epoche per la nomina. 

$ 16. In tempo di pare le nomine ai gradi ed impieghi di sott'uffiziale ed ai gradi inferiori, 
come pure il passaggio dei marinari e degli operai della maestranza da una ad altra classe, 
succedono nel di primo d'ogni mese, eccettuati i casi straordinari nei quali venga dai ministero 
della marina altrimenti determinato. 

$ 17. Tali nomine e promozioni di classe sono state riservate al comandante generale della 
regia marina. 

$ 18. Nell'occasione in cui una forza navale sia destinata ad intraprendere una campagna, 
qnesta facoltà potrà essere dal comandante generale delegala al comandante della medesima, nei 
limili però che crederà dover prefìggere. 

Quando il comandante della forza navale fosse più elevalo in grado o più anziano del 
comandante generale, la facoltà di cui si tratta gli sarà conferta dal ministro della marina. 

§ 19. II comandante genei'ale della regia marina potrà pure concedere uguale facoltà al 
comandante d'un regio legno destinato ad una lunga campagna fuori dello Stalo. 

Art. 9” — Etciuiioni. 

§ 20. Nessuno, il quale sia .«lato riconosciuto reo di diserzione all'e.stero, o recidiva, di furto, 
di malversazione, di grave mancanza contro l'onore o contro i costami, può es.sere promosso 
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ai gradi ed impieghi di timoniere, allievo piloto, di allievo di maggiorilii ed altri di ugual 
grado 0 di sott'uffiziale. 

$ 31. I militari che siansi resi colpevoli di diserzione all' estero o di alcuna altra delle 
mancanze contemplate nel precedente $ 30, prima dell'emanazione di questo regolamento, non 
possono conseguire avanzamento, ma conservano quei gradi che per avventura avessero ottenuto 
prima che il regolamento oradetto fosse posto in vigore. 

Art. 10. — Promozioni di ciasse. 

$ 33. Il passaggio a classe superiore dei marinari e degli operai della maestranza ha luogo 
sulla proposta : 

a) Del comandante del corpo reale equipaggi, direttore dell' arsenale, in dipendenza delle 
informazioni ricevute dai capi di servizio; 

b) Dai comandanti dei regi legni per gli imbarcati. 

$ 33. La promozione di classe dei marinari avviene fra quelli che per Lstruzione, capacità 
e condotta ne sieno meritevoli, purché contino almeno sei mesi di servizio da una classe all'altra; 
saranno preferiti quelli che conteranno maggior tempo di navigazione. 

§ 34. I marinari di leva potranno es.sere classificati dopo tre mesi di campagna di mare. 

A quelli che saranno giudicali meritevoli di passare alla seconda od alla prima classe sarà 
falla ragione della paga relativa al giorno dell'asscnto. 

I comandanti delle regie navi in navigazione ne spediranno colla prima occasione gli stati 
di proposizione al generale comando. 

§ 35. La promozione da una classe all'altra dogli operai della maestranza ha luogo secondo 
la loro periz'a nell'arte propria, purché cantino almeno quattro mesi di servizio in ogni classe. 

Sezione 3' — Idoneità ai gradi di Basfa-Forza. 

Art. 11. — Idoneità ai gradi di Timoniere, di Atiievo-piloto e di Aitiamo di maggiorità 
ed altri di ugual grado. 

$ 36. I timonieri sono scelti fra i marinari di prima classe che contino sei mesi di perma- 
nenza a bordo d'una regia nave in islalo d'armamento, e sappiano leggere e scrivere. 

Nelle leve straordinarie potranno essere nominali timonieri marinari inalfabeti. 

Nullameno per essere promossi a grado superiore dovranno dar prove di saper leggere 
e scrivere. 

$ 37. Per essere nominati caporali nella ralegor.a rannonieri , i marinari e cannonieri 
dovranno subire il prescritto esame c riunire le condizioni di servizio prefisse al § precedente. 

$ 38. Nessuno potrà e.-.sere nominato allievo piloto se, oltre all'età d'anni 18 compili, non 
conterà almeno un anno di servizio a bordo in qualità di marinaro di seconda classe, e non 
avrà subito con successo gli esami prescritti. 

I marinari di prima classe possono essere ugualmente nominali allievi piloti purché, rag- 
giunta l'età oradetia, e subito con successo il prc.scrilto esame, contino anche cumulativamente 
fra runa c l'altra delle due classi l'anno di servizio a bordo come sovra stabilito. 

$ 3!l. I marinari ed i patroni di seconda classe, i quali avranno subito con felice risullato 
gli esami di capitano di prima e di seconda classe, o di patrone di pnma classe, e che si pre- 
senteranno volontari per compiere l'obbligo della leva, ovvero che saranno incorporati per 
l'elTetto della leva medesima, potranno i primi essere arruolali in qualità di secondi piloti, e gli 
altri in quella di allievi piloti. 

§ 30. Gli allievi di maggiorità dovranno avere l'età d'anni 18 rompiti, coniare almeno nn 
anno di servizio nel grado inferiore, e far prova della loro capacità mediante esperimento di. 
e.sami a norma del regolamento c dei programmi in vigore. 
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$ 31. 1 secondi nocchieri saranno scelti fra i timonieri che contino 6 mesi diservizio a bordo 
d’ un bastimento dello Stalo e sappiano leggere e scrivere. 

$ 3:2. La nomina dei secondi capi cannonieri sarà fatta a scelta fra quelli del grado inferiore, 
sempreché abbiano snblli gli esami prescritti e contino 6 mesi di servizio a bordo dei basti- 
menti dello Stalo. 

$ 33. Nessuno sarà nominalo nocchiere di terza classe se non avrà servito almeno 18 mesi 
in qualità di secondo nocchiere a bordo d'una fregata o d'uiia corvetta dello Stato. 

La navigazione fatta a bordo dei brigantini, che per la specialità dell' armamento si pos- 
sono considerare quali corvette, sarà equivalente a quella fatta a bordo delle corvette medesime. 

§ Si. Nessuno potrà essere nominalo capo cannoniere di terza classe se non ha subito con 
successo gli esami prescritti, e non conta 18 mesi di servizio a bordo nella qualità di secondo 
capo cannoniere. 

$ 3o. Nessuno potrà essere nominato secondo piloto di seconda classe se, oltre all' esperi- 
mento degli esami, non avrà servito almeno 18 mesi a bordo de' bastimenti dello Stato in 
qualità d' allievo piloto. 

§ 3G. I capitani di seconda classe nella marina mercantile potranno essere ammessi al regio 
servizin in qualità di .secondi piloti di seconda clas*e purché ne dimostrino I' idoneità (art. C' 
della legge). 

Ari. 13. — Eccezioni. 

§ 37. In occorrenza di armamenti straordinari si provvederà al numero necessario di timo- 
nieri, allievi piloti, secondi piloti ed altri con ispcciali disposizioni (art. 8° della legge). 

Sezione 3* — Specialità. 

Art. IL — Idoneità ai gradi di Sott'Uf/iziale di maeilranza. 

§ 38. La promozione da classe a classe e da grado a grado della bassa-forza della maestranza 
ha sempre luogo a scelta Ira gli individui, i quali abbiano subito con successo I' esame pre- 
scritto, e riuni.scano inoltre i requisiti qui appresso stabiliti. / 

$ 39. L'operaio di riconosciuta capacità nel proprio mestiere potrà essere accettato quando 
anche inalfabeto, ma non potrà progredire oltre la classe di secondo maestro. 

§ 40. Per essere promossi a secondi maestri gli operai di prima classe dovranno aver servito 
due anni nel rango immediatamente Inferiore. 

$ il. Per la promozione a maestro di terza classe bisogna aver servito nel grado inferiore 
due anni, dei quali tre mesi a bordo dei legni dello Stalo. 

§ 43. Per esser promosso a maestro di seconda classe è necessario aver servilo in qualità' 
di maestro di terza classe tre mesi a bordo dei regi legni. 

$ 43. Per la promozione a maestro di prima classe bisogna aver servito in qualità di maestro 
di seconda classe tre mesi a bordo di un regio legno. 

$ 44. Per la promozione a secondo capo maestro d'olficina i necessario un anno di servizio 
in qualità di maestro di terza cla.sse. 

Nei mestieri che non hanno maestri saranno necessari due anni di servizio in qualità di 
secondo maestro. , 

Nei mestieri che non hanno nè maestri, nè secondi maestri saranno necessari tre anni di 
.servizio in qualità di operai di prima classe. 

$ 4S. Per la promozione a capo maestro d’officina è necessario aver servito tre anni in 
qualità di secondo capo d'officina, ovvero Ire anni come maestro di .seconil.v classe, oppure un 
anno come maestro di prima classe. 

Pensioni milit. di mare delle Prov. sarde. 3 
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Nel caso che fra i maestri, secondi maestri ed operai non si avessero individui capaci di 
coprire il posto di capo di seconda classe d'olHciua, vi si potrà supplire con altri scelti nella 
maestranza esterna previa autorizzazione del ministero. 

$ 46. Per conseguire i vari gradi di macchinisti è necessario aver dato prova di non soffrire 
il mare ed essere della età trai 

a) Gli anni 18 ai 3S per gli allievi macchinisti ; 

b) Gli anni -5 ai 40 pci secondi macchinisti di seconda e prima classe; 

r) Gli anni 30 ai 43 pei primi macchinisti di seconda classe; 

d) Gli anni 30 ai 30 pei primi macchinisti di prima classe. 

Art. 15. — Marinari ed Operai, Timonieri, Allievi-piloti, Allievi 
di maggiorità ed altri, e Sott'Vffiziali retrocetù. 

§ 47. I sotruflìziali ed I graduati inferiori, che per solo difetto di capacità sicno fatti retro- 
cedere in grado od impiego inferiore, ritornano nella stessa sede di anzianità che vi occupa- 
vano prima di essere promossi. 

§ 48. I sott' uiflziali stati retrocessi semplici marinari o semplici operai per motivi diversi 
da quelli contemplali al ^ i20, non possono essere nuovamente promossi, secondo le norme e la 
progressione stabilita dal presente regolaniAito, se non dopa un anno dal di della seguita 
retrocessione. , 

$ 4P. L'anzianità nei gradi ed impieghi che successivamente loro sian.v riconfcrti, fa tempo 
dal di della nuova loro nomina. 

Art. 16. — .Sott Uffizioli ed altri Graduali congedali. 

$ 50. I sott' uQiziali, i timonieri, gli allievi piloti, ed altri d'uguale grado, congedali, )h>- 
tranno essere riammessi al servizio del corpo reale equipaggi, nel grado {lerò inferiore a quello 
che occupavano. 


C.vpo III. — A rimznmenfn ni gradi d' Uffizialr. 

Sezione 1" — Dispotizioni generali. 

Art. 17. — Sumina degli Uffizioli ai vari gradi, e loro destinazione. 

$ 51. Ha luogo per decreto reale; 

a) La nomina a qualunque grado d'uflìziale; 

• b) La dislocazione degli ufiizfali da un corpo all' altro; 

r) La nomina alla carica di comandante lii corpo; 

d) La nomina a direttore dell'arsenale; ' 

e) La nomina ad aiutante generale; 

f) La nomina alla carica di comandante dello stabilimento marittimo al V'arignano; 

g) Il collocamento in aspettativa ed in disponibilità e la riammessione in servizio cITetlivo 
degli uffizioli, non che l'ammcssionc degli uflìziali in aspettativa a concorrere per la riamines- 
sione al servizio effettivo, tanto nel caso previsto dall'art. 18, quanto in quello di cui all' ar- 
ticolo 12 della legge 25 maggio 1852 sullo stato degli uflìziali. 

§ 52. Ha luogo per determinazione del ministro di-marina approvata dal Re: 

а) Il passaggio dalla seconda alla prima classe degli uflìziali ; 

б) La nomina a quelle funz oni speciali che importino variazione nello stipendio o nei van- 
taggi al medesimo annessi; 

c) La nomina a comandante d'un regio legno. 
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$ 53. Le destinazioni degli uffiziali a bordo delle regie navi, agli impieghi di ainlanle mag> 
giore, quella degli uffiziali di maggioriti, ed altre quando non importino variazioni nello sti- 
pendio 0 nei vantaggi, hanno luogo per semplice disposizione del ministro della marina. 

$ 54. I capitani di vascello aventi un comando saranno considerati come capi-corpo. 

Art. 18. — Ei>oca delle promozioni^ riconozcimento degli Uffiziali. 

$ 55. Le promozioni ai gradi di uflìziale in tempo ordinario di pace succedono una o due 
volte l'anno; il che però non toglie che possano aver luogo più rrequenteinente secondo I' ur- 
genza dei casi e l'importanza delle vacanze avvenute. 

$ 56. Nessun uflìziale può essere riconosciuto nel suo grado ed impiego finché la sua nomina 
non sia stata olficialmenle notificata. 

Art. 19. — yacaiuc devolute all' avanzamento. 

$ 57. L'avanzamento ai gradi superiori a quello di capitano di corvetta ha sempre luogo a 
scelta. 

Per gli altri gradi ha luogo per anzianità, al concorso od a scelta, secondo è più parti- 
colarmente indicalo alla sezione seconda del presente capo. 

§ 58. Nei casi in cui giusta le d sposizioni dei §$ 67, 69, 78, 88 e 159, le vacanze sono 
riparlile per turni , ogni vacanza è imputata di mano in mano che avviene al turno che le 
spella, ed occupala secondo che esso turno richiede. 

$ 59. Non sono però computati nelle vacanze esistenti gli impieghi degli uffiziali sospesi a 
tenore deH'arl. 15 della legge sullo stato degli uffiziali, durante il primo anno della sospen- 
sione, salvochè abbiano dovuto essere surrogali nel loro impiego a norma dello stesso articolo. 

In quest' ultimo caso tali uffiziali venendo riammessi entro l'anno in servizio effettivo occu- 
peranno fuori turno la prima vacanza esistente nel loro grado. 

$ 60. Gli impieghi prodotti dall'ampliazione dei quadri esistenti, o dalla creazione di nuovi 
quadri, sono accomunati colle altre vacanze esistentr od occupati secondo le stesse norme. 

Art. 20. — Avanzamento per anzianità. 

§ 61. L'avanzamento per anzianità è conceduto aH'uffiziale più anziano del grado immedia- 
tamente inferiore che si trovi: 

a) In servizio effettivo ed inscritto sul quadro generale per ravanzimento prescritto dal- 
l’articolo 37; 

h) In aspettativa per l'una delle c.iuse divisate nel § 169, purché abbia fatto prova della 
sua idoneità; 

r) 0 prigioniere di guerra, ma colle condizioni e riserve mentovate al $ 138. 

$ 62. Gli uffiziali in aspettativa per cause non contemplate al paragrafo precedente c riam- 
messi in servizio effettivo, non pos.sono esser promossi per anzianità fuorché per occupire 
vacanze devolute alla medesima, ed avvenute dopo la loro riammessione, e purché siano stati 
inscritti sul quadro per avanzamento. 

§ 63. L'uffiziale che si trovi irregolarmente assente dii corpo non può occupare vacanze a 
cui si provvedesse durante Ja sua assenza, ancorché gli toccassero per ragioni di anzianità. 

Art. 21. — Avanzamento a concorio. 

§ 61. L'avanzamento a concorso ha luogo per la nomina; 

0 ) Dei guardia-marina di prima classe nei casi contemplati dall'articolo 12 della legge; 
ò) Dei sottotenenti di vascello nella circostanza accennala all'articolo 13 della legge. 
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Ari. 22. — Avanzamento a scella. 


$ 6S. L'avanzamento a scelta dei luogotenenti di vascello e pei gradi superiori è conceduto 
ad un ufficiale del grado immediatamente inferiore a quello vacante che sia in servizio effettivo, 
e si trovi inscritto sul quadro per l'avanzamento a scelta, ovvero ad uffiziali in disponibiliUi 
richiamati in servizio effettivo, a tenore dell'articolo 22 della legge sullo stato degli uffiziali. 

$ 66. A parità di meriti e di distinzione dr due o più candidati inscritti sul quadro per 
l'avanzamento a scelta è preferlo il più anziano. 


Sezione 2* 

Art. 23. — Regole speciali all'avanzcmetilo. 

$ 67. L'avanzamento al grado di luogotenente di vascello è devoluto in tempo di pace: 

Due terzi all'anzianità, ed un terzo a scelta. 

In tempo di guerra : 

Metà all'anzianità e metà a scelta. 

Nel primo caso è slab lita una serie di tre turni, dei quali il Tcd il 3° spellano all'an- 
zianità ed il 2° alla scelta. 

$ 68. I piloti di prima classe potranno concorrere per la nomina a luogotenente di vascello 
nel numero di quelli a promuoversi a scelta (art. 23 della legge). 

§ 69. I capitani di corvetta saranno nominali fra i luogotenenti di vascello di prima classe : 
metà per anzianità e metà a scelta in tempo di pace, tutti a scelta in tempo di guerra. 

Nel primo caso è pertanto istituita una serie di due turni, dei quali il primo compete 
all'anzianità ed il secondo alla scelta. 

$ 70. I capitani di fregata, i capitani di vascello e gli uffiziali generali saranno nominati a 
scelta fra i gradi inferiori. 

•Ari. 2i. — Condizioni di servizio e di permanenza a bordo. * 

$ 71. In tempo di pace non potranno conseguire avanzamento né per anzianità, nè a scelta, 
gli uffiziali che non contino il tempo di servizio e di permanenza a bordo qui appresso indi- 
calo, cioè: 

a) I sottotenenti di vascello anni due a bordo di un bastimento dello Stalo; 

b) I lenenti di vascello anni quattro di servizio nel grado, due dei quali a bordo di un 
regio legno, ivi inclusi sei mesi come uffiziali del dettaglio sopra una fregala o corvetta. Il 
servizio fatto in della qualità a bordo dei brigantini, ebe per la specialità deH'armamenio si 
possono considerare quali corvette, sarà equivalente a quello fatto a bordo delle corvette medesime: 

e) I capitani di corvetta Ire anni di servizio nel grado, fra cui diciollo mesi a bordo ; 

d) I capitani di fregata due anni di servizio nel grado, uno dei quali sopra i regi legni 
nella qualità di comandante, ed inoltre quattro anni di comando a partire dal grado di tenente 
di vascello ; 

e) I capitani di vascello tre anni nel grado. 

Agli uffiziali imbarcali per riempiere le funzioni di un grado superiore sarà computato il 
tempo di servizio a b*>rdo come se fossero rivestili del grado del quale esercitano le funzioni, 
quando contino già quello voluto per la promozione al grado superiore. 

$ 72. Il capo di stalo maggiore di un'armata navale, squadra o divisione, sarà consideralo 
«ome in comando per la promozione al grado superiore. 
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Sezione 3* — Specialità pei Piloti e per yìi Uffiziali addetti 
ai tervizi speciali delia Marina. 

Ari. 25. — Piloti. 

§ 73. Nessuno potrà essere nominato piloto di terza classe (sottotenente) se non avrà servito 
a bordo dei bastimenti dello Stato almeno due anni nel grado di secondo piloto; se non avrà 
subito con successo gli esami voluti dai regolamenti, e non avrà raggiunto l’età d'anni 2i. 

§ 74. I capitani di prima classe della marina mercantile potranno essére amme.ssi al servizio 
io qualità di piloti di terza classe, con die facciano prova d’idoneità mediante i voluti esami. 

§ 75. Nessuno potrà essere nominato piloto di seconda classe (luogotenente) se non avrà ser- 
vilo a bordo dei bastimenti dello Stato almeno due anni come piloto di terza classe. 

$ 76. Nessuno potrà essere nominato piloto di prima classe fcapitano) se non avrà servilo 

per due anni a bordo dei bastimenti dello Stato nella qualità di pduto di scimmia classe. 

$ 77. L'avanzamento dei piloti di terza classe alla seconda ha luogo per anzianità. 

§ 78. L’avanzamento dei piloti di seconda classe alla prima ha luogo metà per anzianità e 

metà a scelta. 

Il primo turno spetterà all’anzianità, e l’altro alla scelta. 

Art. 26. — Uffizioli addetti ai servizi speciali della Regia Marina. 

$ 79. I sottotenenti pei servizi speciali della marina saranno tratti dai sotto-ufflziali dei corpi 
della medesima in attività di servizio, che abbiano due anni almeno di grado e constino idonei 
al servizio al quale saranno destinati. • 

§ 80. Gli ufdziali di maggiorità potranno anche esser tratti dagli uffiziali amministrativi della 
marina, purché contino due anni di servizio nel proprio grado e siano riconosciuti idonei. 

In difetto degli uni e degli altri vi si potrà supplire col mezzo di alunni della reale scuola 
di marina, o di uffiziali tratti da altri corpi deH'armata di terra, od infine con quel maggior' 
modo che sarà giudicato conveniente, previi, occorrendo, esami relativi. 

$ 81. I suddetti uffiziali formeranno speciali distinte categorie, le quali comprenderanno gli 
uffiziali addetti alla maestranza ed alla specialità dell’arsenale, quelli addetti all’artiglieria, gli 
uffiziali di maggiorità, e finalmente gli uffiziali dei bagni. 

$ 82. Il loro avanzamento sarà per ciascuna categoria regolato separatamente sulle basi della 
legge sull’avaozamento del regio esercito. 

Agli uffiziali dei bagni saranno inoltre estese le disposizioni fatte cogli articoli 40 e seguenti 
(sezione II, capo IV) del regolamento per l’esecuzione di detta legge in data 5 giugno 1854, 
applicandovi anche il disposto del § 154 del presente. 

Sezione 4* 

Art. 27. — Pauaggio dei Luogofenenli e dei Capitani di vascello 
dalla seconda alla prima classe. 

§ 83. La promozione ai gradi di luogotenente e di capitano di vascello succede sempre alla 
leconda classe. 

$ 84. n passaggio dalla seconda alla prima classe ha sempre luogo per anzianità. 

$ 85. I luogotenenti ed i capitani di vascello in aspettativa richiamali in servizio effettivo, 
i quali abbiano diritto alla prima classe, occupano le vacanze che si trovano nella medesima, 
ed ove non ve ne fossero, sono riammessi nella seconda classe finché si facciano vacanze nella 
prima. 
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Art. 28. — V ’acnnzc devolute agli Vf/iziali in atpcUativa. 

§ 80. Nel raso che v'abbiano uffiziali in aspettativa immediatamente riammcssibili al ser- 
vizio effettivo, essi sono chiamati ad occu|>are i due terzi delle vacanze che avvengono nel 
grado loro (legge sullo sialo degli uffizialf, àrt. Il e scguenll). 

$ 87. Se però nello sle^o grado non vi abb'ano più di due uffiziali in aspettativa attnal- 
mentc ammessibili al servizio, l'ammes-sione loro ai primi impieghi avrò luogo fuori turno. 

$ 88. Se |ioi ve ne Cosse un numero maggiore di due. sarà instituila una serie di Ire turni, 
dei quali il 1° e<l il 2* spettano agli uffìz ali in aspclluliva, ed il 3" aH'avanzamento. 

Seziosk 0' — Uffiziali che fanno servizio fuori del Cor/io: 

Ari. 29. — Uffiziali addetti alla Casa militare del Re e dei Principi Reali, 
al Ministero della marina ed alla Regia Scuota di marina. 

§ 89. Gli aiutanti di campo del Re eonliniieranno a far numero nel quadro degli uffiziali 
generali in servizio effettivo ed attivo, e pos.sono esercitare uno dei comandi attribuiti al loro 
grado quando sia loro affidato. 

§ 00. Gli uffiziali d'ordinanza del Re, gli aiutanti di campo e gli uffiziali d' ordinanza dei 
principi reali sono surrogati al corpo con altre nomine. 

$ 91. Gli uffiziali: 

a) Contemplati nei due §§ precedenti; 

li) Ascritti al ministero della marina ed alla reale scuola di marina ; 

c) III missione a tenore del seguente $ 93: concorrono per l'avanzamento, purché riuni- 
scano le condizioni di servizio e. |>crmancnza a bordo prescritte dal capo III, sezione 2* del 
titolo II. 

Il tempo passalo da un uflìziale in missione, o come comandato, può c.ssere calcolalo per 
la metà come trascorso a bordo, però soltanto per ottenere la promozione a grado superiore, 
sempre quando lo scopo della missione sia per affari riguardanti un servizio qualunque reso 
alla navigazione. 

§ 92. Gli uffiziali contemplali ai $§ 89 e 90, e quelli ascrilli o comandati al ministero (ad 
eccezione del segretario generale, del direttore e dei capi-sezione), debbono, in caso di promo- 
zione in grado, cessare dagli impieghi loro, m; possono rientrarvi se non dopo aver servilo 
l>er due anni nel nuovo loro grado al corfx). 

Art. 30. — Uffiziali in missioni. 

$ 93. Gli uffiziali del corpo dello stato maggiore della marina temporariamente impiegati ad 
un servizio speciale estraneo al corpo, od in funzioni diplomatiche, o finalmente come segre- 
tario generale o direttore generale in un ministero diverso da quello della marina, non sono 
surrogati con nuove nomino, salvo che il servizio rosi richieda. 

$ 9i. In qorst'ultimn caso gli uffiziali surrogali sono, al termine della loro missione, col- 
locati in aspettativa per soppressione d'impiego quando non vi sia vacanza nel loro grado. 

$ 99. Gli uffiziali in disponibilità od in aspettativa, incaricati di alcuna delle funzioni speciali 
contemplate al $ 93, conservano le medesime ragioni aH'avanzamento ed alla riammessione in 
servizio effettivo che loro spettano, giusta la legge sullo .stato degli uffiziali ed il presente 
regolamento. 
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Capo FV. — Liste di proposizione e Quadro per l'avanzamento. 

StzioSE I* — Gradi ed impieghi di Solt'Vfpziali ed Inferiori. 

Ari. 31. — Liste di proposizione. 

§ 90. Per cura del comandante il corpo reale equ<;)a|,’;;i saranno compilale due volle all'anno 
le liste di proposizione per l'avanzamento, le quali, munite delle sue osservazioni, saranno da 
lui inoltrate al comando generale della regia marina nei primi giorni di gcmiaio e di luglio. 

Queste liste saranno Formate dal comandante in dei corpo, c |)cr quanto riguarda lo 
proposizioni per gli allievi e sott' uftìziali di maggiorilìi. si avranno presenti le informazioni 
ricevute dal maggiore di amministrazione e dai capi dì servizio o degli ullìci ai quali sono 
addetti. 

I.e liste per le promozioni della maestranza saranno Formate dal capitano di tale com- 
pagnia, il quale le sottoporr.^ alle annotazioni del direttore dcirarsenalc o dei sotto-direttori 
.sotto cui fanno servizio gli individui proposti. 

§ 97. Per cura dei comandanti dei regi legni sarà pure Formata due volte all’ anno dal 
luogutenenle del dettaglio, colla cooperazione di uno o due ufliz'ali del bordo, e sentite le 
informazioni del primo nocchiere, la lista di proposizione per tulle le persone di bassa-forza 
facenti parte dell'equipaggio clic crederà meritevoli di promozione. 

Similmente il comandante al Varignano ed i capitani di porto formeranno le liste di pro- 
posizione per il personale di bassa-f.irza da essi dipendente alle epoche sovra designale, e colla 
cooperazione di quelli Ira gli ufliZ’ali addetti allo stabilimento o porto che saranno designali 
dal comamlanle generale della roda marina. 

Tali Iste, munite delle antiolaZ'ioni dei comandanti dei regi legni e stabilimenti o dei capi- 
tani di porlo oradelli, saranno da loro dirette al comandante generale della regia marina, e 
per quanto possibile in tempo utile, perchè giungano nei primi giorni di gennaio e di luglio. 

§ 98. Nessuno può essere compreso nelle liste contemplale nei tre §§ precedenti, .se al prin- 
cipio di gennaio e di luglio, epoca in cui pervengono al comandante generale, gli manchi oltre 
tre mesi del servizio nel grado o di permanenza a bordo prescritti dalla legge e dal presente 
regolamento; nè può conseguire avanzamento prima di aver compilo tale periodo di tempo. 

Art. 35. — Quadro per l'avniizumento. 

§ 99. Ricevute le ifste di proposizione il comandante, generale della regia marina riunisce 
agiposila commissione da lui nominala c prc.s’cdula, ed in caso d'impedimento pre.sieduta dal- 
l'ufflziale che gli succede immedialameiile nel grado, la quale dopo aver ccrlilìc.ilo se i can- 
didati riuniscono le condizioni di servizio, di permanenza a bordo, d' islruz one e ili condotta 
richieste, distende un quadro generale per l’avanzamento secondo l’ordine gerarchico dei gradi, 
escludendo quelli che non accoppiano le condizioni accennate. 

§ FOO. Tale quadro vale per tutte le promoz oni che occorrono durante i sci mesi; se però 
i candidati ivi iscritti per talun grado od impiego venissero ad esaurirsi, il comandante del 
corpo prende a compilare, culle norme divisale nei §§ precedenti, una lista suppletiva di altri 
candidali per tale grado o l impiego, e pel fine di cui al § 99. 

§ 101. Il comandante generale della regia marina può far scrivere d'ufficio nel quadro sud- 
detto i sott'uffiziali ed altri graduali, che se ne siano resi meritevoli per servizi straordinari. 

$ 102. Nessun inscrìtto nel quadro può esserne cancellato durante i sei mesi, salvo che vi 
dia motivo per la sua condotta, nel quale caso se ne opera la cancellazione. 
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SizioNt 2' — Gradi rd impitijiti di (Jffiziale. 

Ari. 33. — Specchi caralleritlici di condoli». 

§ 103. Nel mese di dicembre di ogni anno, conformemente al disposto del regio decreto 27 
febbraio 18S6, il comitato della marina militare, composto degli ufdziali generali meno anziani 
del comandante generale, di esso comandante generale e degli uIRziali superiori addetti alla 
navigazione (esclusi i capitani di corvetta) presenti a terra, imbarcali, ovvero di servizio sulle 
regie navi che si trovano nel porlo, compilerà gli specchi caraneristici c di condotta degli 
uffiz ali dal grado di guardia-marina di prima disse e di sottotenente sino a quello di capitana 
di corvetta e maggiore inclusivamcnte, compresi gli uflìziali dd porli, in doppia spedizione. 

Gli iifriziali generali poi, assieme ai capitani di vascello suddetti, compileranno quelli dei 
capitani di fregata, tenenti colonnelli ed uflìziali di ugual grado dei porli; e cosi fìnalmenle gli 
uflìziali generali, ed in mancanza di essi il solo comandante generale della marina, quelli rela- 
tivi ai capitani di vascello e colonnelli, ed agli uflìziali di simil grado dei porti. 

J’er la compilazione degli specchi caratteristici relativi agli uflìziali dei porti suddetti, farà 
parte del comitato il capitano del porlo di Genova. 

§ fOd. l'n esemplare dei suddetti specchi rimane presso il comandante generale della regia 
marina pel fine indicato al seguente $ 103, e l'altro viene senza ritardar da lui trasmessa al 
ministero della marina, manifestando il suo avviso intorno alle note ivi apposte; manifestazione 
per lui obbligatoria quanto gli specchi relativi agli uflìziali superiori, che da essi vogliono 
pure essere sempre sottoscritti, oltre la firma apposta qual presidente del comitato. 

Art. 34. — Liste di projHuizione ; diti>osizioni generali. 

$ ioti. Dopo la compilazione degli specchi caratteristici di cui nel precedente $ 103, il co- 
mandante generale della regia marina convoca pre.sso di si una commissione da lui stesso pre- 
sieduta, e composta di sei membri tolti tra gli uffiziali generali a lui inferiori nell' anzianità, e 
di capitani di vascello più anziani di tale categoria che si trovino presenti c disponibili (e in 
mancanza di quesl'ultimi di capitani di fregata, srelti essi pure fra i più anziani), per compi- 
lare le liste di proposizione per l'avanzamento tanto per anzianità, quanto a .scelta, o concorso 
nei vari gradi o classi di uflìziali della regia marina e dei porti, sino al grado di capitano di 
corvetta e di maggiore inclusivamente. 

Tali liste sono quindi dal comandante generale lrasmes.se al ministero della marina. 

§ 106. Nella compilazione delle liste non si hanno per norma quelle degli anni precedenti, 
che perù possono consultarsi per le opportune notizie. 

§ 107. Nessuno può essere annoverato nelle liste di proposizione, nò quindi sai quadro per 
l'avanzamento, se non sarà idoneo al grado superiore (articolo 1° della legge) e non avrà sod- 
disfatto alle condizioni di servizio e di permanenza a bordo stabilite dalla legge e dal presente 
regolamento. 

$ 108. L'idoneità si desume dagli specchi caratteristici e di condotta, che verranno a lai fine 
presentati dal comandante generale della marina alla commissione di cui al precedente $ 103, 
non che dagli esami. 

Il candidato deve risultare realmente capace di bene esercitare in ogni circostanza, e con 
utilità del servizio, le funzioni del grado superiore tanto per attitudine fisica, quanto per con- 
dotta e per lo zelo ed amore ai proprii doveri, per contegno ed energia nel comando, per 
piena cognizione si teorica che pratica dei particolari del servizio dell'arma, e delle funzioni 
attribuite al grado suddetto. , 

$ 109. Il ministro delle marina determina in ciascun anno; 

a) L'epoca sino a concorrenza della quale debbono computarsi i servizi prestali per la 
compilazione delle liste di proposizione ; 
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b) Il numero dei candidali 'di ciascun grado da comprendersi nella lista |>er avanzamento 
a scelta. , 

Art. 3b. — Liite di jiroiiosizioiu ad avanzamcnlo per anzianità. 

§ Ilo. Nelle liste di proposizione ad avanzamento per anzianità sono annoverati per ordine 
di anzianità i sottotenenti ed i luogotenenti di vascello che soddisfacciano alle condizioni indi- 
cale ai $$ 107 e 108. 

$ 111. Gli ulTuiali cui spettasse per ragione d'anzianità di essere compresi nella lista, ma 
che non soddisfacessero alle condizioni d'idoneità, vi saranno bensì contemplati essi pure se- 
condo la sede loro d'anzianità, ma con dichiarazione dei molivi delja loro non idoneità. 

$ 112. Le note d'idoneità o di non idoneità sono sempre motivate e falle per ogni ufflziale 
in termini precisi, chiari, scevri d'ambiguità. 

Art. 36. — Liìle di proposizione per avanzamento a scelta. 

$ 113. Nelle liste di proposizione per avanzamento a scelta sono annoverati, semprechè soddisfac- 
ciano alle condizioni volute dalla legge e dal presente regolamento, i sottotenenti e luogotenenti 
di vascello, come pure gli ullìziali superiori Ano al grado di capitano di corvetta inclusivamenlc 
(non che gli altri udSziali di uguali gradi delle varie categorie), meritevoli di promo- 
zioni a scelta, i quali siano per comune consenso fra gli altri distinti sia per regolarità di 
condotta, sia per maggior corredo di cognizioni tecniche e proprie della loro specialità, sia per 
aver esercitato con singoiar distinzione una carica o funzione speciale, ed adempiuto con lode a 
missioni od incombenze importanti e speciali o straordinarie, sia fìnalmenlc per essersi segna- 
lali per qualche atto straordinario di coraggio. 

$ 114. L'iscrizione dei candidati nella lista oradelta è sempre motivala colla esposizione 
chiara e precisa delle qualità che li contraddistinguono. 

$ US. Il ministro della marina potrà chiedere il parere motivato del congresso permanente 
della marina militare sulle promozioni a scelta proposte pei gradi inlcriori a quello dì capitano 
di fregata, comunicandogli i necessari documenti. 

Art. 37. — Quadro i/enerolc per l'avanzamento. 

$ 116. Le liste di proposizione serviranno di base per la compilazione del quadro generale 
di avanzamento. 

Tale quadro sarà formalo dal comandante generale della regia marina, il quale vi compren- 
derà gli uflìzìali generali meno anziani di lui, i capitani di vascello, i colonnelli, i capitani di 
fregala, i tenenti colonnelli, e flnalmente gli uffiziali di uguali gradi dei porti. 

Trasmesso quindi al ministero della marina, servirà di norma per le nomine da proporsi 
al Re, si per anzianKà che a scelta, sino alla compilazione di altro simile quadro. 

§ 117. Il ministro della marina può far inscrivere d'uOìcio nel quadro suddetto gli uffiziali, 
che se ne siano resi meritevoli per servizi straordinari c segnalati. 

TITOLO QUARTO. 

Avanzamento in tempo di guerra. 

Capo I. — Ditposizioni generali. 

ArL 38. — Epoca in cui principiano ad osservarti e ceuano le regole speciali 
pel tempo di guerra. 

$ 118. Sono determinale per decreto reale l'epoca in cui ha principio e quella in cui ha ter- 
mine il domiuio delle regole speciali, stabilite dalla legge e dal presente titolo IV |ier l'avan- 
zamento in tempo di guerra. 
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§ 119. Sono occupale a norma di tali regole tnlle le vacanze avvenute durante il loro do- 
minio, ancorché le nomine seguissero dopo il suo termine. 

Continuano pure ad osservarsi in tempo di guerra le disposizioni del precedente titolo III, 
che noli siano nel presente titolo modificate. 

.\rt. 39. — Condizioni di tempo. 

$ 120. In tempo di guerra il tempo dalla legge ric|i;eslo ger ravanzamento, sia di servizio 
nel grado, come a bordo dei ba.siimenti dello Stato, è r.dotlo a metà. 

$ 121. Il pas.sagg'o da classe a classe, (piando non costituisca promozione di grado, non ri- 
chiede in alcun caso veruna condizione di tempo. 

§ 122. Ogni proposizione d’avanzaniento latta nei casi contemplati dall'art. 21 della legge, deve 
indicare se l’eccezione, alle condizioni di tempo e di servizio a bordo della medesima stabilite, 
sia invocata per difetio di persone che soddisfacciano alle condizioni stesse, ovvero se in con- 
siderazione di fatti segnalati. 


•Ari. HI. — .di'Miuumcn/o a feettu. 

§ 123. Sebbene l'avanzamento tanto a scelta, nuan'.o per anzianitù voglia e.ssere regolato sulla 
totalilì del corpo, tuttavia debbono avere più larga parte neiravanzamento a scelta coloro che 
si trovino imbarcali sopra bastimenti entrati in campagna di guerra. 

.VTt. il. — Epoin in cui succedono te promozioni. 

§ 121. In tempo di guerra le nomine ai vari gradi sia nella ba«sa-ferza, che negli ulfiziali, 
hanno luogo in qualunque tempo e di mano in mano che succedono le vacanze. 

,\rt. d2. — Somme provcisorie. 

§ 123. L’auloritìi di far nomine provvisorie nei gradi d'ullìziale che piacesse al Re di dele- 
gare al comandante d'una forza navale, i sempre conferta per decreto reale inserto nella rac- 
colta degli atti del governo, salvo il caso previsto dall'art. 45. 

§ I2tl. Tale decreto delerm na i gradi ed i limili in cui d ristretta la suddetta autoritù, e ri- 
mane in vigore linchd non sia revocata da altro decreto reale, parimenti inserto negli atti del 
governo. 

Il decreto sopraddetto è sempre citato nelle lettere di nomina spedite dal comandante della 
forza navale. 

§ 127. Qualunque nojnina provvisoria contraria alle regole stabilite dalla legge sull'avanza- 
mento o del presente regolamento, ov vero contraria al tenore del decreto reale anzidetto, si in- 
tende ed i nulla di pieno diritto. 

$ 128. L'autorità di far nomine nei gradi inferiori a quelli d'ufriziali, come pure di ammet- 
tere il passaggio da una classe all'altra superiore, .sarà delegata al comandante d'una squadra, 
divisione o bastimento isolato, dal comandante generale della regia marina pel tempo indicato 
al $ 120 e nei limili clic stimerà prefiggere. 

Quando il comandante della squadra o divisione sia uffizialc generale più elevato in grado, 
o più anziano del comandante generale della regia marina, egli riceverà questa facoltà dal 
ministero. 

Capo II. — l’rofìosizione e nomine ai diversi yradi. — Prigionieri di guerra. 

.Ari. 43. — Regole generali. 

§ 129. In tempo di guerra le liste di proposiz'one ed il quadro di avanzamento sono formali 
sulle stesse norme che in tempo di pace. 
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$ 130. I pomandanli le forze navali ed i eomandanii dei regi legni distaccati, i qnali giudi- 
chino conveniente o per premiare azioni di merito, o per occujure i posti vacanti, di proporre 
alcune promozioni, rivolgeranno apposita lista di proposizione a quell'autorità da cui immedia- 
tamente dipendono. 

§ <31. Quando si tratti di nomine provvisorie di cui all'art. dì2, le proposte di avanzamento 
saranno rivolte al comandante della squadra o divisione dai comandanti dei bastimenti. 

$ 132. Nelle loro proposte i comandanti suddetti propongono i>er l'avanzamento ad anzianità 
il più anziano nel grado immediatamente inferiore, purché risulti di comune avviso cogli ufB- 
ziali superiori da es.«o comandante dipendenti aver l'idoneità richiesta ; quando non sia creduto 
idoneo, sarà invece proposto quegli che fo segua immediatamente per anzianità c risulti idoneo. 

$ 133. Ogni superiore, pella cui via passino le proposte di avanzamento, manifesta sempre il 
suo avviso in proposito. 

$ 134. Qualora per falli segnalali un ufTiziale suballerno sia stalo menzionalo neH'ordine 
deli'armala, egli acquista diritto ad esser promosso in grado, e se non vi s a nel corpo alcuna 
vacanza devoluta airavanzamenlo a scelta, egli 'occuperà la prima che si farà vacante. 

.\rt. 44. — Prigionieri di guerra. 

$ 135. I graduali di bassa -forza falli prigionieri dai nemico sono surrcgall quando cosi richieda 
il servizio, ed il comandante della squadra o divisione ne dia l'ordine. ' 

Essi sono tuttavia conservati per ricordo nei ruoli del corpo. 

§ 136. Ritornando dalla prigionia di guerra occupano le v acanze nel loro grado che esistono 
nel corpo, e non essendovene, rimangono in soprannumero per occupare le prime che succedano . 
Essi conservano la loro anzianità senza dedurne il tempo della prigionia. 

$ 137. Gli uffiziali prigionieri di guerra non sono surrogati con altre nomine se non quando 
cosi voglia assolutamente il servizio, e sebbene surrogali sono mantenuti nei ruoli per ricordo. 

§ 138. Essi conservano le ragioni toro airavanzamcnto per anzianità a tenore dell'art. 46 
della legge, ma non possono conseguirlo se non dopo il loro ritorno al corpo, e quando sia 
ginstiflcaia la loro condotta nell'a'to segnatamente che furono fatti prigionieri. 

$ 139. Ottenendo l'avanzamento ora dello, l'anzianità loro nel nuovo grado è computata dal 
di in cui vi siano stali promossi per anzianità quegli altri uftlziali che di essi erano immedia- 
tamente meno anziani. 

$ 140. Nel caso previsto dall'arl. 21, n* 1 della legge, l'uIGziale potrà al suo ritorno dalla 
prigionia conseguire un avanzamento a scelta. 

In nessun caso però potrà ottenere, rientrando al servizio effettivo, se non il grado imme- 
diatamente superiore a quello di cui era rivestito quando fu fatto prigioniero. 

$ 141. Gli uffiziali superiori e inferiori stali surrogati a tenore del $ 137 sono, ritornando 
dalla prigionia di guerra, collocati in aspettativa nel loro grado od in quello cui loro spellasse 
a tenore dei 138 e 140. 

Capo III. — Diritione o S<iuadrn bloccata. 

Art. 45. — Somine proovieorie. 

§ 142. Trovandosi una divisione navale od una squadra bloccata per mare ed interrotte le 
comunicazioni col regio governo, il comandante della medesima potrà fare le nomine provvisorie 
per occupare le vacanze avvenute nei gradi d'uflìziale. 

Egli però non si varrà di quest'autorità se non nei casi di estremo bisogno, e per l'avan- 
zamento ai gradi inferiori a quello di capitano di fregata. 

$ 143. Quest'autorità cessa aperte che siano le comunicazioni. 
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Capo IV. — Sormc speciali per t' avanzamento nel Ballagtione Reai Navi. 

Art. 46. — Disposizioni generali. 

§ 144. Le condizioni per l'avanzamento nei diversi gradi del battaglione reai navi, compresi 
quelli della bassa-forza, saranno quelle stabilite dalla legge sniravanzamento del regio esercito 
in data del 13 novembre 1863, titolo I, nou die dal regolamento 6 giugno 1864, e Hnalmente 
dalla legge e decreto 30 marzo 1866. 

§ 146. Il modo con rui avrà' luogo ravaniamcnto sarà pur quello determinato dal sovracitato 
regolamento, osservate le disposizioni ed eccezioni seguenti. 

$ 116. I sottotenenti saranno tratti dai guardia-marina di 2* classe, i quali preferissero far 

parte di questo corpo anzicliù del corpo reale equipaggi, e dal soit'ufflziali aventi non meno di 
due anni di grado nei corpi della reai marina (art. 3*2 della legge), avuto presente il disposto 
dall'art. 1° del regio decreto 22 ottobre I86>l. 

Un terzo però dei posti vacanti sarà sempre riservato ai solt’uf6zìali. 

Mediante concerto fra i due ni risieri della guerra e della marina potranno essere anche 
assegnati al corpo rcal navi degli allievi dell'accademia militare. 

$ 147. L'anzianità dei detti sottotenenti sarà stabilita seconda le norme fissate dal $ 14 del 
sovracitato regolamento 6 giugno 1864. 

$ 148. L'avanzamento al grado di luogotenente avrà luogo fra i sottotenenti del corpo per 
quattro quinti secondo l'ordine di anzianità, e per un quinto a scelta in tempo di pace ; un terzo 
a scelta, e due terzi per anzianità in tempo di guerra (art, 33 della legge). 

$ 149 La serie dei turni è stabilita come segue ; 

a) In tempo di pace il 1°, 2", 4" e 6" turno sono ri.servati all'anzianità, ed il 3" alla scelta; 

(i) In tempo di guerra il 1° ed il 3° all'anzianità, ed il 2'’ alla .scelta. 

$ 160. L'avanzamento al grad.t di capitano sarà devoluto ai luogotenenti del corpo nella propor- 
zione di due terzi per anzianità ed un terzo a scelta in tem|)o di pace, e metà a scelta in tempo 
di guerra. 

§ 161. ÌJi serie dei turni .sarà regolata come in appresso; 

а) In tem|K> di pace il 1" ed il 3° turno sono devoluti all'anzianità, il 2* alla scelta ; 

б) In tempo di guerra il 1" turno spetterà all'anzianità, ed il 2° alla scelta. 

§ 162. Gli uffiziali superiori potranno essere scelti fra i capitani dello stesso corpo (art. 36 
della legge). 

$ 163. L'anzianità degli ufRziali superiori concorrerà con quella dell'esercito di terra, al quale 
potranno far passaggio e viceversa (art. 30 della legge). 

Per assicurare l'esecuzione di questa disposizione, il ministero della guerra collocherà nel 
ruolo generale degli uIGziali superiori di fanteria quelli del battaglione reai navi alla loro sede 
d'anzianità relativa. 

§ 164. Gli stati di proposizione per avanzamento degli ufOziali di questo corpo, sia per anzianità 
che a scelta, saranno trasmessi al ministero dal comandante generale della reai marina accom- 
pagnati dalle particolari sue osservazioni, il quale riunisce le due qualità di capo-corpo e di 
ispettore, di cui all'art. 44 del precitato regolamento. 

TrrOIA) QUINTO. 

Ammessione ed avanzamento nel senuzio sedentario. — Uffiziati in aspettativa. 

Capo I. — Ammessione ed avanzamento nel servizio sedentario. 

Art. 47. — Regole generali. 

§ 166. .Appartengono al servizio sedentario quanto all'avanzamento: 

1* Lo stato maggiore dei porti ; 

2* Gli ufflziali comandanti locali fuori del quadro di attività. 
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§ Uki. Alle cariche di capitano e di Inogolenenle dei porli saranno nominati uffizialidi vascello 
e piloti della regia marina. 

A coprire i posti di luogotenenti e piloti dei porli potranno, in caso di assoluta mancanza, 
essere destinati dei suU'uflizIali, i quali contino almeno quindici anni di servizio. 

$ 1S7. I rapilani e luogotenenti dei porti potranno essere destinati ad un posto, e promossi a 
grado su|>eriore nel personale dei porti, quando contino otto anni di servizio nello stesso posto 
e grado (art. 41 della legge). 

La condizione degli otto anni di servizio però sarà soltanto richiesta per quelli uflìziali di porlo, 
che verranno nominati ad un grado e destinati ad un posto dopo la promulgazione del presente 
regolamento. 

§ 15S. Non più (lei quattro quinti degli impieghi di capitano e di luogotenente di [«rio .sono 
devoluti agli uRiziali o .solt'ufBziali di marina in servizio attivo, in disponibilità od in aspettativa. 

Non meno di un quinto spella agli ofDziali dei porti per via d'avanzamento di classe o 
d’impiego. 

§ 1S9. Quindi per le nomine alle vacanze suddette ò instituita una serie di cinque-turni, dei 
quali il 1*, 2*, 4° e 5* sono devoluti agli uffìziali in servizio attivo, ed il 3° a quelli dei porli. 

$ 160. A comandanti locali fuori quadro d’attività saranno chiamati gli ufBziali superiori dei 
corpi della regia marina. 

Potranno anche essere nominati a tali impieghi i luogotenenti di vascello ed i capitani degli 
altri corpi della marina, i quali contino venti anni compiuti di servizio, compresi sei anni di grado. 

Ai predetti comandanti locali fuori quadro di attività saranno applicate, per ciò che riguarda 
il loro avanzamento, le ste.sse norme stabilite pei capitani di porlo, a seconda del grado di coi 
sono rivestili. 

$ 161. Gli uffiziali in servizio sedentario delle piazze assediate o bloccale saranno, durante 
questo tempo, considerali come in servizio attivo. 

$ 162. La nomina a qualunque impiego di uffizialc pre.sso lo stalo maggiore dei porli, non che- 
quella dei comandanti locali, ha luogo per decreto reale sulla proposta del ministro della marina. 

$ 163. La destinazione dall'uno all'altro posto ha luogo per disposizione del ministro, appro- 
vata dal Re se non apporla aumento nella paga. 

§ 164. Se trattasi d’impiego inferiore al grado d'ufllziale ha luogo per semplice disposizione 
deiranlorilà superiore. 

Capo II. — Uffiziali in a«petlativa. 

ArL 48. — Uffiziali in aspettativa per scioglimento o riduzione di Corpo ; per soppressione 
d impiego ; per ritorno da prigionia di guerra ; per infermità incontrate in servizio. 

§ 165. Gli uliìziali in aspettativa per scioglimento o riduzione di corpo ; per soppressione di 
impiego; per ritorno da prigionia di guerra; per infermità incontrale per ragione di servizio 
(e cosi pure quelli che, a tenore dell'art. 21 della legge sullo stato degli ufliziali, siano conservati 
in aspettativa per infermità provenienti dal servizio), conservano, giusta la legge oradetia (art. 23), 
l'anzianità loro e concorrono neH'avanzamenlo per anzianità cogli ufllziali del grado (art. 22 di 
detta legge). 

J 166. Essi sono conservati nel ruolo d'anzianità nella loro propria sede. 

$ 167. Essi sono inoltre inscritti in un ruolo per l'aspettiliva neH'ordine di data del loro 
collocamento in tale posizione, ed a parità di data nell'ordine di anzianità nel grado. 

§ 168. Sono quindi riammessi io servizio effettivo nell'ordine di iscrizione in detto ruolo di 
mano io mano che avvengano vacanze devolute alPaspettativa a mente dell'art. 28. 

$ 169. Quegli però cui toccasse un avanzamento per anzianità sarà riammesso al servizi» 
effettivo, ancorché non gli spettasse secondo l’ordine della sua inscrizione nel ruolo. 
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Ari. 40. — Uffiziati^ in aipettaliva per infermità non provenienti dai servizio; 
per motivi di famiglia; per sospensione dati' impiego. 

$ 170. Gli uOìziali: 

a) Collocali in aspettativa per infermità non provenienti dal servizio o per motivi di fa* 
miglia fari. della legge sullo .stato degli uflìziali); 

b) Già in aspettativa, che, essenda richiamati in servizio, comprovino di nod poterlo rias- 
sumere per inreriuilà non provenienti dal servizio (art. 31 di delta leggej; 

c) Collocati in aspettativa per sospensione dall’iinpiego (art. 14 sic.ssa legge) ; 

sono cancellali dal ruolo per l'aiizanità mentovata al $ 166, ed inscritti invece su apposito ruolo 
particolare. 

Gli uRìziali contemplali alla lettera b) sono anche cancellali dal ruolo summentovato al 
§ 671. 

$ 171. Scorso l'anno, durante il qiialc gli ulBziali contemplati alle lettere a) b) del paragrafo 
precedente po.ssono rimanersi o conservarsi in aspettativa, essi sono inscritti : 

a) Nel ruolo per l'anzianità menzionata al § 166 ed in quella sede che loro spetta, fatta 
deduzione dell'anno suddetto (art. 31 della legge sullo stato degli uffizialij; 

b) Nel ruolo per l'aspetlutiva mentovalo al $ 167, calcolando la data della loro iscrizione 
dal giorno in cui sia scaduto l'anno summentovato. 

$ 173. Gli uflìziali in aspellativa per sospensione dall'impiego, che siano riammessi al ser- 
vizio durante l'anno, sono di nuovo inscritti sul ruolo dell'anzianilà e nella sede che loro 
spetti, dedotta la durala della sospensione. 

§ 173 Se invece la loro .sospensione sia protratta olire l'anno, quando siano ammessi per 
regio decreto a concorrere eogll altri uftiziali in aspettativa per ricollocamenlo al servizio 
(art. 18 della legge sullo stalo degli uflìziali), saranno pure inseritti : 

a) Nel ruolo dell'anzianiu'i e nella sede che loro spetti, dedotta la durala della so- 
spensione; 

b) E nel ruolo deH'aspettaiiva, calcolando la data della loro iscrizione da quella del regio 
decreto summentovato. 

$ 174. Gli ufTiziali Inscritti sul ruolo d'aspettativa a mente dei §§ 171 e 173, sono ammessi 
in servizio elTellivo secondo le norme indicate al $ 168. 


Art. SO. — Modo di accertare l'idoneità degli Uffiziali in aspettativa 
al servizio effettivo. 

$ 17S. Per accertarsi deH'iduneilà degli nffiziali in aspettativa a riassumere il servizio ef- 
fettivo, sia nel grado di cui sono rivestiti, sia nel grado superiore quand'abbiano ragione ad 
avanzamento per anzianità, il ministro di marina, oltre a quelle speciali prove che le circo- 
stanze )iossano consigliare, li sollo|)onc pure a special ispezione per via del comandante gene- 
rale della regia marina a tale effetto delegalo, il quale si informerà della condotta e del con- 
tegno di tali uffiziali, vedrà se siano ancora idonei al servizio attivo o sedentario, oppure metti 
a questo ed à quello, e rassegnerà al ministro ragionale proposizioni intorno ad essi. 

$ 176. Ricevute tali proposizioni, il ministro promuove le provvidenze opportune al richiamo 
in servizio effettivo degli uflìziali che vi risultino idonei, c quanto agli altri ne promuove la 
giubilazione se vi hanno diritto ; ed ove non abbiano dirilto a giubilazione propone al Re che 
siano, secondo che le circostanze dimostreranno opportuno, o considerati come sospesi dallo 
impiego, a tenore dell'ultimo alinea dell' art. Il della legge sullo stalo degli uffiziali, ovvero 
collocali in riforma per applicazione dell'alinea 3" dell'art. 3S della stessa legge. 
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TITOLO SESTO. 

Ditpoiiiioni lomuni e generali. 

Art. 81. — Modo di valutare il terni»} utile di servizio a bord^}, servizio tulle navi in 

eommittione o in disponibilità, ecc. — Uffiziali ed altri di Bassa-Forza in navigazione 

autorizzata sopra bastimenti nazionali del commeresd. 

§ 177. Il tempo utile di servizio a bordo per conseguire una promozione sarà valutato per 

compiuto quando tocchi anche d'un sol giorno l'ultimo dei mesi richiesti. 

$ 173. Il tempo di servizio pre.stato a bordo di un bastimento in commissione o in disponi- 
bilità, ed in istato di riserva, ovvero sul bastimento-scuola dei novizi e mozzi, sarà tanto per 

gli uffiziali, che per i militari di bassa-forza, valutato per gli effetti deH'avanzamento come se 
fosse prestato a bordo d'una regia nave in completo armamentr. 

§ 179. Gli ufiìzidi di marina naviganti, e gli individui di bassa-forza addetti alla navigazione, 
qualora vengano autorizzati a navigare su bastimenti della marina nazionale per un tempo de- 
terminato, potranno essere, per ciò che riguarda l'avanzamento e per il tempo del loro imbarco, 
considerati : 

a) I p'imi come in aspettativa per motivi di famigliai 

b) I secondi come in congeda illimitato. 

§ 180. Il tempo di serviz'o o di perm.inenza a bordo fatta da un uffìziale o da altro indi- 
viduo di bassa-forza, come facente funzioni di un grado superiore, sarà valutato come fatto nel 

grado superiore medesimo, nei soli casi però che la legge ed il presente regplamento non pre- 

scrlviiio in mudo assoluto che tale servizio debba essere stato fatto in quel grado. 

Art. 8'2. — Condizioni di comando e d'imbarco ; esami. 

§ 181. Nelle proposte sia pel comando dei regi legni, come per l'imbarco degli uffiziali, il 
coimandanic generai» della regia marina avrà, po.ssibilmente ed in correlazione colle esigenze 
di .servizio, in mira di me terc i medesimi in grado d' acquistare il |>er.odo di comando o di 
servizio a bordo ad essi rispetl.vaiucnte pruscritto per l'epoca in cui potrà loro presumibilmente 
spettare un avanzamento. 

Egli avrà la stessa cura nella formazione degli equipaggi dei regi legni relativamente ai 
sott' uffiziali ed altri graduati inferiori, conciliabilmente colle altre esigenze del regio servizio. 

§ 182. Il comandante generale procurerà altresì che gli uffiziali ed i solto-uffiziali possano in 
tempo opportuno subire gli esami di concorso per essi prescritti. 

§ 183. Gli esami d'idoneità per la promozione a luogolenente di vascello per gli uffiziali che 
si trovino in navigazione, potranno essere dati a bordo da una commissione appositamente no- 
minata dal comandante generale. 

Un'altra s|>eciale commissione potrà eziandio procedere agli esami dei sott'uffiziali dei 
corpi della marina. 


Art. 83. — Tratlocazioni e cambiamenti. 

§ 184. Il governa potrà fare il passaggio d'un uffìziale navigante ai servizi speciali ed al 
battaglione reai navi, e viceversa, quando ne sia riconosciuto idoneo e che l'interesse del 
servizio lo richieda. 

§ 188. Quando un uffìziale in attività di servizio sia incaricato di prestare provvisoriamente 
un servizio sedentario, egli continuerà a godere della sua anzianità nel corpo al quale ap- 
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parlleae, anche quando riceve.«se lo stipendio assegnato al posto sedentario che si trovasse a 
coprire provvisoriamente, non dovendogli coniare il servizio sedentario che dal giorno in cui 
riceve la sua nomina deflnitiva con reale decreto. 

Art. S4. — Ammesiione dti Sotl'UffUiali dei Corpi di marina nelle Guardie del Corpo 
di S. M. c nelle Guardie reali del Palazzo. 

$ 186. I sotrufliziali della regia marina saranno ammessi nelle guardie del corpo di S. .M. e 
nelle guardie reali del palazzo, secondo la legge <3 novembre 18S3 (art. 30 e 38), purché riu- 
niscano i requisiti prescritti. 

Art. SI». — Errori occorsi rispetto all'avanzamento ed all’ anzianità. 

$ 187. Ove nelle promozioni che avranno luogo d'ora innanzi lalun ufiiziale non ave.sse ot- 
tenuto per elTeito di un errore l'avanzamento cui ha ragione per anzianità, egli potrà porgere 
richiamo per la via gerarchica entro il termine di sei mesi, a far tempo dal giorno in cui venne 
pubblicata sul giornale ufficiale del regno la nomina deiruffizialc immediatamente di lui meno 
anziano. 

Per gli nffìziali in navigazione questo termine s'intenderà compuLato dal giorno dcM'arrivo 
in un porto dello Stato. 

$ 188. Riconosciuto l'errore, l'uflìziale é nominato alla prima vacanza che avvenga a qua- 
lunque titolo, e la sua nomina é imputata a quel turno di avanzamento cui spetta la prima pros- 
sima promozione. 

§ 189. L'anzianità dell'ufnziale pel nuovo grado é computata dal giorno in cui la vacanza 
che gli spettava fu conferla ad un uftiziale di lui meno anziano, e quest'ultimo computa bensì 
anch'egli la sua anzianità dallo stesso giorno, ma dopo l' uftiziale che lo preceilerà in an- 
zianità. 

$ 190. Similmente ove talun uftiziale si creda leso rispetto alla sede d'anzianità assegnatagli, 
sia nrH'avanzaroeoto, sia nel caso contemplato al $ 11, potrà richiamarsene entro sei mesi a 
far tempo dal giorno in cui la decisione che lo riguarda fu pubblicala nel giornale ufficiale del 
regno, ed in difetto di pubblicazione dal giorno in cui essa gli fu offìcialmente comunicata. 

Il ministro della marina, riconosciuto l'errore, ne curerà la rettiheazione. 

§ 191. Il disposto dai precedenti paragrafi si osserva pure nel caso che gli accennati errori 
siano stati riconosciuti d'uflìcio entro i termini indicati ai $$ 187 e 190. 

.\rt. i>6. — Anzianità attuale deijli Uffiziuli, 

$ 193. Gli uffiziali attualroente in servizio che abbiano, a norma di disposizioni anteriormente 
in vigore, un'anzianità diversa da quella che é determinata dal presente regolamento, conser- 
vano ranziaiiità loro attuale. 

Torino, addi i dicembre 18Ii8. 


D'ordine di S. .M. 

Il Ministro delta marina 
.à. La Mahhosa. 
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Regio Decreto che instituisce una Sezione di Macchinisti e di Fuochisti 
pel servizio della Regia Marina. 

5 luglio 1859. 

ELGENIO PUINCJPE DI SAVOIA-CARIGN.\NO, scc. ecc. ecc. 

In virili deiraulorilà a Noi delegala; 

Vista la legge A dicembre 1838, non che il regolamenlo della stessa data, relativi aH'avanza- 
mento nell'armata di mare: 

Sulla proposta del presidente del consiglio dei ministri, incaricato del portafogli del ministero 
di marina; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

.Art. 1° È inslitnita nella maestranza del corpo reale ei|uipaggi. stabilita a tenore del regio 
decreto 43 febbraio 1831 ed in anniento alla forza bssata dall'ivi unita tabella, una sezione di 
macchinisti e di fuochisti pel .servizio inerente olle macchine del naviglio a vapore, non che 
per )|uelle delle oflkine stabilite nei cantieri, arsenali e stabilimenti della marina militare. 

.Art. 2" Essa sezone sarà costiluila nel numero e nella graduazione seguente, ciod: 

N* 1 capo macchinista 



(> 

primi macchinisti 

di 1* 

classe 

A3 

8 

id. 

di i‘ 

id. 

-3 

16 

secondi macchinisti 

di r 

id. 


IG 

id. 

di 2- 

id. 


IO 

allievi macchinisti 



•A 

37 

operai fuochisti 

di !• 

id. 

*3 


id. 

di 2' 

id. 

13 

IO 

marinari fuochisti 

di 1' 

id. 

33 

41 

id. 

di 2‘ 

id. 


n Hi Stivatori 
N" 310 totale. 

.Art. 3* Ove le esigenze del servizio il richiedano potranno esser fatti i seguenti aumenti, cioè: 


N“ 

2 

primi macchinisti 

di 2- 

classe 

33 

2 

secondi macchinisti 

di 

1* 

id. 

•3 

2 

id. 

di 2* 

id. 

r. 

6 

allievi macchinisti 




13 

12 

operai fuochisti 

di 

1* 

id. 

*1 

12 

marinai fuochisti 

di 

4* 

id. 


12 

id. 




33 

6 

stivatori 




N" 

76 

totale. 





Omittis 

Art. 5* Tanto fra di loro, quanto cogli altri militari dei corpi della marina, verranno osser- 
vate tutte le regole e le discipline della gerarchia militare giusta il ragguaglio dei gradi stabi- 
lito all'art. S" del regolamento i dicembre 1838 sulPavanzamcnto neH'armata di mare, ed in 
quanto ai non graduati secondo le corrispondenze seguenti, cioè : 

Operaio e marinaro fuochista di 1' classe a marinaro di 1* classe 
Id. id. id. di id. id. di il' id. 

Stivatore id. di 3* id. 

PeiuioHÌ mitil. di mure delle Prue, sarde. 1» 
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A bordo delle regie navi, qualunque sia il rango e la posizione dei macchinisti, essi 
dovranno in ciò che si riferisce al servizio ubbidire agli ordini degli ulBziali di guardia, coma 
pure di quelli incaricali delle macchine. 

OmMs 

Art. 7° Sono applicate ai macchinisti ed ai fuochisti le leggi ed i regolamenti in vigore per 
il corpo della reai marina c quelli speciali per il corpo reale equipaggi > tanto a terra, quanto 
a bordo delle regie navi. 

Sono pure applicate loro lotte le disposizioni esistenti in fatto di contabiliti e di am- 
ministrazione. 

Omiuit 

Art. 28. Tanto i macchinisti, quanto i fuochisti, terminata che abbiano la ferma per cui fu- 
rono ammessi al regio servizio, verranno obbligali a contrarne una nuova, altrimenti saranno 
senz’altro congedali. • 

Omitsit 

Art. 42. Qualora le esigenze del regio servizio il richieggano, si potranno ammettere al con- 
corso pei posti tanto di primi macchinisti, che di secondi macchinisti, i meccanici nazionali ed 
esteri a quelle condizioni e per quel tempo che sarà slabdito all'atto del loro assoldamento, il 
quale non potrì essere minore di anni tre. 

I concorrenti dovranno subire l'esame sulle materie stabilite dai relativi programmi, cioè: 
se aspiranti alla qualilò di secondo macchinista, quelle portale dai programmi n* 1 e 2; c V 
di primo macchinista, oltre a queste, quelle stabilite dal programma n" 3. 

Art. 43. Essi verranno ammessi a godere delle paghe e dei vantaggi fìssati dall'unita tabella 
a seconda del grado e della classe a cui saranno assegnati a seguilo del sostenuto esperimento. 

Riceveranno inoltre, ove ne sia il caso, come supplemento alla paga annua di terra e di 
bordo, un assegnamento che valga a ragginngere quello loro dovuto in forza del rispelti\ o contratto. 

Art. 44. Detti macchinisti ausiliari godranno delle preminenze spettanti alla loro qualità, e 
dovranno mantenere le regole di gerarchia c la disciplina prescritta per quelli al regio ser- 
vizio effettivo. 

Art. 45. Dopo sei armi di non interrotto servizio potranno esser loro accordali i gradi relativi 
alla rispettiva qualità e vestirne le divise, ma solo finché rimangono nel servizio effettivo. 

Potranno tuttavia ottenerne la conservazione quelli di essi, che, in ispecie in tempo di 
guerra, si sieno particolarmente distinti e resi perciò meritevoli di speciali riguardi. 

Art. 46. Il servizio fallo dai macchinisti ausiliari potrà esser computato qual servizio effettivo 
per gli cifelli della pensione a quelli tra di essi che contraggono un arruolamento militare nella 
sezione macchinisti, purché si assoggettino a versare alle regie finanze l'ammontare cumulativo 
della ritenuta e sopratassa, preso di base lo stipendio stabilito dalla tabella 4* pei gradi nel 
frattempo occupali, e la durata del servìzio ausiliario suddetto, nelle proporzioni stabilite dalle 
vigenti leggi. 

Potranno anche essere a taluno di essi conservati gli assegnamenti portati dal rispettivo 
contralto, cessante pel fatto del loro arruolamento, applicandovi il disposto dcH'art. 43, c ciò 
indipendentemente dalla maggior paga proveniente dagli avanzamenti che ponno esser loro suc- 
cessivamente accordati. 

Omitsit 

Art. 50. Rimane abrogata ogni precedente disposizione che sia contraria a quelle fatte col 
presente decreto. 

II nostro presidente del consiglio dei ministri, nella sua qualità di ministro di marina, è 
incaricalo della esecuzione del presente decreto, che sarà registralo al controllo generale ed 
avrà effetto dal 1° agosto p. v. 

Dato a Torino, il 5 luglio 1859. 


EUGENIO DI SAVOIA. 


C. Civoia. 
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Regio Decreto che ricostituisce il Personale disegnante della Regia 
Scuola di Marina, e fissa le relative paghe e V assimilazione ai 
gradi militari, 

15 aprile 1860. 

VITTORIO EMANUELE II, scc. ecc. bcc. 

Sulla proposizione del presidente del consiglio, ministro di marina; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. i* Il personale insegnante della regia scuola di marina, stabilito dal deereto delli 36 
agosto 1853, é ricostituito nel modo e colle paghe Gssale dalla qui unita tabella, firmata d'or- 
dine nostro dal ministro di marina. 

Omitsit 

Art. 3° L'assimilazione a grado militare di esso corpo insegnante rimane determinata nel 
snodo seguente, cioè: 

II prolessore anziano a maggiore; 

I professori di 1‘, 2* e 3* caisse a capitani; 

I professori aggiunti di 1* e 2' classe a luogotenenti; 

I maestri a sottotenente. 

Art. 4* Appartengono alla 3* classe: 

A) I professori di matematiche; 

Id. di scienze naturali; 

Id. di scienze fisiche. 

Apparterranno alla 2* classe: 

B) I professori di costruzioni navali; 

Id. di storia e geografia politica; 

Id. di letteratura italiana. 

Apparterranno alla 3* classe: 

C) I professori di lingua inglese; 

Id. di lingua francese; 

Id. di disegno. 

Il maestro di calligrafia ed il primo maestro di scherma apparterranno alla (prima classe 
dei maestri, gli altri apparterranno alla seconda. 

Omì$tit 

Art. 10. Le presenti delermioizioni avranno effetto a partire dal 1* maggio p. v., derogando 
ogni contraria disposizione. 

Il nostro ministro della marina è incaricato dell’esecuzione del presente decreto, che sari 
registrato alla corte dei conti. 

Dato a Torino, addi 15 aprile 1800. 


VITTORIO EMANUELE. 


C CavooR. 
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TAHELLA deUt paglie e tuppleinenlì assegnati al Corpo insegnante 
della Regia Sniola di Marina. 


QUALITÀ 


Professore anziano 
Professori di 1‘ classe 

Id. di V id. 
di 3‘ 


: maximum 
minimum 
maximum 
minimum 
1’ classe . 

2* id. . 
al servizii 


Id. di 3‘ id. 

Professori aggiunti di 
Id. di 

Professori militari o addetti 
stipendio suppletivo 
Maestri di 1* classe . 

Id. di 2‘ id. . 

Professori militari per costruzioni navali 

Id. per fortificazioni ed arti 


d militare a 


militari 


Pagi 

annua 


Al professore direttore dell'osserv.itorio astronomo 
Id. aggiunto dell'osserv aturio astronomo ('pi 

Id. direttore del gabinetto fisico . . n 

Id. id della biblioteca. . . . r, 

Id. id. degli studi 

Id. incaricato anche dell' insegnamento 

della geografìa 

Al cappellano direttore di spirito 


KÌOO 

2200 

2000 

1800 

1700 

4!i00 

1400 

1200 

OOO 

800 

eoo 

fiOO 

fiOO 

(MI) 

400 

400 

400 

600 

4Ò0 

100 


ANNOTAZIONI 


Olir* 1« pfef* frtti* di cui wd« 
vrMiU oeirewrcUo di terra o Mi- 
Tannala di mare. 

Qnrdo atienBamenio la oiaocanta di 
on profeuora militara patri anabe 
rsirre rorH*po«to ad allH dei pp»- 
friaari drilli acuvla inearicaU di tale 
inarfuiammio. 


' Sapplemrnli. 


f) Ad OA tale lerriiia ai Mtrd aacbe 
[ cbiaatarr noe rMraoco alla aenola e 
e«ll« «rato Mipplenente. 


Tonno, addi Ili aprile 1860. 


V.° d’ordine di S. M. 

// Ministro della marina 
C. Catoor. 


Regio Decreto che stabilisce una nuova denominazione nei gradi 
del Personale sanitario della Regia Marina. 

2 maggio 1860. 


VITTORIO EMANUELE II, ere. ecc. ecC. 

Visti i decreti II giugno 1HS4 c 17 mano 18S6; 

Sulla proposizione del presidente del consiglio dei ministri, ministro della marina ; 

Abbiamo decretato e decretiamo ; 

Articolo cnico. 

Alla denominazione dei vari gradi che costituiscono il personale del corpo sanitario della regia 
marina, portala dai decreti 11 giugno 1834 e 17 marzo 1836, sarà d'ora innanzi sostituita la 
seguente, cioè ; a quella di 

Medico divisionale quella di medico in capo della regia marina; 

Medico di reggimento di 1* classe di medico di vascello di 1* classe ; 

Id. di 2' id. id. di 2' id. ; 

Medico di battaglione di 1* id. di medico di fregala di 1* id. ; 

Id. di 2* id. id. di 2* id. ; 

Medico aggiunto di medico di corvetta. 

Il prefato nostro ministro ò incaricalo dell'esecuzione del presente decreto, che sarà registralo 
alla corte dei conti. 

Dato a Bologna, addì 2 maggio 1860. 


VITTORIO EMANUELE. 


C. Cavocr. 
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K' 4157. — Legge portante alcune modificazioni a quella sull' avanzamento 

nell'Armata di mare. 

8 luglio 1860. 


VITTORIO EMANt'ELE II, ecc. ecc. ecc. 


Il Senile e la Camera dei depotali hanno approvato ; 

Noi abbiamo sanzionalo e promnlghiamo quanto .segue: 

Art. 4° Le condizioni di tempo e di servizio a bordo, non che di comando di navi dello 
Sialo, stabilite dalla legge snU'avanzamento nell’armata di mare, in data 4 dicembre 18!i8, non 
saranno applicabili agli ulfiziali di vascello, sotto-direttori del materiale d'artiglieria e delle 
macchine a vapore della regia marina. 

Gli avaiizanienli di essi uOìziali, limitati al grado Inclusivamente di capitano di vascello, 
saranno regolati giusta il disposto del ‘■T alinea deH'art. 99 della citala legge. 

Art. !2' Gli ulUziali di vascello, sotto-direttori degli arsenali e i comandanti dei cantieri, nei 
quali non concorrono le condizioni contemplate negli articoli Ili, 46 e 47 di detta legge, potranno 
essere promossi ai gradi superiori sino a quello di capitano di vascello incluso, purché contino 
4 anni per ciascun grado di non interrotto servizio nell'esercizio di quelle funzioni. 

Art. 3° I guardia-marina di 4* classe, i quali contino un servizio di bordo maggiore di 48 
mesi compiuti in tale loro qualità, potranno essere promossi al grado di sottolenente di va- 
scello, sempre quando però subiscano con successo l’esame stabilito per esso grado. 

Art. 4° Allorquando le esigenze del servizio il richiedano, e non vi siano in numero suffi- 
ciente guardie marine di 4* classe nelle condizioni contemplate nel precedente articolo, il governo 
potrà ammettere nello stato maggiore generale della regia marina capitani di 4* classe mercantili 
nazionali nella qualità di sottolenenti di vascello effettivi, purché non abbiano ancora compiuto 
il Ireotaduesimo anno di loro età ed abbiano superato I' esame sulle materie speciali della 
marina militare, che sarà determinalo da apposito regio decreto. 

Art. 6° Sono abrogati l'art. 43 ed il 3* capoverso dell’art. 23 della legge sull'avanzamento 
dell'armata di mare succitato. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta nella raccolta degli atti 
del governo, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

Data a Torino, addi 8 luglio 4860. 


VITTORIO EMANUELE. 


C. Cavour. 


Regio Decreto organico del Commissariato generale della Regia Marina'., 
assimilazione ai gradi militari, paghe, ecc. 

28 luglio 1860. 

VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. ecc. 

Sulla proposizione del presidente del consiglio dei ministri, ministro della marina; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 4° n commissariato generale della R. marina instituito con R. decreto 37 dicem. 4863, 
a norma della legge 33 marzo detto anno, é sotto h dipendenza immediata del ministro della marina. 

Art. 3° La tabella n* 4, unita al presente decreto e sottoscritta d'ordine nostro dal ministro 
della marina, determina il numero e la graduazione del personale dello stesso commissarialo, 
nonché gii slipeodi che gli sono assegnati per grado e per classe. 
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Art. 3" li personale contabile dei magazzini della regia marina è diviso da i|uello del com- 
miasariato generale, e costituisce una distinta categoria. 

L’unita tabella n° % sottoscritU come sopra dal nostro ministro, determina il numero, U 
graduazione, gli stipendi ed ogni altra competenza del personale contabile dei magazzini. 

Art. 4' Gli nlBziali tutti del commissariato generale e dei magazzini della regia marina sono 
da Noi nominati. 

Art. 5° Agli uflìziali del commissariato è conferita T astimilazione ai gradi mi/ilari come 
in appresso; 


che 


4000 . Commissario 
4000 . Id. 

. Sotto-commissario 
Id. 


di 1* classe; 
di id.; 
di 1‘ classe; 
di 3' id.; 


Sotlo-commissari aggiunti; 
Scrivano. 


Commissario generale Capitano di vascello; 

Id. di r classe Id. di fregata; 

Id. di id Id. di corvetta: 

Sotto-commissario di 1‘, 2* e 3* classe . Luogotenente di vascello; 

Id. aggiunto .... Sottotenente id. 

Vestendo la divisa godono delle onorificenze del grado corrispondente tanto a terra 
a bordo, con obbligo di reciprocilii verso i militari. 

.Art. C° Gli scrivani non hanno grado nel commissariato generale; tuttavia per le competenze 
a terra ed a bordo (escluso lo stipendio) sono assimilali al grado di guardia-marina. 

Art. 7° Per l'applicazione agli impiegati contabili dei magazzini delle competenze straordi- 
narie (soprassoldi, assegnamenti diversi di trasferta), come pure per potere stabilire, occorrendo, 
un’anzianità comune, i gradi degli impiegati medesimi corrisponderanno a quelli degli ulfiziali 
del commissarialo come in appresso: 

Contabile principale \ X^hriore i 

Contabile 

Aiutante Contabile di 1' cla.s.sc . . 

Id. di 2* id. . . 

Id. di 3* id. . . 

Assistente contabile 

Omisti, 

Art. 78. I sotto indicali regi decreti, la parte di: 
o modificala, sono abrogati: 

Regio decreto 6 febbraio 1849, che assegna un Irallamenlo di tavola al commissario di 
marina addetto ad una squadra in tempo di guerra. 

Regio decreto 27 novembre 1833, che instiluisce il commissario della regia marina. 

Regio decreto 22 gennaio 18.’41, relativo ai contratti da stipularsi nauti il commissario ge- 
nerale di marina. 

Regio decreto IG settembre 1834, sulPammissionc dei volontari nel predetto commissario. 

Regio decreto 17 dicembre 1834, che riorganizza il commissarialo generale di marina. 

Regio decreto 2G gennaio 1835, che approva la tabella degli assegnamenti al personale di 
detto commissarialo a terra ed a bordo. 

Regio decreto 13 marzo 1833, che stabilisce un.n nuova divisa per gli ufflziali del com- 
missariato anzidetto. 

Regio decreto 28 maggio 1833, che aumenta il personale del commissariato generale di marina. 

Regio decreto 19 novembre 1833, che riordina il commissarialo generale di marina e ne 
stabilisce il personale in tempo di pace e in tempo di guerra. 

Regio decreto 19 aprile 1836, che definisce alcune attribuzioni del commissarialo generale 
di marina. 


sposiiiva de’ quali è o compresa nel presente 


Regio decreto 7 settembre 1836, sul trattamento degli impiegati del commissariato generale di 
marina, posti in aspettativa per riduzione di personale dipendentemente dalla cessazione della guerra. 

Regio decreto 21 dicembre 1836, che instiluisce un comando di marina al Varignano, e 
determina le attribuzioni detl’uiBcio di commissariato addetto a quello stabilTmenlo (per tutto 
quanto concerne al commissariato generale di marina). 
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Regio decreto !2(i aprile <8:S7, che aumenta il personale del commissarialo generale di marina. 

Regio decreto 23 dicembre 18S7, che sopprime la promiscuità di carriera tra il ministero 
ed il commissariato generale della marina. 

Regio decreto 23 dicembre I8S7, che riunisce in una sola categoria gli impiegati del com- 
missarialo generale c dei magazzini della marina. 

Regio decreto 13 settembre 1859, relativo alla insliluzione della flottiglia sul lago di Garda 
<per lotto quanto concerne al commissariato generale della marina). 

Regio decreto IO novembre 1.859, che stabilisce un’indennità d'alloggio e mobili (per lutto 
quanto concerne al commissarialo generale della marina). 

Regio decreto IG gennaio Ì8G0, che stabilisce una nuova pianta del commissariato generale 
anzidetto. 

Tabella IX unita al regio decreto 15 aprile 1860, che aumenta le paghe degli uflìziali e 
degli impiegali della regia marina. 

Rimane altresi abrogalo il decreto del regio governo della Toscana in data H dicembre 1859, 
che inslituisce un commis.sariato di marina. 

Il prelato nostro ministro è incaricalo dell’esecuzione del presente decreto, che sarà regi- 
stralo alla corte dei conti. 

Dato a Torino, addi 28 luglio 1860. 


VITTORIO EMANLELE. 


C. ClVOlR. 


TABELLA N° 1. 

CommiiiJiurìato generali; della Marina. 


llU.iDRO organico del Pertonale e Tariffa delle competenze. 


r.Num. 
per ogni 
grado 
0 classe 

GRADI 

i 

Paga 

individuile 

1 

ANNOTAZIONI j 

i 

1 

Commissario generale . . 

L. 

6000 

I 

2 

Commissari di 1* classe 

y> 

4000 


3 

Delti di 2‘ id. 

yj 

31)00 


i 

Sotto-commis.sari di 1* classe 

« 

3000 


6 

Delti di 2' id. 

« 

2i00 


6 

Delti di 3* id. 


2000 


15 

Detti aggiunti . 


1600 


7 

Scrivani di 1* classe . . 

Vi 

1300 


~50 

Detti di 2* id. . . 

n 

1200 

. 

1 

l'sciere capo 

• n 

600 


3 

Uscieri 

. 12 

500 


4 

8 

Delti 

. 11 

300 


Indennit, 

annuaagl'impiegali deiramminisirazioned 

ellamarina 


mercanlile in Capraia, alla Maddalena ed in Cagliari 


p^' 

servizio dei magazzini e pensioni 

L. 150 raduno. 

— 


Torino, 28 luglio 1860. 

D’ordine di S. M. 

Il Ministro della marina 
C. Catoui. 
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TABEU.A N‘ ì. 
Magazzini della Regia Marina. 


QUADRO organico del Personale e Tariffa delle competenze. 


Nuih. 




per oKiii 
grado 

GRADI 

Paga 

individuale 

ANNOTAZIONI 

0 classe 


1 


( maximum L. 

4000 

11 contabile principale ed t | 
cootabili, dopo 5 anm dì grado r 

1 

Contabile principale . j 

3600 


( minimum n 

consaguiscoDo metà della diffe- || 
ranza fra il mrT.rimiim ed il ^ 

3000 


( maximum n 

«rtinìmMm; l'altra inaia dopo j{ 

4 

Contabili .... ! 

( mtnmum ^ 

3400 

l'altro quinquennio. |j 

8 

Aiutanti contabili di 1* classe . n 

3000 

Oli aiutanti, dopo 5 anni di 11 
grado 0 classe, potranno avere ! 
un aumento di lira 800. j; 

il 

3 

Detti di 3* id. . n 

1600 


Delti di 3’ id. , ^ 

1300 


3 

Assistenti contabili . ... r, 

1000 


16 

< 




16 

Marinari invalidi 

300 



Indennità annua per le spese d' Ufficio. I 


Al contabile principale 

. 

L. 300 1 


Ai contabili dei magazzini succursali 

• 

« 160 I 


Torino, 38 loglio 1860. 


D'ordine di S. M. 

Il Jlint>/ro della marina 


C. Cavour. 


N° 4326. — Regio Decreto sul nuovo ordinamento dei Bagni 
e sul trattamento di ritiro del relativo Personale. 

19 settembre 1860. 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. ecc. 


Sulla proposizione del presidente del consiglio, ministro della marina; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Omissis 

Art. 60. Le pensioni degli scrittorali d'amministrazioiie f degli individui ascritti alle coo- 
pagnie dei guardiani dei bagni saranno, fino all' emanazione della legge sulle pensioni civili, 
liquidate sulle basi stabilite dal reg'O brevetto 31 febbraio 4836 (I). 

Dato a Torino, il 19 settembre 1860. 


VITTORIO EMANUELE. 


C. Cavour. 


(I) Vadt ract’olia della leggi eulle pensiooi civili della proviocia sarda. 
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N* 4419. — Regio Decreto che crea tre Dipartimenti della Regia Marina 
ed estende ad essi tutte le Leggi e Regolamenti in vigore per la Regia 
Marina nelle antiche Provincie dello Stato. 

17 'novembre 1860. 

EUGENIO PRINaPE DI SAVOIA-CARIGNANO, tee. ecc. ecc. 

Sentilo il consiglio dei ininislri ; 

Sulla proposizione del presidente del consiglio, ministro della marina ; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo : 

Art. 1° I..a marina militare è divisa in tre dipartimenti : 

Meridionale, setlenlrionale e dell' Adriatico. 

Essi .saranno resi economicamente dalle stesse leggi e regolamenti, avendo però ammint 
slrazione separata. 

Omitsis 

Art. 3S. Le leggi c regolamenti in vigore nelle antiche provincie dello Stato per la marina 
militare, sia per la parte amministrativa che militare, sono applicati ai tre dipartimenti, in tutto 
ciò che non sono in opposizione col presente decreto, a datare dal 1' gennaio 1861. 

Art. 36. Sino a che non siasi provveduto a seconda delle detern. nazioni sancite col pre.sente, 
rimangono in pieno vigore le disposizioni preesistenti. 

Il presidente del consiglio dei ministri, ministro della marina, è incaricalo dell'esecuzione 
del presente decreto, ecc. ecc. 

Dato a Torino, il 17 novembre 1860. 

EUGENIO DI SAVOIA. 


C. Cavoi'E. 


Campagna di guerra del i860 per gli Equipaggi delle Regie Navi. 
Torino, 14 diceìnbre 1860. 


Uiaistero Marina, Divisione 2‘, Ullicio Personale. — Circolare N* 3:^S1. 


Al Comando generale della Regia Marina ! 

Pregiomi partecipare a codesto generai comando, in risposta all' interpello fattone con suo 
foglio dei 0 corrente, n° 3768, essere intendimento del governo che la campagna di guerra, in 
quanto ai riferisce a regia squadra, sia annotata a tutti gl'individui siati sulle regie navi, 
comprese quelle armate solo a trasporlo, che presero parte ai fatti id'armi d'Ancona e di Gaeta 
testé seguili, od ai movimenti di trasporlo o sbarco sul luogo di materiali od altri oggetti 
relativi ai falli medesimi, a partire dali'll settembre 1880, giorno del manifesto del generale 
Cialdini. 


H Ministro della marina 
C. Cavoue. 


Digìtized by Google 



90 


Sosjìensione dell'inscrizione a matricola della Campagna i8SO. 
Torino, 18 diccìnbre 1860. 


Segrelairialo Generale, Divisione Matricola, Sezione I*. — Circolare N' 37. 


A lutti i Comandanti dei Corpi, dei Reggimenti e dei depositi dell'Esercito! 

Speciali considerazioni inducono i]ucsto tnioislero a determinare che sia sospesa sino a nuovo 
ordine r inscrizione a matricola della campagna del 1800, di cui era oggetto il dispaccio cir- 
colare n*31, delli 11 corrente mese (I). 

Avviso V. S. di tale determinazione per conveniente sua norma, riservandomi di farle cono- 
scere le ulteriori disposizioni del ministero al riguardo. 

Il Luogotenente generale 
Direltore superiore del Ministero della guerra 
Alliaud. 


Regio Decreto per l'applicazione delle Leggi e Regolamenti 
in vigore sulla Marina. 

26 dlcemìyre 1860. 

I 

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA-CARIGNANO, ecc. ecc. ecc. 

Visto il decreto in data 17 novembre p. p., riordinativo della marina dello Stato ; 
Considerato come le speciali condizioni in cui versa tuttora l'Italia meridionale si rende dif- 
fìcile l'attuazione del disposto dall'arl. 33 del medesimo, il quale prescrive l'applicazione al 
1* gennaio 1861 delle leggi e regolamenti marittimi esistenti nelle antiche provincie dello Stato 
a lutti i dipartimenti marittimi in cui è ora distinta la reai marina; 

Sulla proposizione del presidente del consiglio dei ministri, ministro della marina; 

Abbiamo decretalo e decretiamo : 


Ahticolo unico. 


L'applicazione delle leggi e regolamenti in vigore nelle antiche provincie dello Stalo per la 
marina militare, sia per la parte amministrativa che militare stabilita dall'art. 35 del decreto 
17 novembre p. p., per tulli ì dipartimenti marittimi in cui è ora distinta la marina militare, 
è protratta al 1" aprile 1861, ad eccezione del codice penale militare marittimo. 

Il presidente del consiglio dei ministri, ministro della marina, é incaricalo dell' esecuzione 
del presente decreto, il quale sarà regisirato alla corte dei conti, ed inserto nella raccolta degb 
all; del governo. 

Dato a Torino, addi 26 dicembre 1860. 


EUGENIO DI SAVOIA. 


C. Cavouk. 


(I) Inserta nella raccolta delle leggi sulle pensioni deirarniata di terra. 
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N* 4601. — Decreto col quale viene esteso agli Uffizioli militari di Ma- 
rina ed agli Impiegati di Marina assimilati, non che alle loro vedove 
ed orfani, il disposto ne' Decreti del IO (1) del corrente, relativi a pen- 
sioni ed altro. 

20 gennaio 1861. 

VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. ecc. 

Visti i nostri decreti emanali per organo del ministero della guerra, sotto la data del 10 
corrente, relativi : 

Il 1" a' militari ed altri loro assimilati, appartenenti al già esercito delle Due Sicilie; 

n 2° a’ militari, di qualunque grado, di origine napoletani, siciliani, o delle altre provincie 
che (anno parte de' nostri dominii, privali per motivi politici; 

Il 3° alle vedove ed orfani de' medesimi militari, privati di pensione per gli stessi molivi 
politici; 

Il <1° agli individui delle provincie delle Marche e dell'Umbria, che incorsero nella perdita 
dell'impiego per titolo pure meramente politico; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di Stalo per gli alTari della marina ; 
Abbiamo decretalo e decretiamo ; 

Art. 1° 11 disposto degli anzicitati decreti £ esteso agli uffiziali militari di marina, ed agli 
impiegali di marina, aventi assimilazione a grado militare delle ivi indicale provincie, non che 
alle loro vedove ed orfani che trovinsi nelle condizioni analoghe a quelle contemplale ne' decreti 
medesimi. 

Art. 2° Invece delle leggi 27 giugno ISSO e 13 novembre I8S3, citale all'artirolo 7° del 
secondo de' decreti suddetti, saranno tenute per base neH'applicazione delle norme che con esso 
si stabiliscono, e, ne' casi analoghi, le prescrizioni contenute nella legge 20 giugno ISSI sulle 
pensioni per la marina, ed in quella del 4 dicembre 18S8 sull'avanzamento nell'armata di mare. 

Art. 3’ Le disposizioni del presente decreto saranno presentate al parlamento nella prossima 
sessione per essere convertile in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stalo, sia inserto nella raccolta 
degli alti del governo, mandando, a chiunque spetti, di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino, addi 20 gennaio 18CI. 

VITTORIO EMANUELE. 

C. ClVOUR. 


N® 4620. — Regio Decreto sull'applicazione di Leggi e Regolamenti 
delle Amministrazioni di Marina delle nuore Provincie. 

31 gennaio 1861. 

VITTORIO EMANUELE II, ecc. tee. tee. 

Visti i reaii decreti 18 e ^ marzo, e quelli del 17 dicembre dell'anno 1860 (2) sull'anaes- 
sione dell'Emilia, Toscana, Umbria, Marche, Sicilia e continente napoletano alle antiche provincie 
della monarchia; 


(1) Unito alla raccolta delle leggi delle relative provincie. 
(i) Idem, idem. 
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Sentilo il parere dd consiglio di Stalo; 

Snlla proposizione del presidente del consiglio dei ministri, ministro ddla marina , 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1° Le leggi, i regolamenti e le disposizioni che reggono le amministrazioni della marina 
mercantile, non che dei bagni marittimi delle antiche provincie, sono applicate a quelle state 
annesse alla nostra monarchia in virtù dei sopraeitati decreti. 

Art. 9* Il servizio delle amministrazioni predette, in quanto concerne le provincie state annesse 
ai nostri Stali, sarà, come per le antiche, diretto dal ministero della marina a datare dal 1° p. v. 
mese di luglio. 

Art. 3° Il ministro della marina comprenderà nel suo bilancio, a partire dal 1° di luglio 
suddetto, tutte le spese necessarie per le amministrazioni preaccennate. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
degli atti del governo, mandando a chi spetta di osservarlo e farlo osservare. 

Dato a Torino, addi 31 gennaio ISfil. 


VITTORIO EMANUELE. 


C. Cavoun. 


N* 4820. — Regio Decreto rtordinativo del Commissarialo 
generale di Marina. 

21 febbraio 1861. 

VITTORIO EMANUELE II, eco. ecc. ecc. 

Visto il decreto del 31 luglio 1860, riordinallvo del commissariato generale di marina; 
Visto quello in data 17 novembre stesso anno, col quale venne ricostituita su nuove basi la 
marina dello Stato ; 

Sulla proposizione del ministro della marina ; 

Abbiamo decretalo e decretiamo : 

Art. 1* L'amministrazione della marina militare tanto nelle antiche, quanto nelle nuove pro- 
vincie del regno, è costituita nei termini risultanti dal presente decreto. 

Art. 2° Sono soppressi: 

L' intendenza generale appo la cessata marina di guerra napolitana residente in Napoli ; 

Il commissariato della già marina di guerra dittatoriale in Sicilia; 

Il commissariato generale della marina delle antiche provincie dello Stato in Genova. 

Art. 3* Sono, per contro, istituiti : 

a) Un commissariato generale nel dipartimento militare marittimo settentrionale, con sede 
nella residenza del comando generale del dipartimento; 

b) Un commissarialo generale nel dipartimento militare marittimo meridionale, con sede in 
Napoli ; 

c) Un commissariato di marina nel dipartimento dell’Adriatico, con residenza in Ancona. 

Omifita 

Art. 96. Agli ufhziali del corpo del commissariato è conferito il rango e l'assimilazione ai 
gradi militari, come in appresso; 

Commissario generale a capitano di vascello. 

Commissario capo a capitano di fregata. 

Commissario di 1* classe a capitano di fregata. 

Commissario di 9‘ classe a capitano di fregata. 
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Sotlo-coDiniisàario di 1*, V e 3' classe . . a loogotcnenle di vascello, 
Sotlo-commissario aggiunto di 1* e 3‘ classe a sottotenente di vascello. 

Scrivani a guardia-marina di 1* classe. 

Omiait 

Art. 38. Per l'applicazione agli impiegali contabili dei magazzini delle competenze straordi- 
narie, come pure per stabilire, occorrendo, un'anzianità comune, i gradi degli impiegali mede- 
simi corrisponderanno a quelli degli altri uffiziali del commissariato come in appresso: 
Contabile di 1* classe ... a commissario di 4* classe. 

Contabile di 3* classe ... a commissario di 3* classe. 

Contabile di 3* cla.s°e ... a sotlo-commissario di 4* classe, 

Aiiilaiitc cuniahile di 4* ellisse a sotto-commissario di 3" classe. 

Aiutante cunlabile di 3* classe a sotto-commissario aggiunto. 

Aiutante contabile di 3* classe a sotto-commissario aggiunto. 

Assistenti contabili .... a scrivano. 

Omissis 

Art. 33. É applicato agli impiegati del corpo del commissarialo generale della marina il 
regolamento delle pensioni civili 31 febbraio 1833 (1). 

Omissis 

Dato a Torino, il 34 febbraio 1861. 


VITTORIO EMANUFXE. 


C. Cavoua. 


N" 4819. — Regio Decreto relativo all' ordinamento delle Regie Scuole di 

Marina. — Assimilazione a gradi militari del relativo Personale. 

21 febbraio 1861. 

VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. ecc. 

Omissis 

.\rl. 35. Il personale addetto alle regie scuole sarà composto di uno stato maggiore e di 
uno stato di bassa-forza. 

Lo stato maggiore si divide in corpo dirigente e corpo insegnante. 

La tabella n° 3, unita al presente e firmala d'ordine nostro dal nostro ministro per gli 
alTari di marina, stabilisce il numero e la qualii.à delle persone addette ad ogni regia scuola 
coi rispettivi assegnamenti (3). 

Omissis 

Art. 30. L'assimilazione a grado militare del cur|io insegnante rimane determinala nel modo 
seguente : 

Il direttore degli studi a maggiore, 

I professori di 1", 3* e 3’ classe. . a capitani, 

I professori aggiunti di 1' c 3‘ clas.se a luogotenenti, 

I ripetitori ed i maestri a sottotenenti, 

II macchinista a sottotenente. 

Omissis 

(I) Tosarto nella niceulta deile leggi Nutle petiviooì civili didlle provincie sarde. 

(S) Omeasa. 
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Art. 41. Per ciò che rigaarda la pensione di ritiro saranno applicate al personale delle regie 
scuole le stesse leggi che regolano queste pensioni nella regia accademia militare. 

Omistit 

Dato a Torino, addi 21 febbraio 1861. 

VITTORIO E.MANUELE. 


C. ClVOUB. 


Jieffio Decreto che instiluisce un Corpo militare con la denominazione 
di Fanteria Reai Marina e si fissano i gradi ai Musicanti. 

21 marzo 1861. 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. ecc. 

Sulla proposizione del presidente del consiglio, ministro della marina; 

Abbiamo decretalo e decretiamo : 

Art. 1" É instiiirilo appo la nostra reai marina un corpo militare con la denominazione di 
fanteria reai marina, posto sotto la dipendenza ed amministrazione del ministero marina, 
salve a quello della guerra le attribuzioni contemplate negli art. 8° e 12 della legge pel reclu 
lamento in data 20 marzo 1854. 

Omittit 

Art. 20. Il corpo della musica, che vuole essere uno solo in ognuno dei dipartimenti marit- 
timi settentrionale e meridionale per tutti i corpi militari che ne dipendono, si comporrò di: 

1 Capo musica ; 

1 Sotto-capo musica ; 

40 Musicanti. 

N.“ 42 totale 

e sarà aggregato al reggimento fanteria reai marina stanziato in detti dipartimenti. 

Essa musica dipenderà esclusivamente dal rispettivo reggimento, tanto perciò che riguarda 
la disciplina, quanto per la sua amministrazione, salva la suprema dipendenza dal comando 
generale del dipartimento in base aH'art. 11 del presente decreto. 

La divisa del personale della musica sarà conforme a quella stabilita per la bassa-forza del 
corpo di fanteria reai marina, coi distintivi speciali per le musiche militari adottati nei corpi 
deirescrcilo di terra, e colla diOerenza che il pennacchio avrà al suo centro alcune penne piò 
corte e ritte di colore amaranto. 

Art. 30. Le competenze saranno tali quali risultano dalla tariffa n" 3 qui unita. 

Omissit 

Il prefato presidente del consiglio, ministro della marina, è incaricato dell'esecuzione del 
medesimo, che sarà registrato alla corte dei conti. 

Dato a Torino, addi 21 marzo 1861. 

VITTORIO EMANUELE. 


C. Civoua. 
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SPECCHIO N° 3. — Tariffa delle competenze dovute al Penonalc della Musica della Reale 
Marina tanto a terra ette a bordo delle Reali Navi. 


Quelita’ 

CORRISPONDENZA A GRADI MlLITARi 

Paga 

GIOUIALUIU 

Capo musica 

Sergente furiere maggiore 

L. 

3,!!0 

Sotto-capo musica 

Sergente 


2,10 

Musicante 

Soldato 

« 

i,00 

1 


Torino, 21 marzo 1861. 


D'ordine di Sua Maestà 
C. Cavoi'R. 


N° 4825. — Regio Decreto. — Riordinamento dei Corpi della Regia Marina. 

V'aprile 1861. 

(Estratto). 

VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. eco. 

Sulla proposta del presidente del consiglio, ministro della marina; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

I 

Corpi della Regia Marina. 

Art. r II personale della regia marina è composto: 

Di uno stato maggiore generale; 

Del corpo reale equipaggi ; 

Del corpo fanteria reai marina ; 

Del corpo sanitario ; 

Del corpo del genio nasale; 

Del corpo del commissarialo generale. 

' Art. 2° La composizione dei corpi ; genio navale — commissariato generale — fanteria reai 
marina — e corpo sanitario — è determinata dai già emanati nostri speciali decreti. 

Composizione dello Stalo Maggiore generale e del Corpo Reale Equipaggi. 

Art. 3° Lo stato maggiore generale della regia marina comprende tutti gli uffiziali generali, 
superiori e subalterni di vascello, le guardie marine di 1* classe, i piloti ed i cappellani. 

Sono aggregati allo stato maggiore generale: i direttori e sotto-direttori dell'artiglieria e 
quelli delle macchine, gli uffiziali di maggiorità e quelli d'arsenale, i capi macchinisti, i dise- 
gnatori addetti alle diverse direzioni, non che gl’impiegati delle segreterie dei comandi generali 
di dipartimento. 

Art. 4° Il corpo reale equipaggi è distinto in due divisioni, una delle quali ha sede nel dipar - 
timento settentrionale, ed è denominata: prima divisione-, l'altra ha sede nel dipartimento 
meridionale, ed è denominata : seconda divisione. 
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Ari. y Ciasenna divisione del corpo reale equipaggi si compone di: 

Cinque sesioni ordinarie di marinai ; 

Una sezione marinai cannonieri ; 

Una sezione di maggiorità; 

UiM sezione macchinisti e fuochisti; 

Una sezione maestranza; 

Una sezione mista; 

Una sezione novizi e mozzi; 

Una sezione guardiani. 

Alla sezione guardiani sono aggregati i guardiani invalidi. 

Omiuit 

Dei Ditegnatori. 

Art. 41. I disegnatori .souo tratti dagli individui di bassa-forza dei corpi della regia marina, 
ed in mancanza di questi dai borghesi che non abbiano oltrepassato il SS* anno di loro età, e 
vengano riconosciuti idonei a seguito di apposito esame di concorso, che verrà dato da una 
commissione nominata dal comandante generale del dipartimento. 

Art. 43. Sono applicate ai disegnatori tutte le norme di disciplina stabilite per gli assistenti 
del genio navale. 

Sono ugualmente ad essi applicate le ni.rme relative alle pensioni di ritiro stabilite per gli 
assistenti del genio suddetto (1). 

Degli Impiegali delle Segreterie dei Comandi generali di Dipartimento. 

Art. 43. É stabilita nella nostra marina una classe d'impiegati col titolo di; “ impiegati delle 
.segreterie dei comandi generali di dipartimento, n 

Art. 44. Essi vengono applicali agli uffici dei comandi generali, non che agli uffici dei coman* 
danti del personale presso i dipartimenti marittimi. 

Art. 43. I segretari c sotto-segretari possono essere scelti nel personale dei corpi e delle 
amministrazioni dipendenti dal ministero della marina. 

Art. 40. É applicalo al suddetto personale il regolamento per l'amministrazione centrale 
dello Stato. 

Gli è pure applicata la legge sulle pensioni di ritiro agli impiegati civili. 

Omissis 

Dei Capi Macchinisti. 

Art. 30. I capi macchinisti .sono pareggiati ai luogotenenti d'arsenale , e vestono l'uniforme 
d'ufOziale per essi stabilito. 

Art. 37. Sono applicate ai suddetti ufiìziali tutte le regole e le discipline della gerarchia 
militare, giusta il ragguaglio del grado cui sono pareggiati. 

Tuttavia a bordo delle regie navi c.ssi debbono, lo ciò che si riferisce al servizio, eseguire 
gli ordini degli uflìziali di guardia. 

Omissis 

Sezione Macchinisti e Fuochisti. 

Art. Ut. Il personale com|>onenlc la sezione di macchinisti e di fuochisti à destinato al 
servizio inerente alle macchine del naviglio a vapore, non die a quelle delle officine stabilite 
nei cantieri, arsenali e stabilimenti della marina militare. 


(1) lU'gio brevetto 21 febbnùo 1835, Inserto nella rai.-coìta delle leggi &ul)e j>en9iooi civili delle ao- 
tic-be ( rovitjcie «arde. 
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Art. 112. Sodo ipplicate, sia fra i singoli individui della medesima sezione, sia rispetto agli 
altri militari dei corpi della marioa. tutte le regole e le discipline della gerarchia militare, giusta 
il ragguaglio dei gradi seguenti, cui sono pareggiati ; 


Frimo macchinista . 
Secondo macchinista 
Terzo macchinista . 
Allievo macchinista 
Operaio fuochista . 
Marinaro fuochista di i* 
Marinaro fuochista di 2* 


. a capo maestro di 1* classe ; 
. a capo maestro di 2* classe; 
. a secondo capo maestro ; 

. a timoniere ; 

j a marinari di 1* classe; 

. a marinaro di 2* classe; 


Carbonaio a marinaro di 3* classe. 

Omissh 


Dei Marinai invalidi. 


Art. 147. I marinari invalidi sono ripartiti, a seconda del bisogno, in qualili d'inservienti 
presso gli uffici stabiliti negli arsenali e stabilimenti marittimi. 

Art. 148. Essi vengono prescelti fra gl'invalidi della marina militare, i quali siano ricoiosciuti 
idonei ai servizi sedentari suddetti, e che si facciano distinguere per buona condotta ed intelligenza. 

Art. 149. Essi godono, olire la loro pensione di ritiro, deH'sssegnamento di lire 300 annue, 
salvo, ove d'uopo, il disposto della legge sui cumuli. 

Dopo 6 anni di servizio in tale qualità, potranno ottenere un aumento di lire 60 alla pensione 
di cui fossero provvisti. 

Omittis 

ArL 1S3. Il presente decreto ha effetto a datare dal 1° di aprile 1861. ' 

Art. 164. Provvisoriamente, e 6no a che non sia altrimenti provveduto, sarà osservato il 
regolamento d'amministrazione e di contabilità dei corpi della regia marina in data 29 marzo 1842. 

Art. 165. Tutti i regolamenti organici ed amministrativi dcH'e.x-marina sarda, napolitana e 
siciliana sono abrogati. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
degli atti del governo, mandando a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare. 

Dato a Torino, il 1° aprile 1861. 


VITTOaiO EMANUELE 


C. Cavota. 


N* 4826. — Regio Decreto sulla formazione di un Corpo 
sotto la denominazione di Corpo del Genio navale. 

1* aprile 1861. 

VITTORIO EMANUELE II, acc. zàc. ecc. 

Sulla proposizione dei presidente del consiglio dei ministri, ministro della marina; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1° Il personale addetto al servizio tecnico delle costruzioni navali della nostra marioa 
militare formerà un corpo sotto la denominazione di corpo del genio navale, e consteA del numero 
c dei gradi indicati dalia qui unita tabella n° 1, 6rmata d’ordine nostro dal ministro della marina. 

Ominit 

Pensioni mitit. di mare delle Prov. sarde. 7 
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Art. 1" È assegnata al personale anziilelto la seguente assimilazione onoriBca a grado militare. 
Ispettore generale del genio navale a contr ammiraglio; 

Direnare delle costruziani . . a capitano di vascello ; 

Ingegnere di 1* classe. . a capitano di fregala di 1* classe; 

Id. di T id. . .a id. id. di 3* id. ; 

Soli' ingegnere di 1* classe . . a luogotenente di vascello di 1* classe; 

Id. di ì‘ id. . .a id. id. di 3* id. ; 

Id. di .3' id. . . a sottolenente di vascello; 

Allievi ingegneri a guardia-marina di 1' classe. 

Omissis 

Art. 31. È applicato agli Impiegali tuUi del corpo del genio navale il regolamento delle 
peii.s.oni c.vili in data 31 febbraio 1833 (I). 

Omissis 

Dato a Torino, il 1° aprile 1861. 

VITTORIO E.MANUELE. 


C. Cavocr. 


Gendarmi della Catena militare. 
20 aììrile 1839 . 


Divisimin Marina. — Siiiilo «li Dispaccio al Comamlante generile 
del Corpo «lei Velerani ed Invalidi. 


N'cIIa circoslanza che occorse di sottoporre ad una rivista d'ispezione i gendarmi della pa- 
tena miniare (istituiti col n'golamento 16 ottobre 1833 per la custodia dei condannati militari, 
in unione alle .guardie-ciurme come da altro regolamento 6 ottobre 1833, divis. marina ), il 
ministero lia predalo opportuno di esplorare le sovrane intenzioni per il caso di proposizione 
di alcuni di essi individui pel passaggio nel corpo dei veterani ed invalidi. 

Quindi S. M , considerando die nel regio biglietto d'isiiliiziouc della compagnia dei gendarmi 
suddetti è espressamente stabilito die il loro servizio è considerato egualmente die «luello pre- 
stalo negli altri corpi deH'armata, e darà diritto alla pensione di ritiro in tutto confomicnieiile 
alle dis|)osizioni concernenti i medesimi, lia determinalo, in udienza del 16 di questo mese, che, 
ove concorrano per gli stessi gendarmi le condizioni stabilite per Tammissione nel corpo dei 
veterani ed invalidi, vi passino come i soldati delle altre truppe. 


(I) Ia«Qrto nalla ra^colu dalle sulla pansloai civili dalla aotiche provincia. 
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gennaio 1822 n 

Lo stesso col regolamento 13 gennaio 1827 

Degli impiegati dei porti corrispondenti a quelli della regia marina « 
Come consideralo nello stabilire la pensione di ritiro. ... « 

Corrispondenza dei vari gradi dell'armaU di mare con quelli dell' armata 

di terra « 

Si'PEUioae. — Quando si acquista il diritto alla pensione del grado supe- 
riore. — Art. 13 e 14 « 

GUARDIA-CIURME. — Norme per la pensione di ritiro 

ÌÀ! vedove cd orfani possono essere proposte per una pensione eguale al 3° 

di quella del marito 

Marika di 2* ciAssK. — Servizio nou valutabile salvo il raso d'imbarco in 
tempo di guerra. — Art. 17, legge 20 giugno 1851 . . . n 

Il servizio prestalo anteriormente al 23 febbr. 1841 £ valutabile. — Art. 45, 

stessa legge _ 

GUARDIANI dei bagni. — La pensione loro £ regolala col regio brevetto 21 feb- 
braio 1835 « 


Dei bagni marittimi già guardia-ciurme. — Liquidano la pensione col regio 
brevetto 21 febbraio 1835 
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GUARDIANI. — Le loro vedove ed orijni liquidano pure la pensione col regio 

brevetto 31 febbraio 1835 Pag. 54 

Dei fari. — Norme sni loro servizio, sulle paghe c vantaggi . . n 35 

Invalidi. - Servizio che prestano 30 

Assegnamento loro in più della pensione di ritiro . . . . n 30 

Come rimunerato il servizio di guardiano 31 

GUARDIE sanitarie di vista dipendenti dal magistrato di Genova. — Norme sul 

trattamento di pensione . , . n 33 

Alle loro vedove e figli compete un sussidio pari al 3° della pensione del 
marito o padre n 33 


I 


IMPIEGATI deirammioistraiione della marina militare. — Quando hanno diritto a 

pensione in base al regolamento 10 gennaio 1833 '....„ 5 

Le campagne di mare sono computate a favore degli impiegati animinisirativi n 5 

Eo uFFiziALi DELLA REGIA MARINA. — Per le pensioni loro si osservano le norme 
stabilite col regolamento 9 giugnol831 e col regio brevettoSI febbraiol835. n 35 

Per le pensioni alle loro vedove e figli 33 

Il disposto del regio decreto 10 gennaio 1861 sui compromessi politici 

è ad essi esteso - . . n 91 

Le pensioni loro sono regolate colla legge 30 giugno 1851. . . n ' 91 

INGEGNERI costruttori navali. — Gradi e paghe dei medesimi . . . r> 36 

Nella loro pensione sono considerati co^e impiegati civili, e come tali é loro 

applicato il regio brevetto 31 febbraio 1835 « 36 

Sono soggetti alla ritenuta sulla cassa invalidi » 30 


31 . 

LEGGI e regolamenti in vigore della marina. — È protratta al 1° aprile 1861 l'ap- 
plicazione di dette leggi e regolamenti 90 

Ir seguito all'annessione dell'Emilia, Toscana, Umbria, Sicilia e continente 
napolitano alle antiche provincie, le leggi, regolamenti, ece. che reggono 
l'amministrazione della marina mercantile e dei bagni marittimi delle an- 
tiche provincie, sono applicate a quelle stale annesse alla monarchia n 98 

Ts/L 

MACCHINISTI della regia marina. — Come acquistano titolo alla pensione di ritiro. t< 31 

Le loro paghe sono soggette alla ritenuta -n 31 

La loro |>ensione continua ad essere regolata col regio brevetto 5 aprile 

1815. - Art. 48 44 

Gli stipendi dei macchinisti dei regi piroscafi non sono soggetti a ritenuta n 53 


Istituzione di una sezione di macchinisti e di fuochisti pel servizio della 

regia marina « 81 

Corri.'pondenza del gradi coi marinari 81' 

Sono ad essi applicate le leggi e regolamenti del corpo della R. marina n 83 

I capi macchinisti sono pareggiali ai luogotenenti d'arsenale . . n 96 

Gerarchia militare dei macchinisti e fuochisti •» 97 
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MACCHINISTI ausiliari. — Godono dellt- preminenze sprtlanli alla loro qualilì, e dopo 

sei anni di servizio possono avere i gradi della rispeltiva qualità loro Pag. 82 

Il servizio fallo potrà essere computato qual servizio ellellivo per gli cfTelti 

della pensione. — Art. 4C 82 

MARINA mercantile. — Nuovo regolamento per le pensioni in data 13 gennaio IS27. 

— Come c quando concessa « 8 

Norme sul irailamenlo di pensione |>er gli individui addetti, non die alle 

' loro vedove e figli 48 

.MARINARI Invalidi. — Dopo sei anni di servizio possono ottenere un aumento di 

lire 60 alla pensione di cui fossero provvisti 97 

.MATRIMONIO. — Contralto senza permesse fa perdere il diritto a pensione alla 

vedova c figli. -- Art. 30 43 

MECC.\NI('.I nazionali ed esteri. — V. Micciiimsti acsii.i.vri. 

MEDICI di marina. — Cond zioni die si richiedano dopo 20 anni di servizio |>er 

aver diritto a pensione 28 

MILITARI giubilati per f'rde od infermità contratte nelle campagne dell'ultima guerra 
sono ammessi a godere delle disposizioni della legge 20 giugno 18.01. — 

Cosi pure le loro vedove e figli. — Ari. 46 4-i 

ML'SIC.àNn della regia marina. — V. Kistcri.v rf.zl marisa. 


isr 

NAVIGAZIONE su bastimenti nazionali di commercio. — Con retribuzione alla cassa 

invalidi mercantile é valutala per la metà della sua durata. — Art. 23 n 41 

o 

ORFANI. — Quando hanno diritto a pensione c stia durala in base al regolamento 

1 ) marzo 1816 « 1 

Id. ‘d. in base al regolamento 16 gennaio 1822 n 4 

Id. id. al regolamento 13 gennaio 1827 9 

Di individui inscritti nelle matricole delle genti di mare. — Pensiona loro 
spettante in base al regolamento 9 marzo 1816 . . . . n 1 

Durata della medesima 2 

Di individui della marina militato quando loro può essere concessa pensione, 
e durala della medesima in base al regolamento 16 gennaio 1822 . n 4 

Col regolamento 13 gennaio 1827 9 

Alle figlie che prenderanno marito compete una somma eguale ai 2i3 della 
pensione del padre. -- Re.colamcnlo 9 marzo 1816. . . . n 2 

Di ulliztali ed impiegati della regia marina Irallali col regolamento 9 giugno 

1831 e col regio brevetto 21 Icbbraio 1833. — Sussidio loro concc.sso. n 28 

D'iiidividiii che non contribuirono alla cassa delle rilcnenze. — Norme pel 

sussidio. . . . 28 

IVitidividui del corpo d’artiglieria di costa soggetti a ritenuta perla pensione « 29 

Agli orfani dei guardia-ciurme compete il terzo della pensione del padre, n 30 

Gli orfani dei macchinisti hanno diritto a pensione . „ ,32 

Delle guardie sanitarie di vista dipendenti d.il magistrato di Genova corn- 
itele un sussidio 33 

Di ufiìziali ed impiegali della regia marina, quando hanno diritto a penstotis., 33 

Qtiando hanno diritto a sussidio ed in cIk; misura. — Art. 29 e 33 . „ 42-43 
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ORFANI d'individui della regia marina che contribuirono alla cassa invalidi; sussidio 

loro spettante. — Art. 90, legge 30 giugno 1801 .... Pag. 
D'individui della marina mercantile; sussidio loro spettante . . n 

Di naviganti morti prima dell'età di anni 60 senza percepire sussidio alcuno 

dalla cassa di risparmio; sovvenzione lortr 

Di ufGziali ed impiegati della marina compromessi politici; sono trattati a 
norma della legge 30 giugno 1891 n 


PENSIONE. — Quando rimane sospeso il diritto ed il godimento della pens. — Art. 42 
Sulla cassa invalidi delle marina mercantile. — Quando può essere accor- 
dala la pensione di ritiro ed a chi, giusta il regolamento 9 marzo 1816 

Id. della marina militare 

PERMESSO al matrimonio. ~ Le vedove dei marinai per ottenere pensione debbono 
produrre il permesso sovrano al matrimonio contratto con individui della 
marina militare. ~ Regolamento 16 gennaio 1823 .... 

Colla legge 20 giugno 1891. — Art. 36 

PERSON.\LE insegnante della scuola reale di marina 

La pensione ad esso spettante va regolata come quella del personale della 

regia accademia militare 

SiMTsato OEI.L.I HABiNi HiiiTARE. — Come Fcgolatà la pensione sulla cassa 
invalidi, giusta il regolamento 16 gennaio 1823 .... 

Al personale dipendente dal magistrato di sanità in Genova sarà applicato 

il regio brevetto 21 febbraio 1839 

Le condizioni per ottenere il trattamento di ritiro sono quelle stabilite per 
gli ufficiali sanitari dell'esercito di terra col regolamento 9 giugno 1831 

Paghe 

Nuova denominazione nei gradi 

PILOTI delle reali navi. — Norme sulla pensionedi ritiro .... 

Assimilazione a gradi militari 

PORTI marittimi dello Stato. ~ Regolamento relativo 

Corrispondenza dei gradi degli impiegati con quelli della reai marina 
Le paghe loro sono soggette alla ritenenza sulla cassa invalidi . 

PORTO di Genova. -- É fatta facoltà di operare la rilcnota del 2 1|2 OjO per la 
cassa pensioni sulle paghe dei marinari, guardiani ed impiegati del porto 

di Genova addetti all'ufficio degli edili 

PRIGIONIERI di guerra. — Come valutato il tempo della cattività. — Art. 24. 
PROVINCIE nuove annesse alle antiche. — Estensione alle medesime delle leggi di 
marina 


V» 




11 


11 

H 

19 




REALI NAVI. — Agli ulTiziali e sott'ufBziali del battaglione reai navi viene pre- 
scritta la ritenenza sulle paghe del 2 1|3 0|0 suUa cassa invalidi pel 

fondo pensioni 

REGOLAMENTO per l'amministrazione della cassa di risparmia e beneficenza per 
gl'invalidi della marina mercantile; norme relative 

Sull'avanzamento nell'armata di mare 

RIORDINAMENTO dei corpi della reai marina 
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RITENENZA da versarsi nella cassa invalidi. — Le paghe degli nfGzisIi e soU’Dffl- 
ziali del hatlaglfone reai navi, delle compagnie d'artiglieria di mare e di 
costa sono soggette alla rilenenza del 2 1|2 0|0. — Art. 6*, regol. 16|1 22 Pag. 5 
Le paghe degli impiegati dello stalo maggiore dei porli sono pure soggette 

alla ritenzione pel fondo pensioni IS 

Le paghe di lutti i funzionari ed impiegali dciramminislrazione delia ma- 
rina si militare che meroaiitilc degli ingegneri ed altri del corpo del genio 
navale continuano ad essere sottoposte alla ritenuta del 2 1|2 0)0 n 46 

s 

SEGRETARI dei comandi generali di dipariimenlp. — Al personale delle segreterie 

si applica la legge sulle pensioni civili n 96 

SERVIZIO. — Il servizio nel corpo dì marina si calcola pel ritiro degli uffizìali di 
bordo dalTelà di (i anni e qiicllo degli altri militari dalPetì di anni 16 
compiti, eccetto però i pifferi ed i tamburi, il servizio dei quali si 
valuta dall'elè di anni 14. — Art. 1", regolamento 16 gennaio 1822 n 3 

Il servizio nell'artiglieria di costa non conta che per IqO del servizio 

nella marina 3 

A BORDO. — Come valutato sia quello prestalo in tempo di guerra diedi 

pace col regolamento 13 gennaio 1827 -, n 

Fatto per castigo non è ammesso nel computo del servizio . . n 

Utile per la pensione. -- Art. 17 

Non computabile. — Art. 18 

Prestalo in altre armate regolari come si valuta. — Art. 10 . . n 

Prestato nelle carriere civili valutabile per la pensione. -- Art. 20 . n 

A bordo è computalo coll'aumento del terzo sulla sua durata efielliva. • Art. 24n 
Prestato prima della promulgazione della legge 20 giugno 1851; norme da 

applicarsi. -- Art. 45 

ErrETTivo. - Come si computa. — Art. 23 n 

PnoviKcuLR. — Come valutalo. — Art. 22 

SCUOLA di marina. -- Scopo dcH'ìsiiluto 

Guardie-marine di 2* classe chiamale all'esame del 5’ anno di corso nel- 
l'accademia militare 

Nomina a guardia-marina di 2* classe; vantaggi . ... n 

Decorrenza del servizio 

Personale addetto alla scuola n 

Insegnamento come riparlilo 

Corrispondenza ai gradi militari 

Stipendi 

Regole pel trattamento di ritiro 

Tabella paghe c vantaggi del personale 

Del personale insegnante 83- 

Assimilazione a grado militare 83- 

Tabella paghe n 

Al personale per ciò che riguarda la pensione di - ritiro si applicano le 
leggi che regolano le pensioni del personale insegnante nelle regia mi- 
litare accademia 94 

STATO degli uflìziali. — V. Sezione 2*, parte 1". 
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T 

TABELLA delle pensioni di ritiro ai niililari ed iuipiegali deila reai marina stabilita 


dal regolaraenlo 10 gennaio 182S Pag. 

Pensioni per anzianità in base al regolamenlo 13 gennaio 1827 . . n 

Per ferite ed infermità * . . . . . « 


Per gl' individui della marina mercantile secondo il regolamento 13 

gennaio 1827 » 

Paghe agli impiegati dei porti 

Pensioni di rit.ro per la compagnia guardia-ciurme . . . n 

Delle paghe al personale sanitario » 

Paghe e vantaggi al personale addetto alla scuola di marina . . n 

Delle pensioni di ritiro in base alla legge 20 giugno 1831; è applicabile agli 

assimilati a grado militare. — Art. !il 

Delle pensioni pei militari d’ogni grado dei corpi della reai marina . s 
Pensioni agl'individui appartenenti alla marina mercantile . . . n 

Dimostrativa dei gradi nell'annata di mare con quelli nell'armata di terra 
Paghe del personale insegnante della scuola di marina . . . n 

Paghe e gradi del personale del commissarialo generale della reai marina n 
Id. id. del personale contabile dei magazzini « 

XJ 

L’FFIZIALI dei corpi della real marina. -- Le pens oni loro sono regolale col re- 
golamento 9 giugno 1831 c col regio brevetto 21 febbraio 1833 . u 

Militari ed iui'ieoati di m.irisa. — Estensione loro dei reali decreti 19 
gennaio 1861 relativi a compromessi per fatti politici . . . ■n 

Sono ad essi applicabili le norme della legge 29 giugno 1831 sulle pensioni n 
Samtari. — Le loro paghe sono considerate per la pensione come fossero 
uguali a quelle dell'esercito di terra. — Art. U . . . . n 

•V 

VEDOVE d'individui app.iricnenti alla marina mercantile. — Pensione che può loro 
essere accordala in base al regolamento 2 marzo 1816 . . . « 

Le vedove degli ullìzali che contassero 19 anni di servizio effettivo nella 
marina, se prive di mezzi di su.ssislcnza, hanno diritto a pensione durante 
la vedovanza. — Art. i", rc/olamenlo 9 gennaio 1822 . . . 

As.sognaniento o sussidio loro concesso sulla cassa inval.di . . 

Vedove d'iinpiegaii ed uffiziali della reai marina giubilati col regolamenlo 
2 giugno 1831 e col regio brevetto 21 febbraio 1833. --Come trattate n 
D'individui che non contribuirono alla cassa del'e ritenenzc. -- Norme 

per le pensioni loro 

D'individui del corpo d'arliglieria di costa soggetti a ritenuta sulla cassa 

invalidi. — Hanno diritto a (lensione . ■ n 

Alle ve.lovc dei guardia-ciurme compete il S" della pensione del marito n 
Le vedove dei macchin- li possono ottenere pensione . . . n 
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VEDOVE. — Alle vedove delle guardie sanitarie di vista dipendenti dal magistrato di 

Genova compete il 3* della pensione del marito .... Pag. 33 
Di nfGziali ed impiegati della reai marina. ~ Norme snila pensione che 

può loro competere 33 

Di militari morti per ragione di servizio. — Pensione loro dovuta. — Art. % n 42 
Di militari morti per cause indipendenti dal servizio. — Misura della pen- 
sione loro. — Art. 34 . * 

Sposale senza permesso non hanno diritto a pensione. —Art. 36 
Separate di corpo dal marito per propria colpa non hanno diritto a pen- 
sione. — Art. 37 43 

La pensione cumulativa delle vedove ed orfani non può essere minore di 

lire 100. - Art. 38 » 43 

D'individui della reai marina che retribuirono alla cassa invalidi. — Come 

regolata la pensione loro. ~ Art. 90 44 

D'individui appartenenti alla marina mercantile. — Norme sulla pensione 

loro dovuta r> 49 

Di naviganti morti prima dell'etl di anni 60, e che non percepirono sussidia 
dalla cassa di risparmio. — Sussidio loro concesso . . . i 93 

Di uffiziali ed impiegati di marina compromessi politici. ~ Liquidano la 

pensione colla legge 90 giugno 1891 r> 91 
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PREZZO DEL PRESENTE 




In Firenze L. 4 95 . 

In Provincia, franco di porto. . » 5 55 . 
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